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U
n piano di ridi-
mensionamento
dello strumento

militare “molto signifi-
cativo e consistente”, è
stato annunciato più
volte, in questi ultimi
due mesi, dal neo mini-
stro della Difesa.

“Il piano di sacrifici –
ha detto Di Paola - ri-
guarda tutti gli italiani e
anche i militari sono cit-
tadini italiani, dunque, i
sacrifici riguarderanno
anche loro. Quello in vi-
sta per le forze armate
sarà un ridimensiona-
mento molto significati-
vo e consistente.. Quin-
di, toccheremo tutte le
componenti dello stru-
mento militare. Quanto
ai tempi, soprattutto per

la componente uomini,
gli interventi dipende-
ranno dalla soluzione
che sapremo adottare
per facilitare esodi del
personale verso altre
strutture, oltre natural-
mente al deflusso natu-
rale dell’esodo legato
all’età”.

Il ministro della Di-
fesa ha insistito più vol-
te sul concetto che “le
risorse vanno bilancia-
te, fra quelle destinate
al personale e quelle
che riguardano il capi-
tolo dello strumento
militare”. La Difesa - di-
ce Di Paola - non è un
ammortizzatore so-
ciale: se non garantisce
la sua efficienza e la sua

efficacia, lo strumento
militare diventa di fatto
inutile.

Bisogna dunque ri-
calibrare lo strumento
in base alle risorse che
il Paese decide libera-
mente di destinare, il
che comporta affronta-
re con serietà anche il
discorso, che spesso
produce levate di scudi,
di un ridimensiona-
mento degli organici”.

Sarà quindi necessa-
rio – per il Ministro
della Difesa - interveni-
re sul personale che
dalle 180.000 unità do-
vrà scendere ad almeno
150.000.

Questo, in estrema
sintesi, il pensiero di Di
Paola.

Del resto, sul fatto
che alla luce delle ora-

mai insufficienti risorse
finanziarie l’attuale mo-
dello Difesa non regge
più, sono in molti a
convergere e dunque, la
nuova fase di ristruttu-
razione in senso ridutti-
vo dello strumento mi-
litare a cui il Ministro
intende porre mano,
sarà probabilmente
messa a punto entro
l’arco di tempo in cui
questo governo resterà
in carica.

La criticità del bilan-
cio della Difesa che in
modo particolare in
questi ultimi anni ha
subìto una serie di tagli
consistenti, è tale da
mettere in grandissima
sofferenza Enti e strut-
ture militari.

Quindi, se è ovvio
attendersi decisioni
che prevedano inter-
venti sul fronte della
riduzione delle spese,
taglio agli sprechi; eli-
minazioni di privilegi,
reinternalizzazioni di
lavorazioni appaltate

all’esterno etc., altret-
tanto auspicabile sareb-
be un ragionamento se-
rio su quale deve essere
il modello di Difesa di
cui si deve dotare il no-
stro Paese.

Un dibattito che fi-
nora, al di là dei robo-
anti annunci fatti e del-
le Alte Commissioni di
studio nominate, non
ha portato ad alcuna
scelta concreta.

Questi ultimi anni
sono stati per il settore
della difesa, come per
altri settori pubblici,
anni di tagli lineari che
non hanno affrontato i
veri problemi struttura-
li delle Forze armate ed
ora i nodi vengono al
pettine. L‘insostenibili-
tà dello strumento mili-
tare è conseguenza
dell’assoluta mancanza
di analisi sulle strategie
e sugli strumenti ne-
cessari per far fronte ai
nuovi scenari imposti
dal contesto interna-
zionale e, in una fase

ESODI E TAGLI AGLI ORGANICI
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� � DI ANTONELLA MANOTTI

DI PAOLA RILANCIA SUL MODELLO DI DIFESA

“La Difesa - dice Di Paola - non è un am-
mortizzatore sociale: se non garantisce
la sua efficienza e la sua efficacia, lo
strumento militare diventa di fatto inutile.
Bisogna dunque ricalibrare lo strumento
in base alle risorse che il Paese decide
liberamente di destinare, il che comporta
affrontare con serietà anche il discorso,
che spesso produce levate di scudi, di
un ridimensionamento degli organici”.
Sarà quindi necessario – per il Ministro
della Difesa - intervenire sul personale
che dalle 180.000 unità dovrà scendere
ad almeno 150.000”.
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di grave crisi finanzia-
ria, questa carenza di-
venta ancora più evi-
dente.

Nel momento in cui
si deve affrontare seria-
mente il tema del ridi-
mensionando dello
strumento militare,
questo lo si può fare
soltanto ridistribuendo
le risorse della difesa
tra le voci di bilancio
favorendo, da un lato il
rinnovamento delle for-
ze armate, dall’altro ri-
vedendo programmi di
acquisto degli arma-
menti per capire quali
sono funzionali a esi-
genze reali e quali inve-
ce possono essere ridot-
ti, sostituiti, sospesi o
cancellati.

Oggi Di Paola parla
di “insostenibilità” e di
ridimensionamento si-
gnificativo di uomini,
mezzi e programmi, ma
è il caso di rammentare
che l’attuale ministro
della Difesa, è stato il
promotore e realizzato-
re di tutte le scelte “po-
litiche” riguardanti la
struttura delle forze ar-
mate e le spese per gli
armamenti degli ultimi
venti anni, di cui dieci
come diretto responsa-
bile.

Il Modello di Difesa,
che oggi il responsabile

del Dicastero considera
“inadeguato” ed i co-
stosi programmi di ar-
mamento che ci impe-
gneranno per i prossimi
25 anni, sono scelte che
lo hanno visto tra i
principali protagonisti.

Tra queste, anche
quelle operazioni mili-
tari internazionali che
non hanno mai visto
impiegati – se non co-
me surrogati - una so-
la delle portaerei o
cacciabombardieri e
carri armati che hanno
prosciugato il bilancio
della Difesa impiegan-
do risorse ingentissi-
me.

E’ molto probabile (e
sta emergendo con
chiarezza dalle sue di-
chiarazioni), che il Mi-
nistro Di Paola difende-
rà strenuamente pro-
grammi miliardari co-
me l’acquisto dei Cac-
cia F35…. preferendo
mandare a casa ufficiali
e sottufficiali ancora di-
stanti vent´anni dall´età
pensionabile ….

A giorni conoscere-
mo le prime risultanze
del lavoro compiuto
dallo Stato Maggiore
della difesa che saran-
no esaminate dal Con-
siglio supremo di Dife-
sa l’8 febbraio ed in

E quale ruolo inten-
de avere il Parlamento,
non solo nelle scelte di
Politica della Difesa, ma
anche nella definizione
di un modello di tutela
che si ispiri pienamente
a quanto sancito dal-
l’art. 52 della nostra Co-
stituzione, collocandolo
in una dimensione eu-
ropea dove il diritto as-
sociativo e sindacale è
ampiamente ricono-
sciuto?

L’unità europea non
va richiamato soltanto
per risolvere i problemi
finanziari dell’euro, ma
anche per affermare
che il rispetto dei diritti
individuali, diventi pa-
trimonio di TUTTI i
paesi membri e non
una opzione o un di-
lemma insolubile per
taluni di essi.

Il compito della poli-
tica seria che vuole ri-
conquistare la fiducia
dei cittadini, anche
quelli con le stellette, è
di cogliere l´opportuni-
tà per tracciare la tran-
sizione verso il modello
più adeguato alle esi-
genze di partecipazione
internazionale alla sicu-
rezza collettiva, ma an-
che di disegnare un
percorso di democrazia
più rispettoso della di-
gnità dei cittadini mili-
tari e delle loro fami-
glie.

A. Manotti

Il problema va
quindi rapidamente
chiarito: quale sarà il
“peso” contrattuale
delle rappresentanze
militari?

Finora le precedenti
esperienze hanno sem-
pre sistematicamente
perseguito una politica
di marginalizzazione
degli organismi di rap-
presentanza, cercando
di ridurle a mere desti-
natarie di informazioni,
quasi sempre successive
a decisioni già assunte.

(Quante volte la
convocazione delle
RR.MM. è avvenuta
per rispettare stanchi
rituali legati alla neces-
sità di sentirle su prov-
vedimenti già preconfe-
zionati al netto di qual-
siasi confronto prelimi-
nare e con modalità di
confronto che si com-
mentano da sole?).
Questo è un il pun-

to cruciale: Intende il
Ministro discutere e
confrontarsi dando un
segnale di discontinuità
rispetto al passato?

tempi relativamente bre-
vi, il ministro potrebbe
presentare in Parlamen-
to una proposta di nuo-
vo modello di difesa.

Non è altrettanto
chiaro però, come si in-
tenda procedere per ren-
dere, il dibattito sul futu-
ro delle Forze armate
materia di confronto con
il personale, destinatario
principale degli inter-
venti annunciati.

Non può prescindere,
infatti, dalla esigenza di
una rif lessione sullo
strumento di tutela con
cui la categoria militare
dovrà far sentire la pro-

pria voce nei processi di
riforma che investiranno
a breve e medio termine
la loro condizione pro-
fessionale.

Dai tagli agli organi-
ci, agli esuberi, dalla
chiusura e riorganizza-
zione di enti e strutture
alla mobilità, dai tratta-
menti economici al futu-
ro previdenziale al pre-
cariato…

Sono, questi, passag-
gi fondamentali che ri-
chiederanno una atten-
zione ed uno scrupoloso
rispetto dei diritti e della
dignità dei lavoratori
con le stellette.

DI PAOLA: ESODI
E TAGLI AGLI ORGANICI
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Quale sarà
il “peso” contrattuale
della categoria
nei processi
di riforma prennunciati?

RICORSI SULL’EQUARIPARAZIONE: AVVISO DEL PRESIDENTE DELL’ASSODIPRO
I

partecipanti ai ricorsi di Equa Riparazione, la
cui adesione venne a suo tempo trasmessa o pre-
sentata presso la sede Nazionale di ASSODIPRO

(Via Palestro 78 00185 Roma) ricorderanno che, nel-
la circostanza oltre a sottoscrivere la rituale Procura
ad Litem utile a conferire mandato ad agire allo stu-
dio Legale che si occupa delle pratiche di cui trat-
tasi, compilarono e inviarono o consegnarono a
mano (firmandola per accettazione) una scheda di
adesione che conteneva fra l’altro le modalità at-
traverso le quali sarebbero stati informati dallo stu-
dio di cui sopra circa l’esito del ricorso.

Il tutto doveva essere integrato dalla copia del ver-
samento della quota di iscrizione al sodalizio ef-
fettuato tramite bollettino di ccp N° 88945001 in-
testato ad ASSODIPRO o saldata in contanti pres-
so la richiamata sede nazionale.

Allo scopo di favorire economicamente i parte-
cipanti ai ricorsi in parola, data la prevedibile
mole delle pratiche da trattare, nel mese di giugno
2007 venne stipulata fra ASSODIPRO e lo Studio Le-
gale Coronas di Roma una convenzione che pre-
vedeva solo per i soci in regola con l’iscrizione an-
nuale al sodalizio una sostanziale riduzione della par-
cella professionale da saldarsi in occasione della ri-
cezione del vaglia bancario relativo all’indennizzo
di Equa Riparazione stabilito dalla Corte d’Appel-
lo adita.

Le precisazioni di cui in premessa sono divenu-
te necessarie in dipendenza delle seguenti motiva-
zioni:

Un importante numero di aderenti ai ricorsi di
Equa Riparazione in difformità dall’attesa di rice-

vere informazioni circa l’esito della propria prati-
ca da parte dello studio legale Coronas così come
stabilito ed accettato, interagisce telefonicamente
con lo stesso causando notevoli disagi alla regola-
re attività di studio (provate ad immaginare cosa si-
gnifichi interrompere la propria attività ogni gior-
no per rispondere sistematicamente al telefono);

Un non trascurabile numero di aderenti ai det-
ti ricorsi in ragione dell’avvenuto trasferimento del-
la propria residenza NON comunicato al sodalizio
o allo studio Coronas si è posto nella condizione di
non essere raggiunto dalle comunicazioni dello stu-
dio stesso, andando con ciò e per assurdo ad inter-
rompere o a ritardare le procedure di liquidazione
della Equa Riparazione;

Un uguale non trascurabile numero di aderenti
ai ricorsi di cui qui ci occupiamo, pur essendo sta-
to raggiunto dalla corrispondenza del sodalizio re-
lativa alle intervenute esigenze di perfezionamento
della documentazione utile a portare a buon fine gli
stesi ricorsi, ha deciso di soprassedere a quanto ri-
chiesto compromettendo con ciò il titolo da cui do-
veva discendere la soddisfazione della Equa Ripa-
razione;

Un altrettanto e non più trascurabile numero di
aderenti ai richiamati ricorsi evidentemente go-
vernato dall’esclusivo ed iniziale interesse di par-
tecipazione finalizzato ad ottenere i benefici della
Equa Riparazione, nel NON reiterare l’iscrizione an-
nuale al sodalizio e quindi interrompendo il rapporto
di affiliazione con lo stesso si è posto nella condi-
zione di esclusione dalle previsioni riguardanti i van-
taggi di cui alla convenzione ASSODIPRO-CORO-

NAS (riduzione della parcella professionale del
16,66%) riservati si ripete solo ai soci-ricorrenti in
regola con l’iscrizione annuale ad ASSODIPRO.

Per quanto sin qui illustrato: si invitano tutti i par-
tecipanti ai ricorsi di Equa Riparazione attivati at-
traverso la sede nazionale di ASSODIPRO ad atte-
nersi per le proprie esigenze informative alle mo-
dalità comprese nella scheda di adesione a suo tem-
po sottoscritta ( di norma e per prassi riscontra-
ta, lo studio Coronas informa i ricorrenti dell’esito
del ricorso con comunicazione personale, trascorsi
120 giorni dal deposito dei Decreti di Equa Ripa-
razione, utilizzando inoltre la comunicazione stes-
sa per richiedere una nuova procura utile ad at-
tivare ilTribunale circa il definitivo pagamento del-
l’indennizzo di Equa Riparazione già deciso dal-
la competente Corte d’Appello).

Per ogni indifferibile esigenza informativa ri-
guardante lo stato della propria pratica i ricorren-
ti di cui sopra potranno servirsi della utenza tele-
fonica 0733/672644 ( lun-merc-ven dalle 16.00 alle
19.00); per i ricorrenti che a suo tempo proposero
i ricorsi in questione tramite le strutture periferi-
che del sodalizio è a queste ultime che utilmente si
potrà fare riferimento per ogni informazione.

L’occasione è utile infine per richiamare l’at-
tenzione dei ricorrenti sulla propria posizione as-
sociativa e sulla portata dei benefici che essa trascina
in relazione alle competenze dovute allo studio le-
gale che cura i menzionati ricorsi.

Emilio Ammiraglia
Presidente ASSODIPRO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
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� � DI CLETO IAFRATE
1. Le pensioni
Il decreto legge cosiddedo «Salva Italia», emanato in un contesto di urgenza e

necessità, rappresenta la risposta della politica ad una crisi economico-hnanziaria
senza precedenti.

Con il decreto legge nr. 201/2011 è stata varata anche la più radicale riforma
previdenziale degli ultimi 20 anni. Le disposizioni in essa contenute sarebbero h-
nalizzate a ragorzare la sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico,
nel rispedo dei principi di equità e convergenza intergenerazionale, oltre che ad
adeguare il sistema previdenziale alle variazioni dell’aspedativa media di vita.

Il decreto, che sembra salvare un po’ meno gli italiani rispedo all’Italia, prevede
il passaggio per tudi i lavoratori al sistema pensionistico contributivo; la scompar-
sa delle pensioni di anzianità ed un nuovo metodo di calcolo della pensione, da
cui deriverà un assegno sostanzialmente più povero per tudi. Il decreto ridisegna i
requisiti per il pensionamento, nel senso che si andrà in pensione in età più avan-
zata: ci vorranno almeno 42 anni di contributi e chi lascerà prima perderà il 2% del
tradamento per ogni anno. Per i lavoratori autonomi è previsto un aumento dei
contributi da versare, che arriveranno al 25% nel 2018. Per far cassa, inhne, viene
bloccata, per i prossimi due anni, l’indicizzazione delle pensioni oltre la soglia dei
1.400 euro, cioè tre volte la minima.

In buona sostanza, quando la riforma andrà a regime, provocherà un conside-
revole impoverimento reddituale per tudi quei lavoratori che hanno sempre fado,
anche dal punto di vista hscale, la loro parte; mentre la ricchezza si andava con-
centrando nelle mani di una cerchia sempre più ristreda di persone.

In particolare, per il comparto Difesa e Sicurezza, il decreto prevede, al comma
18 dell’art. 24, l‘emanazione di un Regola-
mento, da adodare entro il 30 giugno 2012
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle hnanze. Il Rego-
lamento avrebbe lo scopo di riconoscere
una certa specialità, ai hni pensionistici, al
comparto, nel rispedo delle disposizioni di
cui all’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183.

Si spera che il legislatore tenga conto di
tudi coloro che svolgono mansioni parti-
colarmente usuranti e gravose, tra i quali,
certamente, gli appartenenti al comparto
Difesa e Sicurezza. eesti, a causa del pe-
culiare lavoro svolto, non potrebbero sicu-
ramente sopportare un drastico stravolgi-
mento delle regole pensionistiche aduali. E’ impensabile che un carabiniere, poli-
ziodo o hnanziere sia ancora in servizio oltre la soglia dei 60 anni. Se così fosse,
con quali garanzie di ejcienza? Si pensi alla forma hsica richiesta dalla peculiari-
tà del servizio e sopradudo alla lucidità necessaria per l’uso delle armi.

E’ bene però non farsi troppe illusioni. In passato si è fado ricorso allo sbandie-
rato principio della specialità più per imporre doveri e negare diridi (come quello
associativo) che per fare delle concessioni (per un approfondimento su questo
punto si veda www.ilnuovogiornaledeimilitari.it)

Visti gli egedi del decreto “Salva Italia” sui lavoratori italiani, ci si chiede: da
chi era minacciata l’Italia? Erano proprio i lavoratori dipendenti ed indipendenti a
tenerla sodo scacco?

2. Il debito pubblico
La domanda non è di poco conto. Proverò a fornire la mia risposta.
L’Italia doveva essere salvata dagli egedi di un debito pubblico, ormai insoste-

nibile, che ammonta a circa 1.950 miliardi. Nel 2012 si prevede un esborso di ben
92 miliardi solo per pagare gli interessi sul debito pubblico.
Il governo, quindi, aveva urgente bisogno di reperire risorse per porre un argine
ad un debito pubblico inarrestabile, che rischiava di travolgerci. Le casse dello Sta-
to erano quasi vuote e si correva il rischio di non avere liquidità neanche per pa-
gare gli stipendi e le pensioni.

Di fronte ad un simile baratro, per rimedere a posto i conti, la riforma del siste-
ma pensionistico è sembrata una via in discesa facile da percorrere, rispedo ad al-
tre osteggiate da diverse corporazioni.

Considero il debito pubblico come il primo tassello del domino che, se cade,
cioè se viene ridodo, provoca come egedo la caduta degli altri fadori che pesano
sulla crescita economica, con vantaggi a cascata per tudi.

Il debito pubblico ha tre radici molto antiche:

a. La responsabilità dei governi.
Mi riferisco ai governi sostenuti da maggioranze sia di centro-destra che di

centro-sinistra, che in passato non solo non hanno adodando misure ejcaci per
contrastare il debito, al contrario hanno continuato a creare debito per trarne con-
sensi eledorali.

b. Un sistema di controlli bancari vischioso e poco trasparente, in cui i control-
lori non sono mai stati completamente terzi rispedo ai controllati. Un solo caso a
titolo esemplihcativo.

eando venne deciso che i tassi bancari dovevano rimanere al di sodo di quelli
usurai, subito dopo si consentì l’introduzione della “commissione di massimo sco-
perto”. Un artihzio che faceva rientrare dalla hnestra ciò che era uscito dalla porta:
formalmente era tudo in regola ma nella sostanza i tassi erano tornati usurai.

c. La cronica evasione hscale.
Il secondo punto può essere agrontato e risolto con provvedimenti condivisi

con l’Europa. Il terzo punto, invece, può essere agrontato anche solo in sede do-
mestica.

3. L’evasione Bscale
In Italia l’evasione è pari al 18% del PIL e colloca il nostro Paese al secondo po-

sto nella graduatoria internazionale, guidata dalla Grecia.
Nel 2010 l’imponibile evaso è stato di circa 279 miliardi di euro (il 18% del PIL,

che è pari a 1.549 miliardi di euro). Per alcune categorie di contribuenti, il tasso di
evasione corrisponde niente meno che all’80% del reddito totale prododo. Se l’im-
ponibile evaso (solo nell’anno 2010) fosse stato tassato al 43%, il valore della pres-
sione hscale media, avrebbe fornito alle casse dell’erario ben 120 miliardi di euro
(si trada dell’8% del PIL). Basterebbe recuperare l’evasione degli ultimi 5 anni per

ridurre il debito pubblico al 60% del PIL,
come chiesto dall’Europa. L’evasione è
stredamente connessa con il debito pub-
blico, nel senso che, comportando una
diminuzione delle entrate hscali, provo-
ca, tra l’altro, una diminuzione della spe-
sa sociale. Ne deriva che se venisse azze-
rata l’evasione, il Governo avrebbe a di-
sposizione miliardi aggiuntivi da destina-
re agli investimenti ed a rilanciare lo svi-
luppo senza doverli reperire adraverso
l’innalzamento dell’età pensionabile.

I redditi sodradi all’imposizione ven-
gono in parte tradodi in consumi, in par-
te reinvestiti ed in parte trasformati in
patrimoni mobiliari e immobiliari.

E’ a tudi noto che individuare un eva-
sore totale e poi costringerlo al restituire il maltorto è come trovare un ago in un
pagliaio, in quanto l’evasore sta ben adento a non lasciar tracce. Si rende, perciò,
necessario uno strumento normativo che consenta di stanare in maniera chirurgi-
ca gli evasori, cioè, di entrare nel pagliaio con metal detector e calamita.

Propongo il varo di una patrimoniale straordinaria di solidarietà con ALIQUO-
TA PERSONALE CONGRUA, il cui gedito verrebbe destinato a ridurre l’enorme
debito pubblico. Per aliquota personale congrua intendo che ogni singolo contri-
buente avrà la sua personale aliquota, con la quale verrà tassato il patrimonio di
cui dispone (fado di beni mobili ed immobili). Deda aliquota dipenderà dalla con-
gruità del patrimonio con media dei redditi dichiarati in un arco di tempo medio-
lungo, il più lungo consentito dal sistema informativo dell’anagrafe tributaria.
L’Aliquota Personale Congrua (APG) verrà calcolata adraverso una semplice fun-
zione matematica del tipo APG = aX + b; in cui “X” è la media dei redditi, “a” un
“coejciente di congruità” (stabilito con legge ed espresso sodo forma di scaglio-
ni), che esprime la propensione al risparmio per ciascuna fascia di reddito. Inhne,
il fadore “b” ricomprenderà tude le detrazioni d’imposta. In esso troveranno po-
sto, per esempio, le donazioni, il capitale residuo dei mutui accesi sui patrimoni e
gli incrementi di valore subiti dai patrimoni nel corso degli anni, in relazione alla
variazione del costo della vita.

Maggiore sarà la congruità del patrimonio detenuto con la media dei redditi di-
chiarati e minore sarà l’aliquota dell’imposta patrimoniale, hno ad assumere valo-
re pari a zero in caso di totale congruità. I patrimoni congrui verrebbero tassati
con aliquote prossime allo zero - compresi quelli di rilevante entità - e quelli in-
congrui (evidentemente, nella disponibilità degli evasori, salvo prova contraria
con onere a carico del contribuente) verrebbero tassati con aliquote dipendenti dal
grado d’incongruità.

Una simile proposta verrebbe respinta solamente dal “partito degli evasori”, per
fortuna non ancora costituitosi, almeno ujcialmente.

LE NOSTRE PENSIONI
IL DEBITO PUBBLICO
E L’EVASIONE FISCALE

GENNAIO 2012

Con il decreto legge nr. 201/2011 è stata varata anche la più radicale riforma previdenziale degli ultimi 20 anni. Il decreto, che sembra salvare un po’ meno
gli italiani rispetto all’Italia, prevede il passaggio per tutti i lavoratori al sistema pensionistico contributivo; la scomparsa delle pensioni di anzianità ed un
nuovo metodo di calcolo della pensione, da cui deriverà un assegno sostanzialmente più povero per tutti. Il decreto ridisegna i requisiti per il pensionamento,
nel senso che si andrà in pensione in età più avanzata: ci vorranno almeno 42 anni di contributi e chi lascerà prima perderà il 2% del trattamento per ogni
anno. In buona sostanza, quando la riforma andrà a regime, provocherà un considerevole impoverimento reddituale per tutti quei lavoratori che hanno sem-
pre fatto, anche dal punto di vista fiscale, la loro parte; mentre la ricchezza si andava concentrando nelle mani di una cerchia sempre più ristretta di persone.
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E
nnesima indagine
conoscitiva sulla
condizione mili-

tare … ennesima audi-
zione dei vertici militari.

E’ toccato il 25 gen-
naio scorso al capo di
stato maggiore della Di-
fesa ABRATE, il quale è
intervenuto in Commis-
sione Difesa del Senato
tracciando un bilancio
dei provvedimenti adot-
tati sul piano legislativo e
preannunciando le linee
sulle quali intende muo-
versi la difesa nei prossi-
mi mesi in materia di
tradamento economico,
alloggi, pensioni, forma-
zione,condizione giuridi-
ca, riordino delle carriere.
Etc.

Replicando alle osser-
vazioni dei senatori sul
tema degli alloggi di ser-
vizioABRATE ha ribadi-
to posizioni note, ovvero
che: “La questione degli
utenti sine titulo è un
problema cui da anni si
cerca di dare una solu-
zione appropriata, so-
pradudo alla luce della
professionalizzazione del-
le Forze armate, che ha ge-
nerato una rilevante do-
manda di unità abitative
anche da parte del perso-
nale di truppa”.

Per quanto riguarda
la rideterminazione del
canone di ajdo ha am-
messo che: “ avendo a
disposizione margini tem-
porali ristredissimi”, que-
sto ha dato egedivamen-
te luogo, ad un signihca-
tivo aumento delle quote
dovute, talvolta anche ec-
cessivo.

la legge-delega sul rior-
dino. Ciò al hne di evi-
tare – ha concluso il
capo di SMD - che, in
sede di normazione de-
legata, si percorrano
strade diverse che fram-
mentino l’unitarietà del
disegno del riordino,
svuotando di signihcato
lo stesso principio di
egualità che, per legge,
da anni informa la di-
sciplina dell’avanza-
mento”

PER MAGGIORE
CHIAREZZA DI INFOR-
MAZIONE SUI TEMI AF-
FRONTATI NEL CORSO
DELL’AUDIZIONE, RI-
PORTIAMO DI SEGUI-
TO IL TESTO INTE-
GRALE DELL’INTER-
VENDO DEL CAPO SI
STATO MAGGIORE
DELLA DIFESA.

IN TAL MODO I NO-
STRI LETTORI PO-
TRANNO FARSI UNA
IDEA CHIARA DELLE
LINEE DI INDIRIZZO
CHE LA DIFESA IN-
TENDE SEGUIRE SU IM-
POTANTI MATERIE
CHE RIGUARDANO LA
CONDIZIONE PROFES-
SIONALE DEL PERSO-
NALE.

eindi lo Stato mag-
giore si è assunto l’impe-
gno a ridehnire l’entità di
alcuni canoni di ajdo,
ancorché questi rimar-
ranno comunque supe-
riori a quelli dovuti dagli
aventi titolo”.

Il pensiero del capo di
SMD – su tale argomento
è stato “illuminante”.

“La ideterrminazione
dei canoni – ha dedo -
opera in funzione chiara-
mente disincentivante per
gli utenti sine titulo” e, “al-
l’aduale carenza alloggia-
tiva potrà farsi fronte sia ri-
correndo”all’istituto della
cartolarizzazione dei beni
militari, sia allasocietà Di-
fesa Servizi S.p.A.”.

Per quanto riguarda le
PensioniABRATE ha det-
to che a suo avviso: “I li-

miti di età che non do-
vrebbero essere aumenta-
ti, tenendo conto che lo
strumento appare già par-
ticolarmente invecchiato e
che tale decisione potreb-
be altresì contrastare con
la necessità di snellimen-
to della strudura”. Ha af-
fermato altresì che “Il pas-
saggio dal sistema retri-
butivo al contributivo, oggi
corredo con il sistema
pro-rata, senza l’adiva-
zione della previdenza
complementare medereb-
be a rischio le generazio-
ni future, che oderranno
rendimenti pensionistici
sensibilmente più bassi”.

Sulla applicazione del-
la legge penale militare,
sia di pace sia di guerra,
ha comunicato che presso
il Ministero della difesa è

stato istituito un gruppo di
lavoro dedicato alla revi-
sione del corpo normativo,
“Ciò al hne di procedere,
ha dedo - ad una sempli-
hcazione e razionalizza-
zione della normativa di
sedore che tenga conto,
sopradudo, della specih-
cità del mondo militare,
della tutela dei Coman-
danti e dei militari impe-
gnati nei compiti istitu-
zionali”.

Altro tema agrontato,
quello del riordino dei
ruoli e delle carriere del-
le Forze armate e delle
Forze di polizia. Un am-
bizioso progedo di riforma,
lo ha dehnito il capo di
SMD, ma al momento si
potrà fare ajdamento
esclusivamente sulle ri-

sorse stanziate dalla legge
hnanziaria per il 2004 (cir-
ca 119 milioni di euro an-
nui), a decorrere dall’anno
2014.

“Le dinamiche di ali-
mentazione dei ruoli e di
progressione di carriera
seguono peraltro criteri
univoci, ha agermato
ABRATE, nel rispedo
delle peculiarità ordina-
mentali e funzionali di
ciascuna amministrazio-
ne. In questo ambito, un
primo elemento di dij-
coltà è proprio costituito
dalla individuazione di
criteri comuni, che do-
vrebbero appunto costi-
tuire le fondamenta del-
l’intero progedo e, a
grandi linee, dovrebbero
trovare una enunciazio-
ne espressa nel testo del-

L’ENNESIMA INDAGINE CONOSCITIVA
SULLA CONDIZIONE MILITARE

GENNAIO 2012

Il Capo di Stato Maggiore della Difesa,
Gen. Abrate, illustra le linee che hanno
caratterizzato gli interventi legislativi in tema
di trattamenti economici, carriere, pensioni,
alloggi, formazione… e traccia le ipotesi future
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IL TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIONE DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA
Signor Presidente,
Elemento dominante della cosiddeda “condizione mili-
tare” è l’indiscutibile “specihcità” della professione,
svolta all’interno di una organizzazione complessa
come quella della Difesa che ha caraderistiche peculia-
ri tali da distinguerla nedamente da qualunque altra ar-
ticolazione dello Stato.
Una “specihcità” per la quale tanto ci si è baduti, hno ad
odenere il riconoscimento formale del Parlamento con
la legge n. 183 del 2010.
In tale odica, si è sempre riservata la massima adenzione
alla qualità della vita professionale e privata del milita-
re, ben consci che un ambiente lavorativo sereno e sti-
molante, unitamente al soddisfacimento dei bisogni per-
sonale e familiari, siano elementi fondamentali per ga-
rantire ejcacia ed ejcienza in un sedore delicato qua-
le è la “sicurezza e la difesa dello Stato”.
Nella mia esposizione traderò sinteticamente di:
- retribuzioni;
- alloggi;
- condizione di vita presso gli Istituti di formazione;
- tradamento economico-previdenziale ed assicurativo;
- condizione del personale femminile;
- ricollocazione nel mondo del lavoro;
- condizione giuridica;
- riordino delle carriere.
Desidero solo sinteticamente ricordare ciò che è avve-
nuto negli ultimi cinque anni:

- blocco della concertazione economica e normativa per
il triennio 2010-2012: ciò ha determinato, di fado, un bloc-
co stipendiale i cui egedi si riiederanno sugli anni suc-
cessivi;
- riduzione degli stanziamenti per il riordino delle car-
riere del personale non diredivo, sostanzialmente Sot-
tujciali e volontari in servizio permanente;
- mancata estensione ai dirigenti dei provvedimenti di
concertazione economica e normativa del personale non
diredivo, formalizzati a decorrere dal 2006;
- riduzione del 30% della spesa riferita ai destinatari del-
l’indennità operativa di supercampagna a partire dal 1°
gennaio 2014. La disposizione, che colpisce il persona-
le destinato presso Enti/Comandi operativi impiegati in
grandi unità di pronto intervento nazionali ed interna-
zionali, risulta oggi particolarmente anacronistica tenuto
conto del massiccio impegno di Reparti all’estero;
- riconoscimento solo giuridico delle promozioni al gra-
do superiore. La norma, che ha egedo per tudo il pub-
blico impiego, incide in modo rilevante sul Comparto Di-
fesa e Sicurezza adeso che la progressione di carriera co-
stituisce l’ossatura delle Forze Armate proprio in rela-
zione alla strudura gerarchica piramidale e alle re-
sponsabilità ad essa connesse;
- congelamento degli istituti retributivi connessi con l’an-
zianità di servizio egedivo per il triennio 2011-2013 (omo-
genizzazione stipendiale ed assegno funzionale).
Ciò nonostante, i militari italiani hanno sempre dato il

loro pregevole contributo in Patria e all’estero, al han-
co dei militari appartenenti alle altra Nazioni amiche ed
alleate. Ma proprio da questo contado “gomito a gomi-
to” è emersa schiacciante la digerente dinamica retri-
butiva, che ci vede fanalino di coda fra le Forze Arma-
te europee.

ALLOGGI
Le mutate esigenze alloggiative in ambito Difesa, alla luce
del processo di trasformazione dello strumento milita-
re, hanno portato alla predisposizione del “Programma
pluriennale per la costruzione, l’acquisto e la ristrudu-
razione di alloggi di servizio”, disposto dalla legge h-
nanziaria per il 2008.
Tale programma individuava una esigenza alloggiativa
complessiva della Difesa stimata in circa 700.000 unità,
rendendo necessario realizzare sul territorio nazionale,
in aggiunta a quelli già
esistenti, ulteriori 51.600 alloggi circa, di cui 16.000 nel-
la sola Regione Lazio. I costi di sola costruzione delle abi-
tazioni furono stimati, complessivamente, in 5.7 miliardi
di euro. Stiamo procedendo in questa direzione, anche
se la disponibilità di fondi dedicati richiederà tempi mol-
to lunghi e formule diversihcate.
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zie all’alto senso di responsabilità e alla sobrietà che da
sempre contraddistinguono il cidadino con le stellede.
Con specihco riferimento alla peculiarità dell’elevata mo-
bilità dei militari, si auspica un intervento legislativo a tudo
campo coordinato con le richieste alloggiative che, nel sal-
vaguardare le esigenze operative delle Forze Armate, re-
cepisca le istanze del personale.
Un intervento legislativo è auspicato sia per adeguare gli
importi delle specihche indennità vigenti a seguito di tra-
sferimento, oggi pesantemente erose dalla conversione
lira/euro sia per la predisposizione di un “pacchedo mo-
bilità” nel quale si tenga conto che l’elevata mobilità del
personale è funzionale e strumentale all’operatività del-
le Forze Armate.

PENSIONI
Per quanto concerne il sistema previdenziale, le riforme
“Dini” e quella in corso di dehnizione contenuta nel De-
creto Legge “salva Italia” segnano uno spartiacque tra due
generazioni.
Il passaggio dal sistema retributivo al contributivo, oggi
corredo con il retributivo prorata, senza l’adivazione del-
la previdenza complementare mede a rischio le genera-
zioni future, che oderranno rendimenti pensionistici sen-
sibilmente più bassi senza avere la possibilità di costruirsi
un tradamento “integrativo”, come riconosciuto a tudo
il pubblico impiego.
Auspico, pertanto, che nel provvedimento di armoniz-
zazione si tenga conto della realtà delle Forze Armate, il
cui personale è corredamente soggedo ad un limite ana-
grahco di impiego operativo dijcilmente conciliabile con
il limite anagrahco tendenziale generale.

COLLOCAZIONE NEL MONDO DEL LAVORO
In ordine alla ricollocazione nel mondo del lavoro del per-
sonale militare congedato senza demerito, evidenzio
come il processo di “professionalizzazione” dello strumento
militare abbia imposto, da un lato, di porre in essere ogni
iniziativa idonea ad incentivare i reclutamenti dei volontari
e, dall’altro, di prevedere strumenti per agevolare la reim-
missione nel mondo del lavoro del personale in ferma pre-
hssata.
Nella Direzione Generale delle Pensioni Militari, del Col-
locamento al lavoro dei Volontari congedati e della leva
(PREVIMIL) opera l’”Ujcio per il Sostegno alla Ricollo-
cazione Professionale dei Volontari Congedati” (in at-
tuazione al D.M. 1° aprile 2006).
Il programma di reinserimento, su adesione volontaria,
è essenzialmente rivolto a tudi coloro che rimangono esclu-
si dalla possibilità di transito nel servizio permanente del-
le Forze Armate o nelle carriere iniziali delle Forze di Po-
lizia per indisponibilità numerica o per perdita di idoneità
hsica o anche per scelta personale.
In tale contesto, l’Amministrazione della Difesa ha avviato
azioni hnalizzate alla sodoscrizione di convenzioni con
associazioni imprenditoriali e di categorie professionali,
al hne di facilitarne l’immissione nel mondo del lavoro
del personale congedato, grazie anche alla realizzazione
di una banca dati per la mappatura della domanda e del-
l’ogerta di lavoro suddivisa per distribuzione territoria-
le, per tipologia, per specializzazione, ecc.

LEGGE PENALE MILITARE
Sulla condizione giuridica del personale militare anche in

ordine alla soggezione alla legge penale militare, evidenzio
come l’organizzazione militare sia una strudura a caradere
gerarchico che si fonda sulla disciplina, intesa quale pa-
trimonio di valori etici propri della comunità militare qua-
li: ntegrità morale, dedizione al servizio, senso del dove-
re, professionalità ed esempio. Le fonti normative della
disciplina militare sono rinvenibili nella Carta Costitu-
zionale e nel già Codice delle norme precedentemente vi-
genti in materia militare, intrododa alla hne del 2010.
Per quanto riguarda l’applicazione delle norme discipli-
nari, il Codice dell’Ordinamento militare stabilisce tas-
sativamente che esse si applicano ai militari che svolgo-
no adività di servizio, che si trovino in luoghi militari, che
indossino l’uniforme o si qualihcano come militari.
Inoltre, relativamente ai criteri di applicazione della leg-
ge penale militare, sia di pace sia di guerra, mi preme se-
gnalare che presso il Ministero della Difesa è stato isti-
tuito un Gruppo di lavoro dedicato alla revisione del ci-
tato corpo normativo, ritenuto ormai da adualizzare, per
poter tutelare, in modo organico e completo, i beni giu-
ridici facenti riferimento alle Forze Armate.
I codici penali militari, infadi, risalgono al lontano 1944
e, per quanto avanzati all‘epoca dell’emanazione, sono ispi-
rati a principi non più coerenti con il processo evolutivo
in ado della compagine militare.
Al momento, il citato Gruppo di lavoro ha già predispo-
sto il testo base del disegno di legge-delega (AS n. 2099),
ora al vaglio delle competenti Commissioni “Giustizia” e
“Difesa” del Senato, per la successiva emanazione del Co-
dice penale per le missioni militari all’estero.
Lo stesso Gruppo di lavoro sta ora procedendo alla revi-
sione dei Codici penali militari di pace e di guerra, al hne
di apportare i necessari corredivi ai testi vigenti, per su-
perare i frammentari interventi legislativi in materia e gli
egedi di numerose sentenze della Corte Costituzionale.
Ciò al hne di procedere ad una semplihcazione e razio-
nalizzazione della normativa di sedore che tenga conto,
sopradudo, della “specihcità” del mondo militare, della
tutela dei Comandanti e dei militari impegnati nei com-
piti istituzionali.

RIORDINO DEI RUOLI
Passando ora all’argomento relativo al riordino dei ruo-
li e delle carriere delle Forze Armate e delle Forze di Po-
lizia, evidenzio che tale tema costituisce un ambizioso pro-
gedo di riforma che interessa tude le categorie di perso-
nale, da quella esecutiva a quella di livello dirigenziale, ap-
partenenti alle diverse Amministrazioni del Comparto.
Per la realizzazione del riordino la legge hnanziaria per
il 2004 aveva stanziato appositi fondi. Tudavia, devo evi-
denziare che gli stessi, da un lato, sono stati decurtati dai
provvedimenti di razionalizzazione del 2010 – che han-
no “dehnanziato” le autorizzazioni di spesa non impegnate
negli anni precedenti – e, dall’altro sono stati ridodi di 115
Mln di € per gli anni 2011, 2012 e 2013 dal successivo prov-
vedimento volto ad alimentare la dotazione del fondo “una
tantum” di cui ho già accennato.
In sintesi, al momento, per il progedo di riordino si po-
trà fare ajdamento esclusivamente sulle risorse stanziate
dalla legge hnanziaria per il 2004 (circa 119 Mln € annui)
a decorrere dall’anno 2014.
Le dinamiche di alimentazione dei ruoli e di progressio-
ne di carriera seguono criteri univoci, nel rispedo delle
peculiarità ordinamentali e funzionali di ciascuna Am-
ministrazione.
In questo ambito, un primo elemento di dijcoltà è pro-
prio costituito dalla individuazione di questi “criteri co-
muni”, che dovrebbero appunto costruire le fondamen-
ta dell’intero progedo e, a grandi linee, dovrebbero tro-
vare una enunciazione espressa nel testo della legge-de-
lega sul riordino.
Ciò al hne di evitare che, in sede di normazione delega-
ta, si percorrano strade diverse che frammentino l’uni-
tarietà del disegno del riordino, svuotando di signihcato
lo stesso principio di egualità che, per legge, da anni in-
forma la disciplina dell’avanzamento.
Signor Presidente, Onorevoli Senatori, ringrazio sentita-
mente per l’adenzione prestata ed auspico che il mio in-
tervento, possa contribuire a favorire spunti di riiessio-
ne utili ad arricchire il patrimonio di conoscenze in ma-
teria.
In dehnitiva, posso agermare che le problematiche del-
la condizione militare, intesa come l’insieme di leggi, nor-
me e disposizioni che ne regolano i vari aspedi, devono
e possono essere agrontate e risolte nell’ambito di un qua-
dro progeduale e procedurale dinamico e iessibile, che
si ponga come obiedivo il costante miglioramento della
qualità di vita per il personale militare e le proprie fami-
glie, che tenga concretamente conto della riconosciuta “spe-
cihcità” della professione militare.
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Sempre in applicazione della citata legge hnanziaria per
il 2008, furono inoltre individuate 3.200 unità alloggiati-
ve alienabili, il cui elenco è stato formalizzato il 22 no-
vembre 2010 con Decreto diredoriale della Direzione Ge-
nerale dei Lavoratori e del Demanio, che ha in corso le
adività tecniche, prodromiche alla dehnizione delle pro-
poste di acquisite entro il corrente anno.
L’entrata in vigore del “Regolamento per l’adenzione del
programma pluriennale” (D.M. 18 maggio 2010, 112) ha
permesso di imprimere un forte impulso alle aspedative
dei dipendenti della Difesa di acquisire in futuro un’abi-
tazione mediante la procedura “a riscado”, tipologia di ac-
quista prevista, per la prima volta, dalla menzionata leg-
ge “hnanziaria per il 2008”.
In tale odica, sono state avviate le adività hnalizzate a de-
hnire il quadro complessivo e particolareggiato delle esi-
genze ed a individuare le aree di possibile edihcazione.
Inoltre, la vigenza del citato Decreto Ministeriale consentirà
di adivare la procedura per il recupero forzoso delle uni-
tà abitative occupate dagli utenti “sine titulo non protedi”,
temporaneamente “sospesa”.
Tale situazione, in considerazione della costante insuj-
ciente disponibilità di alloggi di servizio, sta provocando,
specie nei grandi centri urbani caraderizzati da elevati co-
sti di acquisto/locazione degli alloggi, signihcativi disa-
gi al personale militare in servizio, costringendolo ad un
pendolarismo giornaliero con evidenti ripercussioni sia
sul rendimento lavorativo sia sulla serenità dei rispedi-
vi nuclei familiari.
Al riguardo, adese le diversihcate situazioni che con-
traddistinguono gli utenti interessati al riscado degli al-
loggi, si sta dehnendo l’ordine di priorità e la tempistica,
a premessa dell’esecuzione delle azioni necessarie.
Inhne, le F.A., ai sensi della L. n. 122/2010 e del D.M. 16
marzo 2011 hanno provveduto ad inviare ai soggedi in-
teressati le notihche relative alla rideterminazione dei ca-
noni corrisposti dagli utenti “sine titolo non protedi”.
Un provvedimento sacrosanto nella sua “ratio” e nel suo
forte impado economico dissuasivo, che però ha susci-
tato reazioni talvolta scomposte ancorché irrazionali. La
ragionevolezza non sempre è un principio condiviso.
.
TRATTAMENTO ECONOMICO E BLOCCHI STI-
PENDIALI
Nel sedore relativo al tradamento economico, previ-
denziale ed assicurativo del personale militare in servi-
zio, la recente adozione del D.M. 15 novembre 2011 ha de-
terminato la corresponsione di assegni (“una tantum”) al
personale del Comparto Difesa e Sicurezza in aduazio-
ne del DPCM 27 odobre 2011, che ha recepito i diversi in-
terventi corredivi alla manovra hnanziaria del maggio 2010
(D.L. n. 78/2010 convertito in L. n. 122/2010).
Tale provvedimento, fortemente adeso dal personale e dal-
le Rappresentanze militari, i COCER, costituisce un si-
gnihcativo riconoscimento della “specihcità” di ruolo e di
status sancita con l’art. 19 della legge n. 183/2010 – cui
ho fado cenno in precedenza – stemperando le disarmonie
che si erano create con il blocco della progressione eco-
nomica connessa alle promozioni e ad altri istituti retri-
butivi particolarmente sensibili per il personale militare
(es. assegno funzionale e omogenizzazione stipendiale,
ecc.), adeso che il “grado” nel Comparto Difesa e Sicurezza
assume una valenza particolare rispedo al pubblico im-
piego, in ragione del signihcato stesso di gerarchia e dei
conseguenti livelli di responsabilità.
L’aver separato la progressione di carriera da quella eco-
nomica, con il blocco di quest‘ultima, ha fado sì che alla
crescita di funzioni e responsabilità non sia corrisposto
un adeguato sviluppo della dinamica salariale.
Il personale del Comparto ha signihcativamente contri-
buito alla copertura hnanziaria del provvedimento ri-
nunciando ai fondi allocati per riordino delle carriere hno
all’anno 2013.
Tudavia, l’assorbimento delle risorse ha permesso di sod-
disfare le richieste soltanto per l’anno 2011, ma ha lasciato
aperto il problema per l’anno 2012 e 2013; annualità per
le quali sono disponibili rispedivamente il 43% ed il 13%
delle risorse necessarie.
ealora venisse confermato il blocco della dinamica sa-
lariare anche per il 2014 occorrerebbe un ulteriore in-
tervento normativo hnalizzato ad allocare idonee risor-
se per superare tale annosa questione.
Non può tudavia sodacersi che il susseguirsi di interventi
in materia stipendiale per il pubblico impiego, a partire
dal D.L. n. 78/2010, ha generato un fadore demotivante
che il personale militare ha parzialmente assorbito gra-
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“La disperazione più grave che possa
impadronirsi di una società è il dub-
bio che sia inutile vivere onestamen-

te, nel rispedo degli altri e con una naturale pro-
pensione a perseguire gl’interessi colledivi”.
E’ proprio il caso di dire chi è senza peccato
scagli la prima pietra.
Oggi, come non mai, c’è una rincorsa
spasmodica da parte di molti cidadini
nell’individuare le cosiddede caste da sbadere
in prima pagina; storie di abusi, di corruzione,
di storture, di malfunzionamento degli apparati
pubblici, di evasione hscale, di politiche
clientelari e d’interessi di pochi a danno di
molti. Tudo ci scandalizza e ci stizzisce
profondamente.
Casta della politica, della chiesa, dei banchieri,
dei petrolieri, degli industriali, dei sindacati, dei
notai, dei commercialisti, dei prefedi, dei
generali . Insomma, solo oggi in troppi
scoprono che la nostra cara Italia è
compromessa ed imbrigliata da una pletora di
lobby che ne orientano l’andamento sociale,
economico e politico.
È troppo facile e semplicistico, però, gridare allo
scandalo, strapparsi i capelli, additare taluni o
tal altri solo nel momento in cui il sistema
collassa, facendo hnta di essersi risvegliati
all’improvviso da un mondo dorato, tipico delle
habe.
La verità è un’altra, purtroppo, ed emerge nella
sua totale drammaticità.
Nella nostra società in molti hanno sempre
utilizzato mezzi e mezzucci per raggiungere
obiedivi personali o interessi di nicchia, per
arricchirsi illecitamente o far arricchire altri o
per soddisfare le propria bramosia di potere,
noncuranti certamente dell’interesse generale.
Mentre tudo questo avveniva, in troppi hanno
fado hnta di non sapere, non vedere o tollerare,
come se il problema non riguardasse loro.
L’altruismo, il senso comune e l’interesse
generale hanno lasciato spazio all’egoismo,
all’indigerenza, all’aridità ed all’avidità.
Ne è un chiaro esempio quello che è sempre
accaduto in occasione di tude le tornate
eledorali, dove in molti tra i cidadini comuni

hanno fado la rincorsa per avvicinare ed
accadivarsi questo o quel personaggio ritenuto,
ovviamente, un potente più o meno senza
scrupoli o avvezzo ad elargire benevolenze e
clientele al momento opportuno. E’ proprio il
caso di dire, quindi, che ognuno ha la classe
politica che si sceglie e che probabilmente si
merita.
I molteplici grilli parlanti, quindi, non possono
permedersi di rivendicare il dirido di lamentarsi
perché il sistema è ormai al collasso. Lo è anche
per colpa loro. Anche se in modo passivo, infadi,
in molti hanno fado parte di questo sistema
perverso. Era chiaro che tudo questo avrebbe
avuto un prezzo da pagare e che prima o poi
saremmo stati tudi chiamati a saldare un conto
molto salato.
Ai comportamenti, alle azioni ed alle scelte fade
o non fade in questi anni - che costituiscono le
cause che oggi ci hanno condodo verso questa
condizione drammatica che stiamo vivendo -
dobbiamo necessariamente dare un senso ed una
spiegazione. Le cose non capitano mai per caso.
I segnali di un crollo etico e morale ed ora anche
economico erano già nell’aria da moltissimi
anni. Oggi, hanno soltanto raggiunto l’apice e
manifestato un’insidiosa pericolosità sociale.
Un noto scridore sosteneva che se da giovane
non lodi come un leone per cambiare le cose
che non vanno sei un uomo senza cuore e se
invece da persona matura non lodi con la
saggezza di quell’età per cambiare le cose che
non vanno sei un uomo senza cervello.
Ecco, è del tudo evidente che in molti nella
nostra società si sono volutamente dimenticati di
fare - per parecchi anni - sia l’una, sia l’altra
cosa. Anzi, hanno quasi sempre agito al
contrario.
Le cause di questo decadimento sociale sono ben
note da tempo. In un numero di persone
estremamente eccessivo, purtroppo, amano
l’arte dell’arrangiarsi. Di mercenari pronti a
tudo per odenere un favore o un po’di potere ne
esistono hn troppi. Arrampicatori sociali senza
scrupoli, che avendo anche il “dono” della
doppia personalità, (una sorta di Dod. Jekyll e
Mr Hyde), riescono a farla franca ed a fare i
propri comodi a danno della colledività. Per
molti anni, purtroppo, abbiamo convissuto
nell’indigerenza generalizzata, con un modello
di società totalmente inadeguato, con un senso
dello Stato, del bene comune e della coesione
sociale completamente alterati.
eesta è la nostra Italia. Certamente con grandi
intelligenze e con eccezionali risorse, ma con un
popolo con un’accentuata propensione
all’egoismo e particolarmente predisposto e
dedito agli inciuci.
Una Italia dove si va dalla mamma che cuce
nella gonna della propria hglia i bigliedini con le
tracce dei compiti in classe, al genitore che
aggredisce il preside perché hanno rimproverato
il proprio hglio (maleducato) in modo troppo
incisivo, al funzionario o al pubblico ujciale
disonesto che prende la mazzeda o a quello più
“onesto” che si accontenta solo delle giuste
amicizie e per questo si limita a non vedere o a
non darsi da fare, ai politici che troppo spesso
anziché agire nell’interesse generale pensano
esclusivamente a quello personale o di pochi
prescelti, al cidadino che quotidianamente -
noncurante del decoro della cidà - porta il suo
cane a fare i propri bisogni sui marciapiedi o nei
parchi pubblici, a coloro che svolgendo
un’adività autonoma, commerciale o
professionale rilevante evadono
quotidianamente le tasse per il gusto di
diventare sempre più ricchi,dichiarando a hne
anno guadagni più bassi dei loro dipendenti. Il
paradosso, poi, è che in troppi considerano
queste persone - che in altre società verrebbero

isolate e considerate come parassiti - come
soggedi scaltri, svegli e capaci di raggiungere il
successo economico o sociale.
In poche parole“persone che hanno saputo fare”.
eante volte l’abbiamo sentito ripetere con
adeggiamenti di profonda ammirazione.
E’ evidente che nessuno sogna una società
perfeda e scevra da alcune debolezze,
immaginarla sarebbe un’utopia. Ma una
comunità ove la stragrande maggioranza delle
persone basi il suo vivere quotidiano su azioni
che non danneggino l’interesse generale,
hnalizzate esclusivamente al bene comune ed
all’aduazione di comportamenti etici, va
assolutamente ricercata e pretesa. eesta è la
normalità, non quella che abbiamo vissuto hno
ad oggi. L’alternativa, altrimenti, continuerà ad
essere quella che è sodo gli occhi di tudi, ovvero
una dissoluzione totale dei principi cardine che
sorreggono ogni società civile.
L’Italia di cui abbiamo bisogno, quindi, é un’altra
ed ognuno dovrà impegnarsi per far sì che ciò
avvenga.
Un’Italia dove si restituisca agli insegnanti il
dirido di recuperare la propria autorità per
formare le nuove generazioni, bene prezioso del
nostro futuro; i genitori insegnino ai propri hgli
il rispedo del bene comune, ad essere meno
furbi ed a crescere con una cultura della legalità;
i funzionari ed i dipendenti pubblici recuperino
una maggiore etica ed un senso dello Stato; la
corruzione e l’evasione hscale siano considerate
come un dramma sociale da perseguire - giorno
per giorno - con le massime energie e senza
tregua; il cidadino che abbia bisogno di una
visita medica in una strudura pubblica non
debba pietirla a chicchessia, adendere mesi e
mesi per odenerla o doversi rivolgere allo stesso
medico che privatamente lo accontenta, già dal
giorno dopo la richiesta, ovviamente dietro lauto
compenso (magari in nero); non si tolleri che
politici o amministratori indiziati o condannati
per gravi reati continuino a svolgere il proprio
incarico; ci sia un profondo rispedo per quei
magistrati e per quegl’appartenenti alle forze
dell’ordine che operano corredamente ed
onestamente nell’interesse della colledività; alle
associazioni dei consumatori ed alle
organizzazioni civiche siano riconosciuti
maggiori strumenti per poter monitorare,
vigilare e denunciare l’inejcienza dei servizi
erogati ai cidadini, da parte dello Stato e degli
Enti locali.
Una cosa è certa: l’inclinazione verso l’evasione
hscale e la mancanza di rispedo delle leggi è
fondamentalmente uguale in tudi i popoli, ma in
una società dove chi amministra il bene comune
dà segnali generalizzati di un forte decadimento
dei valori morali ed etici induce, nel tempo,
anche le persone per bene ad avere gli stessi
comportamenti. Ecco perché è fondamentale
educare ed orientare, con azioni incisive e
costanti, tuda la nostra colledività alla cultura
della legalità reprimendo, poi, senza indugi e con
severità gli abusi commessi.
Chiunque ha a cuore il bene della nostra cara
Italia, quindi, dovrà medercela tuda per avere
una società migliore ma quest’auspicio,
probabilmente, una volta superato questo
dijcilissimo momento dove a pagare il conto
più salato sarà principalmente la classe media e
medio - bassa, resterà solo una chimera.
La disperazione più grave che possa
impadronirsi di una società è il dubbio che sia
inutile vivere onestamente, nel rispedo degli
altri e con una propensione a perseguire
gl’interessi colledivi.

* Delegato Co.Ce.R. Guardia di Finanza
Segretario Naz. Organizzazione Civica Ficiesse
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Al via il gruppo di lavoro
I

n occasione dell’incontro con
le organizzazioni del personale
civile della difesa e l’allora Sot-

tosegretario delegato, on Cossiga,
quest’ultimo informò dell’intenzio-
ne dell’Amministrazione di costi-
tuire un “Gruppo di lavoro” hnaliz-
zato alla rivisitazione della tabella
di corrispondenza di cui al Decreto
Interministeriale 18.04.2002, e che
avrebbe avuto anche il compito di
approfondire le problematiche con-
nesse al transito nei ruoli civili del
personale militare inidoneo.

Con nota del del 12 gennaio
2012, il Gabinedo del Ministro ha
informato le OO.SS. che, con D.M.
del 22.12.2011, è stato costituito il
“Gruppo di lavoro”, presieduto dal
Vice Segretario generale civile avv.
Di Palma, “con il compito di esami-
nare la disciplina del transito del
personale militare all’impiego civi-
le… e di predisporre apposite tabel-
le di equiparazione tra personale
militare e personale civile”. Le
OO.SS. sono state convocate per
martedì 17 gennaio dal Presidente
avv. Di Palma

Nel suo intervento introdudivo,
l’avv. Di Palma ha sodolineato l’ur-
genza di rivedere la tabella di equi-

parazione; ha indicato la dimensio-
ne del fenomeno (in 10 anni sono
stati egeduati, per inidoneità, ben
1.540 transiti nei ruoli civili della
Difesa, di cui 355 solo nel 2011); in-
hne, ha posto la questione se sia
utile o meno mantenere l’aduale
collocazione in soprannumero del
personale militare transitato.

A termine della riunione, l’avv.
Di Palma ha riassunto le posizioni
emerse dal tavolo che verranno co-
municate al Sodosegretario per il
prosieguo del confronto in sede
politica, che partirà ovviamente dai
contenuti di questa nuova tabella.

Riportiamo la nota del “Gabi-
netto del Ministro Prot: n.
APC/500119/4-3-4

“Oggedo: Transito di personale
militare all’impiego civile

“1. Nel fare seguito alle risultan-
ze della riunione svoltasi in data 21
dicembre u.s. con il Sodosegretario
di Stato delegato alle relazioni sin-
dacali, Prof. Gianluigi Magri, si co-
munica che, con decreto del Sig.
Ministro della difesa in data 22 di-
cembre 2011, è stato costituito un
Gruppo di lavoro, presieduto dal
Vicesegretario generale civile, Avv.
Dello Stato Pierluigi Di Palma, con
il compito di esaminare e appro-
fondire, a caradere generale, la di-
sciplina del transito del personale
militare all’impiego civile – alla lu-
ce della recente evoluzione norma-
tiva e contraduale in materia – e di
predisporre apposite tabelle di
equiparazione tra personale milita-
re e personale civile.

2. eanto sopra anche in rela-
zione alle previsioni normative di
cui alla legge n. 183/2011 (legge di
stabilità per il 2012), che, all’art. 4,
comma 96, prevede per il triennio
2012-2014, che gli ujciali hno al
grado di tenente colonnello com-
preso e gradi corrispondenti ed i
sodoujciali di Esercito, Marina e
Aeronautica possano, a domanda,
entro i prescridi limiti assunzionali
annuali, essere trasferiti presso tut-
te le amministrazioni dello Stato (ai
hni dell’inquadramento, dovranno
essere approvate con d.P.C.M. ta-
belle di equiparazione con le aree

funzionali del personale non diri-
genziale dell’amministrazione di
destinazione).

3. Il Gruppo di lavoro individue-
rà idonee modalità di interlocuzio-
ne con codeste Organizzazioni sin-
dacali.

4. Nell’occasione, si partecipa al-
tresì che l’art. 5 del decreto legge n.
251/2011 – recante la proroga delle
missioni internazionali delle Forze
Armate e di Polizia – consente al

Ministero delle Difesa, in ciascuno
degli anni del triennio 2012-2014,
di riservare alle assunzioni del per-
sonale degli arsenali e degli stabili-
menti militari appartenente ai pro-
hli professionali tecnici il sessanta
per cento delle assunzioni autoriz-
zate e precisa che, a tali hni, non si
applica l’articolo 30, comma 2 bis,
del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165 e successive modihca-
zioni.”.

Preannunciato
dal gabinetto
del Ministro
alle organizzazioni
sindacali

Possono essere presentate le domande per
partecipare al 3° blocco dei concorsi per VFP1
(Volontario in Ferma Prefissata annuale)
nell’Esercito Italiano. I posti disponibili sono 2.228
e le domande potranno essere presentate entro il
6 aprile 2012. L’immissione in servizio è prevista
per il prossimo mese di settembre.

Per il 2012, l’Esercito arruolerà complessivamente
(in 4 blocchi trimestrali) 8.914 ragazzi e ragazze,
di cui oltre 4.800 (1° e 2° blocco) partiranno nei
mesi di marzo e giugno. Gli ultimi 1.784 candidati
del 4° blocco entreranno in servizio a dicembre
(le domande potranno essere presentate dal 9
aprile al 27 luglio).

Sono scaduti invece il 31 gennaio i termini per
partecipare alla selezione del 2° blocco come
VFP1 nella Marina. I posti disponibili sono 636, ai
quali si aggiungeranno altri 636 posti con il 3°
blocco del concorso, le cui domande potranno
essere presentate dal 1° marzo al 30 aprile.

Concorso VFP1
Arruolamenti 2012
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L’iniziativa avviata dalla Direzione Generale del Personale

PROGETTO AMIANTO: SEMPLIFICATA
LA PROCEDURA DI ADESIONE
I

n un precedente numero del nostro gior-
nale abbiamo dato notizia sul progedo
di ricerca denominato “Studio degli in-

dicatori per le patologie asbesto nell’ambi-
to delle categorie lavorative delle Forze
Armate”, avviato il 21 febbraio precedente e
che avrebbe dovuto coinvolgere, su base vo-
lontaria tramite consenso informato, circa
mille lavoratori, civili e militari, con età dai
40 anni in sù, che sarebbero stati sodoposti
ad accertamenti sanitari presso strudure
mediche di Roma con spese a carico di DI-
FESAN.

Il Presidente del Comitato Tecnico Scien-
tiLco, prof Francesco Tomei, ha inviato alle
organizzazioni sindacali una nota che si ri-
porta integralmente:

“In relazione alla fase di reclutamento del
progedo Amianto è stata decisa una proce-
dura semplihcata di adesione. Le invio in al-
legato il modulo di consenso a partecipare al
progedo “Studio di indicatori per le patolo-
gie asbesto-correlate nell’ambito delle cate-
gorie lavorative delle Forze Armate” con cui
si può aderire diredamente al progedo. Le
adesioni possono essere inviate diredamente
al MINISTERO DELLA DIFESA -Direzione
Generale della Sanità Militare- Osserva-
torio Epidemiologico - Via S. Stefano Ro-
tondo n° 4 – 00184 ROMA. In pratica si in-
vieranno diredamente a visita i primi 1000
che aderiranno allo studio in ordine tempo-
rale di adesione alla ricerca. Il personale che
aderirà allo studio sarà inviato diredamente
a visita e ad eseguire gli accertamenti previ-
sti previa convocazione e a spese della Dire-
zione Generale della Sanità Militare. Il que-
stionario sarà poi somministrato in sede di
visita medica presso il laboratorio analisi da
parte del Medico del Lavoro. Rimango a di-
sposizione per ulteriori chiarimenti. Nella
speranza che il progedo abbia il numero ne-
cessario di adesioni conhdo nella sua prezio-
sa collaborazione.

Grazie cordiali saluti. Prof Francesco To-
mei”

I sindacati invitano il maggior numero
di dpendenti ad aderire a questa importan-
tissima iniziativa anche perché più vasta è
l’area di adesione, maggiori saranno i dati
raccolti e più adendibile il risultato scientih-
co, che potrà così ogrire un contributo signi-
hcativo in merito alla prevenzione delle pa-
tologie asbesto correlate.
Riportiamo di seguito il “modulo di con-

senso”.

Modulo di consenso a partecipare al progetto “Studio di Indicatori per le patologie asbesto-
correlate nell’ambito delle categorie lavorative delle Forze Armate”

(potrà partecipare allo studio solo il personale dell’A.D. (militare e civile) di età uguale o supe-
riore ai 40 anni, reclutato su base volontaria)

Il sodoscrido ___________________________________________________________________
nato a ___________________________________________ il ____________________________
Ente di appartenente (non telegrahco) ______________________________________________
Via/Piazza____________________________________________________________ n° _______
Cidà____________________________________ Provincia _____________ CAP ____________
Residente a _____________________________________________________________________
Via/Piazza _____________________________________________________ n° ______________
Cidà_________________________________ Provincia ________________ CAP____________
e-mail (militare o civile) __________________________________________________________
Tel. ujcio (linea civile) __________________ Fax ujcio (linea civile) ___________________

ACCONSENTE a partecipare al suddedo progedo e ad essere chiamato a Roma per le visite
mediche, per gli esami di laboratorio, per gli esami strumentali e per gli eventuali esami radio-
logici previsti dal progedo, secondo quanto illustrato anche sul portale Archimede di SMD “be-
nessere del personale” all’indirizzo web: https://arIimede.difesa.it/Intranet/default.htm.
Le spese previste per lo svolgimento dei prededi esami e delle missioni saranno a carico della
Direzione Generale della Sanità Militare.
Saranno accedate le adesioni nell’ordine cronologico in cui perverranno (primi 1000).

Data ____________________

Firma
__________________________

L
a liquidazione di un cen-
tinaio di indennizzi di
modesta entità. A questo

sembra essersi ridoda l’annosa
questione dell’uranio impove-
rito La liquidazione di un cen-
tinaio di indennizzi di modesta
entità. A questo sembra essersi
ridoda l’annosa questione
dell’uranio impoverito, almeno
stando a quanto l’aduale Com-
missione parlamentare di in-
chiesta lascia intendere. Una
Commissione che spesso (per
non dire sempre) ha dimenti-
cato di avere tudi i poteri pro-
pri dell’Autorità giudiziaria e
che si potrebbe dehnire molto
parlamentare e poco di inchie-
sta.
Più che un organo di indagine,
a parere di chi scrive, un or-

gano di conciliazione, del “vo-
lemose tudi bene”, dove le di-
verse forze politiche si vantano
di aver trovato l’unanimità,
dove le ispezioni nei poligoni
si limitano ad “approfonditi in-
contri” con i comandanti.
Mai una parola sul tema delle
responsabilità, anche penali, di
chi non ha emanato per tempo
le norme di protezione per il
personale e di chi non le ha
adodate e aduate una volta
emanate, con notevole ritardo
rispedo agli altri paesi.
Tudo questo mentre il nuovo
ministro conta le sentenze di
condanna iniide al suo dica-
stero. Cominciano ad essere
troppe. E rischiano una impen-
nata, se solo una parte di quei
soggedi che si sono visti riget-

tare la domanda per i risarci-
menti decidesse di adivare la
magistratura.
ealcuno avrebbe per questo
deciso di correre ai ripari con
interventi legislativi (dalla di-
scutibilissima legidimità) utili
a limitare i ricorsi al giudice
“nel pieno rispedo dell’autono-
mia della magistratura”. Una
soluzione che sarebbe scanda-
losa se venisse aduata, una so-
luzione che giungerebbe dopo
anni di puro e folle caos sulla
questione dei risarcimenti, un
altro tassello che si aggiunge
ad un lavoro assai criticabile
della Commissione molto par-
lamentare e poco di inchiesta
sull’uranio impoverito.

Francesco PALESE

URANIO: una Commissione
“molto” parlamentare e “poco” di inchiesta
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LA PRESCRIZIONE
ED IL RECUPERO
DELL’INDEBITO
PENSIONISTICO

� � DI VINCENZO RUGGIERI
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L
a “prescrizione”
(civile) è
quell’istituto

giuridico che fa
decadere un dirido se
non reclamato entro
un certo periodo di
tempo. L’art. 2934 c.c.
recita: “Ogni dirido si
estingue per
prescrizione quando
il titolare non lo
esercita per il tempo
determinato dalla
legge”. Anche lo
Stato, e quindi la
Pubblica
Amministrazione,
soggiace alla
prescrizione ordinaria
(dieci anni) o breve
(cinque), fadi salvi
casi specihci previsti
dalla legge. Nella
nostra analisi,
“prescrizione e
recupero dell’indebito
percepito”, sorge
spontanea una
domanda: come mai
la P.A. ancorché
siano trascorsi
cinque, dieci, venti
anni ed anche più dal
pagamento di importi
di pensioni non
dovuti ne reclama la
restituzione?
La domanda è lecita e
la risposta, per gli
addedi ai lavori, non
è dijcile: la citata
prescrizione,
purtroppo, non
opera per i
tradamenti
pensionistici
PROVVISORI. Che
poi, per
incompetenza da
parte degli operatori
della P.A. e, spesso,
per esigenze del
bilancio da parte
della Magistratura
contabile, viene

estesa anche ai
tradamenti dehnitivi
con inevitabili e
costosi contenziosi.
Infadi, l’art. 162 del T.
U. n.1092/1973 che
trada delle pensioni
provvisorie, non dà
alcun termine per
l’eventuale recupero
di quanto
provvisoriamente
corrisposto in più.
eindi il recupero
potrebbe essere
egeduato senza alcun
limite di tempo.
Soccorre tudavia la L.
n. 241/90 con la
quale, pur non
essendo stati previsti
termini prescridivi,
ne sono stati
intrododi altri
perentori, entro i
quali devono dehnirsi
la pratiche presso la
P.A. Ecco che,
quando tali termini
non vengono
rispedati e diventano
biblici, il recupero di
quanto corrisposto in
più, secondo la
sentenza n.
7/2007/QM della
Corte dei Conti a
Sezioni Riunite,
diventa un abuso.
Vediamo ora di cosa
si trada quando
parliamo di recupero
dell’indebito
percepito o, in
alternativa, di
recupero di
pagamento o di
prestazione non
dovuta. Chi ha
eseguito (o egeduato)
un pagamento non
dovuto ha dirido di
ripetere (dove

“ripetere” sta per farsi
restituire) ciò che ha
pagato. Ha inoltre
dirido ai frudi e agli
interessi dal giorno
del pagamento, se chi
lo ha ricevuto era in
mala fede, oppure, se
questi era in buona
fede, dal giorno della
domanda. Colui che
riceve il pagamento
non dovuto è tenuto
alla sua restituzione.
In sostanza, se viene
adribuito un importo
superiore alla
pensione dovuta ed il
recupero viene
disposto entro
termini accedabili
(anche un anno o
due) il recupero è
ineccepibile. Se il
recupero viene
disposto dopo dieci o
vent’anni, e più,
quando cioè si è
maturata la
convinzione di
ricevere il giusto, il
recupero diventa un
arbitrio. Ma non per
l’istituto della
“prescrizione”. Se
l’indebito è
stipendiale, l’organo
decisionale è il
Tribunale
Amministrativo
Regionale (TAR) e, in
seconda istanza, il
Consiglio di Stato; se
riguarda la pensione,
l’organo decisionale è
la Corte dei Conti
(Giudice delle
Pensioni).
Giova ricordare in
questa sede che per
quanto riguarda
l’indebito
previdenziale, l’art. 80

del R.D. n. 1422/1924
aveva intrododo una
norma speciale in
deroga alla disciplina
generale
dell’indebito, per cui
il destinatario della
prestazione
previdenziale era
esonerato dall’obbligo
di restituzione delle
somme ricevute, se
percedore in buona
fede, perché il
recupero era ritenuto
troppo gravoso
rispedo al
soddisfacimento delle
esigenze elementari
di vita propria e dei
familiari. Più
recentemente, con
l’art. 52 della Legge n.
88/1989, il legislatore
ha confermato la
disciplina della
generale non
ripetibilità dei
pagamenti
previdenziali non
dovuti, salvo il caso
di dolo da parte del
percedore. Infadi, il
primo comma
prevede che per le
pensioni a carico
dell’assicurazione
generale obbligatoria
per l’invalidità, la
vecchiaia e i
superstiti “… non si fa
luogo a recupero
delle somme
corrisposte, salvo che
l’indebita percezione
sia dovuta a dolo
dell’interessato. Va
ricordato, inoltre, che
il mancato recupero
delle somme predede
potrebbe essere
addebitato al
funzionario

responsabile solo in
caso di dolo o colpa
grave”. Analoga
disposizione è dedata
per l’INAIL dal
successivo art. 55
comma 5. L‘ampiezza
della deroga
all’obbligo di
restituzione
dell’indebito
previdenziale è stata
però ridoda dall’art.
13 della Legge n.
412/1991, che,
limitando l’ambito di
applicazione dell’art.
52 della L. n. 88/89
agli indebiti
pagamenti successivi
a provvedimenti
“formali” e
“dehnitivi”
comunicati
all’interessato. eindi
fuori dalla disciplina
del “tradamento
provvisorio”.
Nel nostro caso ci
può essere l’indebito
“stipendiale” o
l’indebito
“pensionistico”.
eest’ultimo ha fado
la sua comparsa con
la L.n. 241/90 allorché
il legislatore
formalizzò i tempi per
la conclusione dei
procedimenti
amministrativi
(risoluzione e/o
dehnizione delle
pratiche).Ci possono
essere errori
computistici (di
calcolo) o errori di
interpretazioni
legislative(quando
male interpretando
una legge si
adribuisce una
“indennità” o una
somma non dovuta).
Tudavia, una
successiva e recente
sentenza a Sezioni
Riunite (7/2011/QM)
della Corte dei conti,
nel richiamare gli
ard. 203, 204 e 205 del
DPR n. 1092/1973,
non fa alcun cenno al
successivo art. 206
(tradamento
provvisorio) non
potendosi così
escludere la sua
applicazione
(analogica) anche su
tale tradamento. La
richiamata sentenza
statuisce che “sino
all’adozione del

provvedimento
dehnitivo di pensione,
sono possibili
modihche nel
tradamento
provvisorio stesso,
adesa la natura
interinale
(provvisoria) “nulla
decidendo
sull’irripetibilità” che
è argomento non
approfondito in
quella sede. Nella
motivazione la Corte
rileva che “qualora
poi deda adozione”
del decreto dehnitivo
“risultasse oltremodo
tardiva, non vi sarà
danno per il collocato
a riposo per cui non
vi sarebbe lesione
patrimoniale “poiché
la buona fede e
l’ajdamento leso
renderanno
irripetibili le somme
erogate in più”.
Vorrei signihcare e
chiarire, inhne, che
non è il ritardo in sé
a provocare la
lesione patrimoniale
al pensionato, ma il
provvedimento di
recupero,
quest’ultimo
provocato dal
provvedimento
dehnitivo diverso da
quello provvisorio
alla cui base vi è
l’errore
dell’Amministrazion
e. Dovrà, pertanto,
agermarsi, senza
alcun dubbio,
l’irripetibilità del
presunto indebito di
cui al provvedimento
impugnato. E’
evidente che sono
due le correnti di
pensiero: una
favorevole
all’obbligatorietà del
recupero (INPDAP e
MINIDIFESA); l’altra
contraria, allorché
sia trascorso un
irragionevole
periodo di tempo
rispedo alla
emanazione del
decreto dehnitivo di
pensione.
Facendo ricorso per
quanto possibile ad
un linguaggio
domestico, auspico di
aver vanihcato alcuni
dubbi da più parti
rappresentati.

GENNAIO 2012



ilitari
iornaleG

dei

Il nuovo

M10 � F.E.S.I. 2011

PUBBLICHIAMO IL DECRETO
MINISTERIALE SUL FONDO EFFICIENZA
PER I SERVIZI ISTITUZIONALI (FESI).

Articolo 5 del DPR 11 settembre 2007, n.
171, e successive modiLcazioni ed
integrazioni.

Lo Stato Maggiore della Difesa, in aduazione
dell’art. 5 del DPR n. 171/2007, con la
Circolare del 30 dicembre 2011 ha
provveduto ad individuare, avuto riguardo
alle risorse complessivamente disponibili per
l’anno 2011, i criteri e le modalità per la loro
destinazione. In particolare, è stato previsto
di adribuire il FESI in base agli stessi criteri
adodati per l’anno precedente.

Articolo 1
Ambito di applicazione e destinatari
1. Le risorse economiche di cui all’articolo 5,
commi 1 e 2 del decreto del Presidente della

Repubblica 11 sedembre 2007, n. 171,
all’articolo 5, comma 1, ledera c) del decreto
del Presidente della Repubblica 16 aprile

2009, n. 52 ed all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 1 odobre 2010,
n. 185, hnalizzate al hnanziamento del Fondo
per l’ejcienza dei servizi istituzionali, sono
destinate al personale dell’Esercito, della
Marina compreso il Corpo delle capitanerie
di porto, e dell’Aeronautica, dal grado di
primo caporal maggiore e corrispondenti a
quello di tenente colonnello o capitano di
fregata, con esclusione dei dirigenti e dei
volontari di truppa non in servizio
permanente, che ha riportato come ultima
valutazione caraderistica almeno la qualihca
di “superiore alla media”.

Articolo 2
Compensi per le attività di funzionamento
individuate dai vertici anno 2011
1. Al personale di cui all’articolo 1

Tabella n. 1 (articolo 2)

STRUTTURE DI VERTICE CON SEDE IN ROMA

UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE
Organi/u�cio/enti
• Ujci di cui all’articolo 14 comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165 e successive modihcazioni.

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA
Organi/u�ci/enti
• Stato maggiore della difesa (reparti, ujci, segreterie, ujcio amministrazione, co-

mando caserma Nazario Sauro e comando caserma De Cicco)
• Centro alti studi difesa
• Comando operativo di vertice interforze
• Comando operativo forze speciali

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO
Organi/u�cio/enti
• Stato Maggiore dell’Esercito (Dipartimento, Reparti, Ujci Generali, Segreterie)
• Segreteria permanente della Commissione Avanzamento Ujciali (vertice, supe-

riore e ordinaria)
• Commissione Valutazione Avanzamento Sodoujciali
• Commissione Valutazione per il personale di Truppa in servizio permanente
• Comando Logistico dell’Esercito
• Ispedorato delle Infrastrudure dell’Esercito

STATO MAGGIORE DELLA MARINA
Organi/u�cio/enti
• Stato Maggiore della Marina (reparti, ujci, segreterie)
• Ujcio generale del personale
• Ujcio generale del Centro di responsabilità amministrativa
• Ispedorato di sanità Marina militare
• Ispedorato scuole della Marina militare
• Ispedorato per il supporto logistico e dei fari
• Ujcio ispedore aviazione per la Marina (solo per il personale MM)
• Commissione di vertice
• Commissione superiore di avanzamento
• Commissione ordinaria di avanzamento
• Commissione di avanzamento sodoujciali e truppa
• Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto

STATO MAGGIORE DELL’AERONAUTICA
Organi/u�cio/enti
• Stato maggiore dell’Aereonautica (reparti, ujci, segreterie)
• Direzione per l’impiego del personale militare
• Ujcio generale per il controllo interno
• Ujcio generale di coordinamento della vigilanza antinfortunistica
• Istituto superiore per la sicurezza del volo
• Ispedorato per la sicurezza del volo
• Ujcio dell’Ispedore dell’aviazione per la Marina (solo per il personale AM)
• Ujcio del generale del ruolo delle armi
• Ujcio del Capo del corpo del genio aeronautico
• Ujcio del Capo del corpo sanitario aeronautico
• Ujcio del Capo del corpo di commissariato aeronautico
• Commissione superiore di avanzamento ujciali e segreteria permanente
• Commissione ordinaria di avanzamento ujciali
• Commissione di avanzamento sodoujciali e truppa in s.p.
• Comando logistico: alto comando, hno al livello di divisione/servizio, inclusi gli

ujci diredamente dipendenti dall’alto comandante (Alle articolazioni destinata-
rie dell’indennità di “supercampagna” si applica l’articolo 3)

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA/DNA E ORGANI CENTRALI DI VER-
TICE DELL’AREA TECNICO-AMMINISTRATIVA
Organi/u�cio/enti
• Segretariato generale della difesa/DNA /reparti, ujci, generali, segreterie)
• Direzione generale per il personale militare
• Direzione generale per il personale civile
• Direzione generale delle pensioni militari, del collocamento al lavoro dei volon-

tari congedati e della leva
• Direzione generale della Sanità Militare
• Collegio medico legale, quale organo collegiale collegato a DIFESAN
• Direzione degli armamenti terrestri (già direzione generale come disciplinato dal

DM 22/06/2011)
• Direzione degli armamenti navali (già direzione generale come disciplinato dal DM

22/06/2011)
• Direzione degli armamenti aeronautici (già direzione generale come disciplinato

dal DM 22/06/2011)
• Direzione informatica, telematica e tecnologica avanzate (già direzione generale

come disciplinato dal DM 22/06/2011)
• Direzione generale dei lavoratori e del demanio
• Direzione generale di commissariato e di servizi generali
• Scuola di formazione e perfezionamento del personale civile della difesa
• Consiglio superiore delle Forze armate – Segreteria
• Ujcio centrale per le ispezioni amministrative
• Ujcio centrale del bilancio e degli agari hnanziari
• Commissariato generale per le onoranze ai Caduti in guerra

VARATO IL DECRETO MINISTERIALE
I criteri
di distribuzione
del fondo
efficienza
per i servizi
istituzionali
sono rimasti
invariati

SEGUE A PAGINA 11
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impegnato, ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
ledera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 11 sedembre 2007, n. 171, nella
adività di funzionamento delle strudure di
vertice indicate nell’allegata tabella 1, che vi
ha prestato servizio per almeno sei mesi
nell’anno 2011, è adribuito il compenso
annuo lordo nelle misure previste dalla
successiva tabella 2.
2. Al personale impiegato nelle articolazioni
delle strudure di cui alla citata tabella 1, non
ubicate nella sede di Roma, sia applica
l’articolo 3.

Articolo 3
Compensi per la produttività collettiva
anno 2011
1. Al personale di cui all’articolo 1, che ha
prestato servizio per almeno sei mesi
nell’anno 2011, presso comandi, unità, enti e
strudure non ricompresi nella tabella 1, è
adribuito, agli egedi dell’articolo 5, comma
5, ledera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 11 sedembre 2007, n. 171, il
compenso annuo lordo nelle misure indicate
nell’allegato tabella 3.

Articolo 4
Ulteriori criteri di attribuzione
1. Per l’adribuzione dei compensi previsti dal
presente decreto relativamente agli articoli 2
e 3, si considera il grado rivestito alla data
del 31 dicembre 2011.
2. Per il personale di truppa in servizio
permanente in possesso al 31 dicembre 2011
di un’anzianità di servizio egedivo pari o

superiore a 17 anni, gli importi previsti dalla
tabella 2 e dalla tabella 3, sono incrementati
di Euro 320,00.
3. Per il computo del periodo di servizio non
inferiore a sei mesi, a norma degli articoli 2 e
3, sono valutati utilmente i periodi di licenza
ordinaria e le giornate di riposo ai sensi
dell’articolo 1, primo comma, ledera b), della
legge 23 dicembre 1977, n. 937, nonché i
periodi di servizio prestati in missioni
operative e addestrative fuori sede.

Articolo 5
Ripartizione di ulteriori risorse
1. Ove non impegnate ai sensi degli articoli
precedenti, le somme residue sono
prioritariamente destinate a sanare situazioni
relative ad annualità pregresse. Esse sono
altresì portate in aumento, per la parte che
risulti ulteriormente residuale, alla somma
complessiva impiegabile ai sensi degli
articoli 2 e 3 del presente decreto, mediante
retribuzione in eguali importi ai relativi
destinatari.

Articolo 6
Norma Lnale
1. Le allegate tabelle 1,2 e 3 fanno parte
integrante del presente decreto.

Tabella 2 (articolo 2)

MISURE DEI COMPENSI SPETTANTI PER LE ATTIVITA’
DI FUNZIONAMENTO PRESSO LE STRUTTURE DIVERTICE

(art. 5, comma 5, ledera b), del DPR n. 171 del 2007 e s.m.i)

ANNO 2011
Grado Importo annuo lordo pro capite euro
Tenente colonnello 790,10

Maggiore 782,23

Capitano 772,68

Tenente 730,23

Sodotenente 710,15

1° Maresciallo lgt 772,68

1° Maresciallo +8 746,08

1° Maresciallo 711,77

Maresciallo capo +10 711,77

Maresciallo capo 702,01

Maresciallo ordinario 685,93

Maresciallo 669,37

Sergente maggiore capo +8 698,78

Sergente maggiore capo 684,88

Sergente maggiore 672,53

Sergente 664,95

Caporal maggiore capo scelto +8 678,57

Caporal maggiore capo scelto 671,62

Caporal maggiore capo 660,18

Caporal maggiore scelto 653,37

1° Caporal maggiore 650,00

Ai sensi dell’art. 4 comma 2 gli importi della presente tabella sono incrementati
di €320,00 per il personale di truppa in servizio permanente con anzianità di
servizio egedivo pari o superiore a 17 anni alla data del 31/12/2011.

Tabella 3 (articolo 3)

MISURE DEI COMPENSI SPETTANTI
PER LA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA
(art. 5, comma 5, ledera c), del DPR n. 171 del 2007 e s.m.i)

ANNO 2011
Grado importo annuo lordo pro capite euro

Tenente colonnello 611,41

Maggiore 586,87

Capitano 568,16

Tenente 554,27

Sodotenente 532,83

1° Maresciallo lgt 568,16

1° Maresciallo +8 554,82

1° Maresciallo 534,94

Maresciallo capo +10 534,94

Maresciallo capo 528,86

Maresciallo ordinario 517,01

Maresciallo 504,77

Sergente maggiore capo +8 524,66

Sergente maggiore capo 516,63

Sergente maggiore 509,61

Sergente 501,89

Caporal maggiore capo scelto +8 514,83

Caporal maggiore capo scelto 507,58

Caporal maggiore capo 497,13

Caporal maggiore scelto 489,34

1° Caporal maggiore 487,00
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La guida dell’INCA
alle nuove norme
varate dal Governo
in vigore dal
1° gennaio 2012

I
l sistema pensionistico italia-
no è profondamente cambia-
to con il varo della legge n.

214 del 22.12.2011.La Cgil ha
espresso un giudizio negativo sul-
la legge perché è servita a “fare
cassa sulle pensioni” e a sottrarre
risorse al sistema pensionistico,
senza considerare gli effetti nega-
tivi prodotti sui giovani, sui lavo-
ratori e le lavoratrici, sui pensio-
nati.
Conserva la vecchia normativa
chi, entro il 31 dicembre 2011, ha
già maturato il diritto a pensione;
dovrebbero conservarla anche i
lavoratori posti in mobilità lunga
o ordinaria in base ad accordi sot-
toscritti entro il 4 dicembre 2011, i
titolari, alla stessa data, di presta-
zione straordinaria a carico dei
fondi di solidarietà di settore, i la-
voratori e le lavoratrici autorizzati
alla prosecuzione volontaria dei
contributi, i dipendenti pubblici
esonerati, i lavoratori usurati ma
tale salvaguardia è vincolata alle
risorse finanziarie disponibili. Di
fatto però, sarà un decreto, che il
Ministro del lavoro e il Ministro
dell’economia emaneranno entro
il 22 marzo 2012, a chiarire chi, ef-
fettivamente, verrà derogato dalle
nuove norme.
I nuovi requisiti non si applicano
agli appartenenti alle forze ar-
mate, ai corpi di polizia, ai vigili
del fuoco, ai lavoratori occupati
in miniere, cave e torbiere e al
personale delle ferrovie dello
stato. Per essi è prevista l’emana-
zione di un provvedimento del
Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali che armonizzerà i
requisiti pensionistici, tenuto
conto della loro specificità.

Cosa cambia dal
1° gennaio 2012

Le principali modifiche della legge
n. 214/2011 riguardano:

Pro-quota contributivo dal 2012
Dal 1 gennaio 2012 a tutti i lavo-
ratori sarà applicato il sistema di
calcolo contributivo in pro quota,
anche a coloro che rientravano
nel sistema retributivo avendo 18
anni di contribuzione al 31 dicem-
bre 1995. Essi avranno l’applica-
zione del calcolo contributivo sul-
la quota di pensione maturata dal
1 gennaio 2012.
L’anzianità contributiva maturata
successivamente al 1° gennaio
2012 ed eccedente i 40 anni sarà
valutata, dunque, nel calcolo di
pensione.

Flessibilità e incentivazione

La legge reintroduce il concetto di

flessibilità e di incentivazione per
chi prosegue l’attività lavorativa
oltre i limiti di età stabiliti ; ver-

ranno fissati coefficienti di calcolo
per il sistema contributivo per chi
va in pensione da 65 a 70 anni.

Abolizione delle “finestre” (de-
correnze)

Chi matura il diritto a pensione, a
decorrere dal 1° gennaio 2012, non
dovrà più attendere l’apertura
della “finestra” (decorrenza): la
sua pensione decorrerà dal 1°
giorno del mese successivo a
quello di maturazione dei requisi-
ti.
Le “finestre” (decorrenze) mobili

o a scorrimento continueranno ad
applicarsi:
a chi ha maturato il diritto a pen-
sione entro il 31 dicembre 2011;
- alle lavoratrici che scelgono di
pensionarsi optando per il calcolo
contributivo;
- ai lavoratori e alle lavoratrici che
svolgono attività usuranti;
ai lavoratori derogati dai nuovi re-
quisiti dalla stessa legge n.
214/2011.

Nuovi trattamenti di pensione
di vecchiaia e anticipata

Per i lavoratori e le lavoratrici che
matureranno il diritto a pensione
a decorrere dal 1° gennaio 2012
esisteranno solo due tipologie di
pensione: la “pensione di vecchia-
ia” e la “pensione anticipata”; ven-
gono soppresse, dunque, dalla
stessa data, la pensione di anziani-
tà e la pensione “con le quote”,
che restano in vigore solo per chi
ha maturato i requisiti pensioni-
stici entro il 31 dicembre 2011 e
per i lavoratori “usurati”.
Dal 1 gennaio 2012, per avere di-
ritto alla pensione di vecchiaia sia
il lavoratore che la lavoratrice do-
vranno avere almeno 20 anni di
contributi.
Dalla stessa data si potrà andare
in “pensione anticipata”: con al-
meno 42 anni e 1 mese se lavora-
tore, almeno 41 anni e 1 mese se
lavoratrice.
Ogni due anni l’età di pensiona-
mento verrà adeguata rispetto
all’incremento della speranza di
vita (non più ogni 3 anni, come
previsto dalla legge 122/2010).

Lavori usuranti

Viene confermato che i lavoratori
e le lavoratrici che svolgono atti-
vità usuranti conservano il diritto
a pensionarsi prima degli altri e
mantengono il sistema delle “fine-
stre” (decorrenze). Tuttavia ven-
gono innalzati bruscamente di 3
anni i requisiti di età anagrafica

richiesti, con conseguente incre-
mento della “quota”.

Blocco biennale della rivaluta-
zione delle pensioni superiori a

1405,05 euro

Per gli anni 2012 e 2013, la rivalu-
tazione delle pensioni è limitata
esclusivamente ai trattamenti di
importo complessivo fino a 3 vol-
te il trattamento minimo Inps.
Ciò vuol dire che nel 2012 i tratta-
menti pensionistici di importo su-
periore a 1.405,05 euro lordi men-
sili non saranno rivalutati.

Contributo di solidarietà

Viene istituito un contributo di
solidarietà per i lavoratori iscritti
e per i pensionati dei Fondi spe-
ciali confluiti nell’assicurazione
generale obbligatoria dell’Inps e
del Fondo volo.

Norme valide per chi ha
versato contributi prima
del 1° gennaio 1996
Pensione di vecchiaia

L’età per il pensionamento di vec-
chiaia delle lavoratrici dipendenti
viene fissata nel 2012 a 62 anni e
aumenterà progressivamente di
18 mesi ogni 2 anni fino a rag-
giungere 66 anni a decorrere dal
1° gennaio 2018; a ciò si aggiunge-
rà, a partire dal 2013, l’incremento
dovuto all’aumento della speran-
za di vita (vedi tabella n. 1).
Attenzione:
In via eccezionale le lavoratrici
dipendenti del settore privato
potranno andare in pensione
con almeno 64 anni di età se en-
tro il 31 dicembre 2012 avranno
un’anzianità contributiva non
inferiore a 20 anni e almeno 60
anni di età.
Per le lavoratrici e i lavoratori di-
pendenti del settore pubblico, per
i lavoratori dipendenti e autonomi
del settore privato l’età per il pen-
sionamento di vecchiaia viene fis-
sata, a decorrere dal 1° gennaio
2012, a 66 anni; a ciò si aggiunge,
dal 2013, l‘incremento dovuto al-
l’aumento della speranza di vita.

Personale della scuola e del-
l’Afam: per maturare il diritto a
pensione, dal 1° gennaio 2012 so-
no richiesti almeno 66 anni di età
ed almeno 20 anni di anzianità
contributiva; anche in questo caso
va aggiunto l’incremento dovuto
alla speranza di vita.
La pensione decorrerà dall’inizio
dell’anno scolastico o accademico
in cui si maturano i requisiti per il
diritto a pensione.

Tab. 1 - Lavoratrici del settore privato

Periodo
dal al

Aumento
speranza di
vita (mesi)

Dipendenti Autonome e Gest. Sep.

Nuova età
(anni e mesi)

Età con
aumento

(anni e mesi)
Nuova età

(anni e mesi)
Età con
aumento

(anni e mesi)
1.1.2012—31.12.2012 — 62 62 63 e 6 63 e 6

1.1.2013—31.12.2013 3 62 62 e 3 63 e 6 63 e 9

1.1.2014—31.12.2015 — 63 e 6 63 e 9 64 e 6 64 e 9

Tab. 2- Lavoratrici e lavoratori dipendenti pubblici, lavoratori autono-
mi, iscritti alla gestione separata

Periodo
dal al

Aumento speranza
di vita (mesi) Nuova età (anni) Età con aumento

(anni e mesi)

1.1.2012—31.12.2012 —
66

66

1.1.2013—31.12.2015 3 66 e 3

Tab. 3- Pensione di vecchiaia per il personale della scuola e dell’afam

Periodo
dal al

Aumento-
speranza

di vita (mesi)
Nuova età
(anni)

Età con
aumento

(anni e mesi)

Decorrenza

Personale
scolastico

Personale
afam

1.1.2012--31.12.2012 --

66

66 1° settembre
dell’anno di
maturazione
dei requisiti

1° novembre
dell’anno di
maturazione
dei requisiti1.1.2013--31.12.2015 3 66 e 3

Tab. 4 -Nuovi requisiti per il diritto alla pensione anticipata per tutti i
lavoratori e tutte le lavoratrici dipendenti e per i lavoratori autonomi

Anno
Aumento
speranza di
vita (mesi)

Anzianità
contributiva Importo del trattamento*

Uomini
(anni e mesi)

Donne
(anni e mesi)

Intero Ridotto

Con età
anagrafica alla

decorrenza
di almeno

Se prima dei
62 anni la quo-
ta di pensione

maturata prima
del 2012 verrà
ridotta dell’1%
per i primi 2
anni e del 2%

per quelli ulte-
riori di anticipo

rispetto ai 62

2012 — 42 e 1 41 e 1 62 anni

2013 3 42 e 5 41 e 5

2014-2015 — 42 e 6 41 e 6

Tab. 5 Pensione dei lavoratori dipendenti del settore privato, dei lavora-
tori autonomi, delle lavoratrici e dei lavoratori del settore pubblico

Periodo
dal al

Anzianità
contributiva

(anni)
Nuova
età (anni)

Aumento
speranza

di vita (mesi)

Età minima
con aumento
(anni e mesi)

Importo
minimo

di pensione

dal 1.1.2012
al 31.12.2012

20 anni 66

— 66
1,5 volte l’importo

dell’Assegno
sociale (AS)

dal 1.1.2013
al 31.12.2015 3 66 e 3

1,5 volte l’importo
dell’Assegno

sociale
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La pensione anticipata

A decorrere dal 1° gennaio 2012 il
diritto alla pensione anticipata,
nelle diverse gestioni pensionisti-
che, si matura in modo diverso a

seconda del sesso:
- le donne con 41 anni e 1 mese
di contributi
- gli uomini con 42 anni e 1 mese
di contributi

Non è prevista alcuna differenza
di trattamento tra dipendenti
pubblici o privati e lavoratori au-

tonomi

I requisiti di anzianità contributi-

va saranno incrementati di 1 mese
per l’anno 2013 e di 1 ulteriore
mese a decorrere dall’anno 2014;
anche in questi casi si applicherà
l’adeguamento alla speranza di vi-
ta.
Verrà praticata una riduzione sul-
la quota di pensione relativa al-
l’anzianità contributiva maturata
fino al 31.12.2011 se il pensiona-
mento avverrà prima del compi-
mento dell’età di 62 anni. La ridu-
zione sarà dell’1% per i primi due
anni mancanti ai 62 anni e del 2%
per gli anni mancanti a 60, calco-
lati alla data del pensionamento.
Esempio: un lavoratore nato a
gennaio 1956, che vada in pensio-
ne ad agosto del 2014 all’età di 58
anni e 6 mesi, cioè 3 anni e 6 mesi
prima del compimento dei 62 anni
di età, avrà l’importo di pensione
maturato al 31.12.2011 ridotto nel
modo seguente:
per i primi due anni mancanti ai
62 = 1% x 2 = 2%;
per l’ulteriore anno mancante
= 2% x 1 = 2%;
per le frazioni di anno (6 mesi)
= 2% x 6/12 = 1%.
L’importo del trattamento di pen-
sione maturato sulla base della
contribuzione accreditata fino al
2011 verrà, dunque, ridotto del
5%.

Per chi ha versato
contributi

esclusivamente dopo
il 1° gennaio 1996
Pensione di vecchiaia

Ai lavoratori e alle lavoratrici con
primo accredito contributivo suc-
cessivo al 1° gennaio 1996 è ri-
chiesta un’anzianità contributiva
minima di 20 anni.
Essi potranno conseguire il diritto
alla pensione di vecchiaia prima
di aver compiuto 70 anni a condi-
zione che l’importo della pensione
maturata non sia inferiore ad un
determinato valore( “soglia”), pari
a 1,5 volte l’importo dell’assegno
sociale.
Nella tabella 5 sono riportati i re-
quisiti e le condizioni per l’acces-
so a pensione dei lavoratori di-
pendenti del settore privato, dei
lavoratori autonomi, dei parasu-
bordinati e delle lavoratrici e lavo-
ratori dipendenti del settore pub-
blico.
La tabella 6 riporta i requisiti di
anzianità contributiva, età anagra-
fica e condizioni per l’accesso a
pensione di vecchiaia delle lavora-
trici dipendenti del settore privato
Nella tabella 7 sono riportati i re-
quisiti di anzianità contributiva,
età anagrafica e condizioni per
l’accesso a pensione di vecchiaia
delle lavoratrici autonome e para-
subordinate.
All’età di 70 anni per il diritto alla
pensione di vecchiaia sono richie-
sti almeno 5 anni di anzianità
contributiva effettiva indipenden-
temente dall’importo di pensione
maturato.

Pensione anticipata

Per i lavoratori e le lavoratrici
con primo accredito contributivo
successivo al 1° gennaio 1996 vie-
ne introdotta una ulteriore possi-
bilità di pensionamento anticipato

a condizione che abbiano:
- un’età anagrafica non inferiore a
63 anni;
- almeno 20 anni di anzianità con-
tributiva effettiva;
- un importo di pensione matura-
to, alla decorrenza, di valore non
inferiore a 2,8 volte l’ammontare
dell’assegno sociale ( rivalutato
periodicamente).
(vedi tabella n.8)

Pensionamento con
la totalizzazione dei
contributi versati in
Casse pensionistiche

diverse
E’ stato eliminato il requisito mi-
nimo dei 3 anni di contributi nella
singola gestione per l’utilizzazio-
ne della contribuzione per la pen-
sione di vecchiaia o di anzianità in
“totalizzazione”. Pertanto; si po-
tranno totalizzare i contributi ver-
sati in tutte le gestioni indipen-
dentemente dalla durata della
contribuzione.
La recente legge n. 183/2011 ha
incrementato di 1 punto percen-
tuale l’ aliquota contributiva dei
lavoratori iscritti alla gestione se-
parata.

Iscritti alle Casse libero
professionali

Entro il 30.06.2011, i fondi previ-
denziali dei professionisti dovran-
no adottare provvedimenti per
mettere in sicurezza i loro bilanci
con l’equilibrio tra entrate e spese
per prestazioni. Se ciò non acca-
drà, ai loro iscritti sarà applicato il
pro-rata contributivo dal 1° gen-
naio 2012 e verrà posto a carico
dei professionisti pensionati un
contributo di solidarietà dell’1%.

Lavoratori esclusi dalla nuova
normativa

I lavoratori che hanno maturato
entro il 31 dicembre 2011 il diritto
a pensione di anzianità o di vec-
chiaia conservano la vecchia nor-
mativa e possono chiedere all’en-
te di appartenenza la certificazio-
ne del diritto al pensionamento.
Continueranno a conseguire il di-
ritto a pensione sulla base delle
vecchie norme, anche se matura-
no i requisiti dopo il 31.12.2011,
ma nei limiti delle risorse finan-
ziarie stabilite dalla legge n. 214 ,
i seguenti lavoratori:
collocati in mobilità ordinaria,
sulla base di accordi sindacali sti-
pulati anteriormente al 4 dicem-
bre 2011 che maturano i requisiti
per il pensionamento entro il pe-
riodo di fruizione dell’indennità di
mobilità;
collocati in mobilità lunga per ef-
fetto di accordi collettivi stipulati
entro il 4 dicembre 2011;
le lavoratrici che, nel periodo
2008/2015, optano per il calcolo
contributivo di pensione avendo
57 anni di età, se lavoratrici dipen-
denti, o 58 anni di età, se lavora-
trici autonome, unitamente a 35
anni di contributi,
titolari, alla data del 4 dicembre
2011, di prestazione straordinaria
a carico dei fondi di solidarietà di
settore, nonché i lavoratori per i
quali sia stato previsto da accordi

collettivi stipulati entro la medesi-
ma, data il diritto di accesso ai
predetti fondi di solidarietà;
autorizzati alla prosecuzione vo-
lontaria antecedentemente alla
data del 4 dicembre 2011;
dipendenti pubblici in esonero dal
servizio alla data del 4 dicembre
2011. Per loro l’esonero si consi-
dera comunque in corso qualora il
provvedimento di concessione sia
stato emanato prima del 4 dicem-
bre 2011.
Un decreto del Ministro del lavoro
e del Ministro dell’economia che
verrà emanato entro il 22 marzo
2012 preciserà criteri e numero
dei lavoratori realmente derogati.
Il monitoraggio delle domande di
pensione dei lavoratori che chie-
deranno di andare in pensione,
quali “derogati”, sarà effettuato
dagli Enti previdenziali sulla base
della data di cessazione dell’attivi-
tà lavorativa o dell’inizio del pe-
riodo di esonero.
Ricordiamo che, per effetto della
normativa vigente nel 2011, gli as-
sicurati prima del 1° gennaio 1996
accedono alla pensione di vec-
chiaia con 60 anni di età se dipen-
denti private e autonome (61 anni
nel 2011 e 65 anni dal 2012 per le
lavoratrici del pubblico impiego) e
65 se uomini con un’anzianità
contributiva di almeno 20 anni, ri-
spettando l’apertura della finestra
mobile di 12 mesi (se dipendente)
o 18 (se autonomo) dalla matura-
zione dei predetti requisiti.
Dal 2013 anche tale età pensiona-
bile sarà incrementata di 3 mesi
per effetto dell’adeguamento alla
speranza di vita (L. n. 122/2010 e
L. n. 111/2011).
I lavoratori derogati possono ac-
cedere alla pensione di vecchiaia
con requisiti agevolati sia per
quanto riguarda l’età, nel caso di
lavoratore dipendente non veden-
te o invalido all’80%, sia per quan-
to riguarda la contribuzione, nel
caso di assicurato che ha perfezio-
nato 15 anni di contribuzione al
31.12.1992, autorizzato ai versa-
menti volontari entro il
31.12.1992, lavoratore discontinuo
o stagionale.
La pensione di anzianità si potrà
conseguire con la “quota”, data
dalla somma degli anni e mesi di
età e degli anni e mesi di contri-
buzione.
La “quota” si può perfezionare an-
che con le frazioni di età e di an-
zianità contributiva. Ad esempio:
(60 anni e 6 mesi di età + 35 anni
e 6 mesi di contribuzione) = “quo-
ta 96”.
Resta confermata, sia per dipen-
denti che per autonomi, la possi-
bilità di accedere alla pensione
con 40 anni di contributi, a pre-
scindere dall’età anagrafica.
Esempi: un lavoratore dipendente
che ha maturato “quota 96” o 40
anni di contribuzione il 30 giugno
2011 potrà andare in pensione dal
1° luglio 2012; un lavoratore auto-
nomo che ha perfezionato “quota
97” o 40 anni di contribuzione al-
la stessa data potrà richiedere la
pensione con decorrenza dal 1°
gennaio 2013.

A cura di Giuliano Ferrante,
responsabile area Previdenza

dell’Inca

Tab.6 Lavoratrici dipendenti del settore privato

Periodo
dal al

Anzianità
contributiva

(anni)
Nuova età
(anni e mesi)

Aumento
speranza di
vita (mesi)

Età minima
con aumento
(anni e mesi)

Importo
minimo

di pensione

dal 1.1.2012
al 31.12.2012

20 anni

62

— 62 1,5 volte l’im-
porto dell’AS

dal 1.1.2013
al 31.12.2013 3 62 e 3 1,5 volte

l’importo
dell’ASdal 1.1.2014

al 31.12.2015 63 e 6 — 63 e 9

COME
CAMBIANO
LE PENSIONI

Tab. 7 Lavoratrici autonome e parasubordinate del settore privato

Periodo
dal al

Anzianità
contributiva

(anni)
Nuova età
(anni e mesi)

Aumento
speranza

di vita (mesi)

Età minima
con aumento
(anni e mesi)

Importo
minimo

di pensione

dal 1.1.2012
al 31.12.2012

20 anni

63 e 6

— 63 e 6
1,5 volte l’im-
porto dell’As-
segno sociale

dal 1.1.2013
al 31.12.2013 3 63 e 9 1,5 volte l’im-

porto dell’As-
segno socialedal 1.1.2014

al 31.12.2015 64 e 6 — 64 e 9

Tab. 8 Ulteriore modalità di pensionamento anticipato per i lavoratori e le lavoratrici con primo
accredito contributivo dal 1°.1.1996

Anno
Anzianità
contributiva
minima
(anni)

Aumento
speranza

di vita (mesi)

Età
anagrafica
(anni)

Età anagrafica
minima

con aumento
(anni emesi)

Importo
minimo

di pensione

2012

20

—

63

63
2,8 volte l’importo del-

l’Assegno sociale
rivalutato

2013 3 63 e 3

2014 — 63 e 3

2015 — 63 e 3

Lavoratori dipendenti derogati

Anno
Età anagrafica

minima
(anni emesi)

Anzianità
contributiva

minima (anni)
Quota

Solo anzianità
contributiva

(anni)

Dal 2011
al 2012 60 35 96 OPPURE 40

Dal 2013
al 2015 61 e 3 mesi* 35 97 e 3 mesi* 40

* dal 2013 i requisiti saranno adeguati in relazione all’aumento della speranza di vita
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Canoni, vendite, tutele: Casadiritto
chiede un incontro a Di Paola
A

llo scopo di coordinare quanto possibile tude le numerose iniziative che a livello par-
lamentare a cui i Gruppi Parlamentari o singoli parlamentari hanno dato o stanno dan-
do corso, il Comitato CASADIRITTO ha iniziato una serie di contadi con chi, a vari

livelli, trada o ha tradato le esigenze abitative del personale della Difesa in Servizio o in quie-
scenza nell’ambito del Parlamento. Tali incontri hanno avuto inizio questa sedimana e do-
vranno concludersi entro pochi giorni. Parallelamente. A tale proposito è utilissimo riprendere
l’invio di e-mail da parte delle famiglie e degli utenti ai Parlamentari stessi ajnchè trovi-
no un coordinamento tra Gruppi Parlamentari al di la dei singoli schieramenti e superino
i pur legidimi conhni di schieramento e che le loro iniziative abbiano da subito l’egedo del-
l’immediatezza e della cogenza legislativa. Bloccare i canoni folli, far uscire il Decreto an-

nuale redditi 2010 misteriosamente sparito, sebbene già hrmato dl 15 marzo 2011, ma sodrado
al naturale e indispensabile controllo della Corte dei Conti, sono gli elementi da cui parti-
re.
Considerata l’assoluta necessità di trovare l’indispensabile interlocuzione seppure dijcile ai
massimi livelli dell’Amministrazione Difesa, come noto, da alcuni giorni si è dato inizio al-
l’invio di fax onde favorire la richiesta di un incontro del Comitato CASADIRITTO con il Mi-
nistro della Difesa. Tale iniziativa prosegue con crescente partecipazione delle famiglie tan-
to che già è stata superata la quota di 2.500 fax inviati.Jello di cui stiamo parlando eIe
invitiamo tutte le famiglie a riMettere, èIe questo non è un normale appello.

Sergio Boncioli

FAC SIMILE FAXDA INVIARE ALMINISTRODELLADIFESA

Al MINISTRO DELLA DIFESA
Amm. GIAMPAOLO DI PAOLA
Palazzo Baracchini – Via XX Sedembre 00100 – R O M A
FAX 06-486721
A nome della mia famiglia, condividendo quanto da molti anni l’AssociazioneCASADIRITTO
porta avanti, sul tema degli alloggi della Difesa, Le chiedo che la stessa Associazione venga
da Lei ricevuta ajnchè possa rappresentarle le nostre preoccupazioni ed esporle le eventuali
possibili richieste inerenti all’applicazione del Decreto del 16 marzo 2011 e all’emanando De-
creto annuale relativo ai redditi del 2010. Auspico che l’incontro possa avvenire nei ristredi
tempi che l’urgenza degli argomenti richiedono ed i tempi che i suoi impegni consentono.
Con osservanza
Famiglia
Famiglia _____________________________________________________________________
Via ___________________________________________________________________________
Cidà ______________________________________________________________________

FAC SIMILE FAXDA INVIARE AI CAPI GRUPPODI CAMERA E SENATO

AI CAPI GRUPPO DELLA CAMERA E DEL SENATO
A nome della mia famiglia, condividendo quanto da molti anni l’Associazione CASADIRITTO
porta avanti sul tema degli alloggi della Difesa, la prego di coordinare ogni possibile inizia-
tiva nell’ambito del proprio Gruppo parlamentare, e anche con gli altri Gruppi parlamenta-
ri, sostenendo, al di la dei singoli schieramenti, le legidime aspedative degli Utenti che il Co-
mitato CASADIRITTO sta rappresentando in questi giorni, in particolare, in merito all’ap-
plicazione del Decreto del 16 marzo 2011 e all’emanazione del Decreto annuale relativo ai red-
diti del 2010.
Auspico che l’intervento parlamentare nei confronti della Difesa possa avvenire nei tempi
ristredi che l’urgenza degli argomenti richiede.
Con osservanza
Famiglia

Ormai è evidente. L’accanimento che si abbatte
sulle famiglie, attraverso l’applicazione del De-
creto del 16 marzo 2011, provoca, oltre l’indi-

gnazione, altri effetti concreti:
a) abbandono delle case (effetto auspicato che è alla base
di chi ha ispirato quella legge);
b) ricorsi a non finire, con ulteriori costi aggiuntivi, per
pagare gli avvocati, con tutte le incognite che il ricorso
comporta, ma con più di 600 canoni già sospesi. In am-
bedue i casi, decisioni sofferte da prendere in tempi ri-
stretti.

LE GRAVI RESPONSABILITA’DEGLI ORGANI
TECNICI E DIRIGENZIALI
Quello che è accaduto nell’applicazione del Regola-
mento, CASADIRITTO lo aveva ampiamente previ-
sto. Già dall’aprile dello scorso anno la nostra Asso-
ciazione aveva consigliato gli utenti di richiedere ai Co-
mandi interessati da cui dipendono i singoli alloggi,
responsabili finali della notifica, ma anche responsa-
bili in quanto controllori, della compilazione della sche-
da tecnica, (in quanto gli Enti, Genio o Infrastrutture
che siano sono alle loro dirette dipendenze) di richie-
dere per lettera raccomandata copia della scheda tec-
nica, prima dell’applicazione del canone. Avevamo an-
che suggerito agli stessi utenti di avvalersi dell’ope-
rato di un geometra per verificare l’esattezza e la ri-
spondenza dei dati raccolti. Tutto questo per evitare
poi quello che si è puntualmente verificato. Alcuni Co-
mandi dell’Aeronautica avevano aderito alla richiesta
(a pagamento, via delle marche da bollo) altri aveva-
no risposto: “ non esistono lo schede tecniche relati-
ve alla rideterminazione dei canoni di mercato” (Eser-
cito). Una esemplare galleria bella e pluralistica per-
ché varia.
“Conosciamo la bestia” recita un detto popolare. Un
mixer, a volte di ottime professionalità, ma anche di
inadeguatezza, sciatteria, e arroganza, (come docu-
mentato sul sito ufficiale di CASADIRITTO) da una
parte provocato dalla scarsezza dei mezzi a disposizione,
e dall’altra nel migliore dei casi, dalla paura di non far-
cela. Inoltre i tempi attuativi, dopo l’importante risultato
ottenuto da CASADIRITTO di far decorrere l’attua-
zione dei canoni e la sua decorrenza, non dal 1 gen-
naio 2011 (come indica la legge) ma solo dopo l’av-
venuta notifica, forse ha avuto l’effetto di avere sti-
molato la voglia di bruciare i tempi e ci fa immagina-
re a quale pressione psicologica e non solo, siano sta-
te sottoposte quelle sparute e talvolta impreparate “trup-
pe” che avevano avuto l’incarico di “riempire” le sche-
de:

- non era nota, a quegli esecutori, fino ad allora, la nor-
mativa di legge (di chi è stata la decisione di adottare
i canoni OMI come prima opzione anziché canoni di
mercato?);
- erano ignote le caratteristiche richieste degli allog-
gi ed i relativi dati per poter applicare i coefficienti K
e non solo;
- non avevano avuto, dicono, il tempo per visitare le
case;
- non avevano avuto il tempo per reperire i canoni di
mercato, come la legge imponeva loro ( lex, dura lex
sed lex);

Ma che Paese è mai diventata l’Italia , ove:
Prima si inventano una legge per cacciare via le fa-
miglie, poi si “scrivono” l’emendamento da far pre-
sentare al Parlamento, poi lomettono dentro ad un
Decreto che prevede il voto di fiducia, lo fanno ap-
provare, redigono unRegolamento, che non preve-
de nessun passaggio parlamentare e poi affermano,
- non abbiamo avuto il tempo per visitare tanti al-
loggi, non abbiamo avuto il tempo per cercare i ca-
noni di mercato. Tutti ”piccoli” particolari che era-
no pur inseriti all’interno delle ”loro” disposizioni,
di legge e regolamentari e quindi da osservare ri-
gorosamente..
C’e’ qualcuno che voglia prendere un appuntamento
con il Coordinatore per sapere e conoscere più ampi
e dettagliati particolari? Accomodatevi. Possibilmen-
te sarà data via prioritaria, ai Responsabili dell’Ope-
razione.
Osservazioni misurate e pesate queste di CASADI-
RITTO, anche se realistiche e di verità, ma parole che
debbono far pensare quelle tante persone perbene al-
l’interno dell’Amministrazione, ma anche le altre, se
eventualmente....
Una via d’uscita maldestra, in ogni caso, che al primo
vaglio della Magistratura Amministrativa si sta rivelando
imbarazzante per i contenuti e fallimentari nei risulta-
ti, invischiando, ingiustamente la “DIFESA” tout court,
causando un caduta di livello in questo settore, non fa-
cilmente rimediabile. Sappiamo bene, che nel merito, la
sentenza è prevista per la fine di maggio, ma già le Or-
dinanze del competente ed attento TAR del Lazio, a cui
gran parte degli utenti e vari avvocati si sono rivolti con
speranza e rispetto, mettono in luce il primo aspetto: Cara
Difesa, quelle notifiche così come fatte ve le sospendiamo
subito, e poi esamineremo meglio.

DANNO IRREPARABILE
Il danno morale e materiale però già si è consumato.

Molte serrande e persiane sono sempre più malinco-
nicamente chiuse. Da altre finestre si vedono balconi
e davanzali con piante stecchite. Li dentro quelle case
non c’è più nessuno. Sono fuggiti via. Non è come di-
cono e pensano alcuni, che tanto sapevano ove andare.
C’è chi è andato in coabitazione dai parenti. Chi ad-
dirittura, in attesa di qualcosa, presso i residence. In
ogni caso le conseguenze di un “day after”. Non è sta-
ta una bella vittoria, ma un risultato discutibile, fatto
con carte non regolamentari. In ogni caso i vittorio-
si, sperano di rimanere nell’anonimato, come quel do-
cumento…Non se ne possono vantare e speriamo per
loro, nel senso cristiano, che almeno li colga il senti-
mento della vergogna.

QUALE TERAPIA, ASPIRINA? PUNTI DI CON-
TROLLO
Con tanta buona volontà, ci è apparso dalla sua espres-
sione, abbiamo udito il Ministro, in Parlamento. Ha cer-
cato di porre rimedio ad una situazione che solo può
immaginare: ha dichiarato che ha istituito presso i Co-
mandi i punti di controllo. Quei stessi Comandi che
in maniera non proprio ortodossa avevano avviato le
lettere di notifica. Qui custodet custodes? Forse era me-
glio che avessero controllato gli Enti tecnici da loro di-
pendenti o meglio li avessero forniti di risorse e mez-
zi, prima di emettere i provvedimenti. I risultati, ec-
coli.
Nelle risposte che forniscono detti “Punti di Control-
lo” in poche parole “scaricano” le responsabilità del-
la scheda tecnica. Quando capita, si abbandonano a con-
siderazioni personali che poco hanno di giuridico, am-
ministrativo o tecnico, ma piuttosto a libere espressioni
del pensiero (?), il loro personale e discutibile pensie-
ro. Talvolta condito da insulti al limite della diffama-
zione. Di tutto ciò ne abbiamo documentato ampia-
mente.

NO, CIVUOLE UNATERAPIA ANTIBIOTICA
Sembra paradossale che lo stesso giorno che il Mi-
nistro annunciava quel metodo dei “Punti di Con-
trollo” per trovare un soluzione intelligente, anche se
tardiva, nei fatti veniva smentito, come nel caso ac-
caduto a Roma e documentato dimostra. Questa di-
scrasia tra ciò che il Ministro dice e ciò che gli com-
binano è la prova provata che non si può interveni-
re con una cura palliativa, ma c’è bisogno di una vera
terapia d’urto. Prenda il Ministro un provvedimen-
to coraggioso, una volta acclarato e preso coscienza
di questa situazione:
- schede praticamente vuote, nelle parti sensibili;

- schede apparentemente compilate, ma con dati ap-
prossimativi e/o errati;
- già oltre 600 casi di sospensione da parte del TAR,
solo per quello del Lazio, del canone applicato con la
notifica. Praticamente tutti quelli esaminati. Altri ce
ne saranno i prossimi giorni;
- mancanza di personale qualificato all’interno di al-
cuni Comandi, in grado di relazionarsi con le famiglie,
sia interloquendo in via diretta che per iscritto, a chi
si era loro rivolto in adesione a quanto i Comandi stes-
si avevano previsto.

UN PROVVEDIMENTO INSISTIAMO CORAG-
GIOSO MA REALISTICO QUELLO CUI SI CHIE-
DE. SAREBBEUNASOLUZIONE SAGGIAPER PO-
TER PRENDERE LE INIZIATIVE NECESSARIE E
RIFORMULAREQUINDI CONMODALITA’ AM-
MINISTRATIVE ECOMUNICATIVE PIU’ IDONEE
E EFFICACI DIVERSE, QUELLE PROBLEMATI-
CHE DEI NUOVI CANONI AVENDO A MENTE
GLI EFFETTI PERVERSI CHE HANNO PROVO-
CATO.

CATEGORIE PROTETTE
Vorremmo che per queste categorie, che trovano at-
tualmente collocazione all’interno del Decreto Legi-
slativo n. 66 del 15 marzo 2010 art. 286 e 306, possa es-
sere posta fine nel considerare come “preda” queste fa-
miglie avendo sempre avuto la voglia inconfessabile
di rimettere sempre in discussione iD I R ITT I che
essi hanno (famiglie con reddito basso o con portatori
di handicap).
E’ noto che anche di recente, c’è stato il maldestro ten-
tativo sventato in extremis, solo dalla forza, prima di
controllo, poi di mobilitazione, di CASADIRITTO che
dopo ha trovato occhi aperti, orecchie dritte anche al-
l’interno della Difesa e del Parlamento. Quello che non
si può tollerare è che periodicamente a qualcuno vene
la voglia matta di “rovesciare il tavolo delle tutele”. Vor-
remmo chiedere una volta per tutte di smetterla con
questi blitz, come buon ultimo quello tentato e non riu-
scito, su canoni di mercato. CASADIRITTO ha nel suo
DNA quello dei diritti e specialmente quelli di chi, per
ovvie ragioni, hanno comunque un basilare problema
in più. A tale riguardo cogliamo l’occasione per chie-
dere a gran voce l’uscita del Decreto Annuale relati-
vo ai redditi 2010, la cui uscita comincia a preoccupare
per i modi misteriosi che sta avvolgendo il provvedi-
mento. Doveva andare alla Corte dei Conti già nel mar-
zo 2011, ma poi se ne sono perse le tracce.

Sergio Boncioli
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CONSULENZE
CAUSA DI SERVIZIO:
Controlli in caso di malattia

Consulenza occasionale
e ausiliaria

INTERNI
Incarichi in associazione
no-profit

Adeguamento pensioni 2012

Vorrei sapere se vi
sono state modiBche
sui controlli in caso di
assenza per malattia
dipendente da causa
di servizio.

le recenti norma hanno
intrododo alcune
innovazioni in materia
di assenze per maladia
dei pubblici dipendenti:
tali previsioni, in vigore
dal 6/7/2011, impadano
sui casi nei quali
l’amministrazione deve
disporre il controllo, il
regime della reperibilità,
le modalità di
giustihcazione
dell’assenza nel caso di
visite, terapie,
prestazioni
specialistiche, e
l’estensione del nuovo
regime anche al
personale in regime di
dirido pubblico.
Per quanto adiene alla
discrezionalità
dell’amm.ne in merito
alla richiesta del
controllo sull’assenza,
pur rimanendo
l’obiedivo primario la
riduzione
dell’assenteismo, è
rimessa al dirigente una
maggior iessibilità,
potendo tener in conto
ai hni della decisione sia
la condoda generale del
dipendente (basandosi
su elementi di caradere
oggedivo), che la
possibile copertura
hnanziaria dell’onere
connesso
all’egeduazione della
visita hscale. Il controllo
è in ogni caso richiesto
sin dal primo giorno

quando l’assenza si
verihca nelle giornate
precedenti o successive
a quelle non lavorative.
Il regime della
reperibilità continua a
trovar riferimento nel ,
(le visite devono essere
egeduate nelle seguenti
fasce orarie di
reperibilità: dalle 9.00
alle ore 13.00 e dalle ore
15.00 alle 18.00).
L’obbligo di reperibilità
sussiste anche nei giorni
non lavorativi e festivi
compresi nel periodo di
prognosi certihcato.
Il medesimo decreto
individua, al comma 2,
le cause di esenzione
dall’obbligo di
reperibilità: a) patologie
gravi che richiedono
terapie salvavita; b)
infortuni sul lavoro; c)
maladie per le quali è
stata riconosciuta la
causa di servizio; d) stati
patologici sodesi o
connessi alla situazione
di invalidità
riconosciuta.
ealora il dipendente
debba allontanarsi
dall’indirizzo
comunicato per
egeduare visite
mediche, prestazioni o
accertamenti
diagnostici, è tenuto a
darne preventiva
comunicazione
all’amm.ne e produrre
come giustihcativo
l’adestazione rilasciata
da strudura, pubblica o
privata, che ha erogato
la prestazione.

Aggiornata il 05/01/2012
da FormezPA

Vorrei porre due
quesiti:
1) facendo delle
consulenze al
ministero degli
esteri , mi viene tolta
l’indennità di
ausiliaria?
2) quali sono le
indennità spettanti

per il domicilio
eletto?

Le consulenze
occasionali che non
creino coniido di
interessi sono
consentite anche in
servizio.
L’ausiliaria non viene

tolta; è sujciente
procedere a conguaglio
hscale per le maggiori
somme percepite.
L’ausiliaria viene tolta
in caso di
collaborazioni
coordinate e
continuative;

Per coloro cessati dal
servizio per limiti di
età compete entro tre
anni la tabella di
tramutamento con
annessi e connessi. La
tabella deve essere
richiesta all’ultimo
ente.

In risposta alla
comunicazione di un
dipendente di rivestire
la carica di Presidente
in seno ad
un’associazione
sportiva diledantistica
senza hni di lucro, la
Direzione Centrale per
le Risorse Umane del
Ministero dell’Interno,
ha risposto
richiamando l’art. 50
del d.P.R. 335/1982, il
quale prevede
espressamente che: “Il
personale della Polizia
di Stato non può
esercitare il
commercio, l’industria
né alcuna professione
o mestiere o assumere
impieghi pubblici o
privati o accedare
cariche in società
costituite a hne di
lucro, salvo i casi
previsti da disposizioni
speciali”, ha
puntualizzato che
“anche se
l’associazione in
questione non ha
scopo di lucro, il
dipendente ricoprendo
la carica di Presidente
si potrebbe trovare,
diredamente o come
responsabile, a
compiere operazioni
economico-hnanziarie
per il hnanziamento ed
il patrimonio
dell’associazione,
ponendosi in contrasto
con quanto previsto
dalla suddeda
normativa” per poi
agermare che avendo
“il Presidente la hrma
e la rappresentanza
legale e giudiziale
dell’associazione,
l’interessato avendo la
responsabilità
dell’amministrazione e

rappresentando
legalmente
l’associazione, si
potrebbe trovare in
una situazione
incompatibile ed
inopportuna per un
dipendente della
Polizia di Stato”.
Di conseguenza la
citata Direzione ha
negato al dipendente
di ricoprire la carica di
Presidente
dell’associazione
diledantistica in
questione.
Il Sindacato di Polizia
Coisp commentando la
risposta della
Direzione, ha
sodolineato come
l’articolo di legge
citato vieta l’esercizio
del commercio,
dell’industria, di una
professione o mestiere
o l’assunzione di
incarichi pubblici o
privati o l’accedazione
di cariche in società
costituite a hne di
lucro, non rientrando
l’associazione senza
hni di lucro e le
eventuali cariche in
essa ricoperta tra i
divieti esplicitati dalla
norma, chiede di
conoscere su quale
base normativa la
citata Direzione
avrebbe inteso
estendere i divieti
soprarichiamati e
quindi, di fado,
legiferare anche contro
le associazioni no
proht.
“Tudi i dipendenti,
peraltro, agerma il
COISP, compiono
operazioni economico-
hnanziarie per il
hnanziamento ed il
patrimonio della

propria famiglia,
hanno poteri di hrma
sulla loro proprietà
mobiliare ed
immobiliare, e – come
tudi i cidadini –
responsabilità legale e
giudiziale delle proprie
azioni e, in alcuni casi,
anche di alcuni
componenti dello stato
familiare.

Che ne facciamo –
prosegue la nota
sindacale - di questi
100.000 poliziodi che
nell’espletamento delle
suddede adività
potrebbero trovarsi in
una situazione
incompatibile ed
inopportuna per un
dipendente della
Polizia di Stato?

Con la manovra
Salva-Italia sono state
introdotte modiDCe
alla perequazione
delle pensioni,
adeguamenti
all’inEazione, minimi
ecc.
La nota Inpdad
44/2011, fornisce
alcuni Ciarimenti.
La variazione per il
2012 è stata Dssata in
via preventiva a 2,6%.
Ovviamente questo
aumento perequativo,
come stabilito dalla
Manovra, non si
applica alle pensioni
Ce eccedono il triplo
del minimo del Fondo
pensioni lavoratori

dipendenti, in parole
povere, a Ci prende
di pensione più di
1.405,05 euro.
Ipotizziamo tre
diversi casi: nel
primo si percepisce la
pensione minima, Ce
per il 2012 sarà di
480,53 euro, nel
secondo una
pensione pari a 1.000
euro, nel terzo il
contributo massimo
interessato
dall’aumento
perequativo, 1405,05
euro. Il pensionato si
ritroverà accreditati
in più
rispettivamente 12,49,
26 e 36,53 euro.

NUOVE PENSIONI: salvo
il diritto al 31 dicembre 2011

G
iungono richieste di chiarimenti, da
parte di chi ha già maturato il dirit-
to alla pensione, rispetto alle nuove

disposizioni in materia di trattamenti pen-
sionistici previste dalla manovra Monti.
A tal proposito si trascrive il contenuto del-
la bozza del decreto Monti.
“Art. 24 – Disposizioni in materia di trat-
tamenti pensionistici
3..((CCeerrtteezzzzaa  ddeeii  ddiirriittttii  ee  nnuuoovvee  ppeennssiioonnii::  ssoogg--
ggeettttii  iinntteerreessssaattii  ee  ddeeffiinniizziioonnii) Il lavorato-
re che maturi entro il 31 dicembre 2011 i re-
quisiti di età e di anzianità contributiva,
previsti dalla normativa vigente, prima
della data di entrata in vigore del presen-
te decreto, ai fini del diritto all’accesso e alla
decorrenza del trattamento pensionistico di
vecchiaia o di anzianità, consegue il dirit-
to alla prestazione pensionistica secondo
tale normativa e può chiedere all’ente di ap-
partenenza la certificazione di tale diritto.”
Nessun allarme quindi per chi ha matura-
to il diritto alla pensione entro il 31 di-
cembre 2011, essendo prevista la possibilità
di richiedere la certificazione del diritto alla
pensione e di accedere al pensionamento
con le vecchie regole.

GENNAIO 2012
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L’
Inpdap ha recentemente comunicato
che, in adesa della dehnizione delle
modalità di passaggio delle funzioni

relative alla previdenza dei dipendenti pub-
blici all’Inps, le prestazioni hno ad oggi ga-
rantite dall’Inpdap non subiranno nessuna
interruzione. Gli utenti, pertanto, continue-
ranno a far riferimento alle sedi Inpdap.Con
la determinazione n. 5802 del 23 gennaio
2012, il presidente dell’Inps, Antonio Mastra-
pasqua, ha approvato le linee generali del-
l’Istituto per l’integrazione dell’Inpdap e

dell’Enpals, in aduazione di quanto previsto
dal decreto legge 201 del 6 dicembre 2011,
come modihcato dalla legge 214 del 22 di-
cembre 2011, con la hnalità di conseguire ri-
sparmi strudurali adraverso la riduzione del-
le spese complessive di funzionamento con-
seguente all’integrazione delle risorse degli
Enti interessati nei grandi progedi di innova-
zione ed ejcientamento sui quali si è foca-
lizzata la strategia dell’Inps.

Nella determinazione si da’ mandato al di-

redore generale di porre in essere ogni azio-
ne necessaria all’aduazione del percorso di
integrazione, impegnandolo a riferire mensil-
mente sull’avanzamento delle adività e sui
risultati raggiunti e a proporre eventuali ini-
ziative da adodare in relazione al complesso
delle azioni intraprese.
IL TESTO DEL DOCUMENTO  INTE-

GRALE DELLA DETERMINAZIONE
DELL’INPS E’ DISPONIBILE SUL NOSTRO
SITO: www.ilnuovogiornaledeimilitari.it

LA PREVIDENZA 
DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
PASSA ALL’INPS

Le linee generali dell’Istituto per l’integrazione degli Enti in applicazione della legge 214/2011

Posso scegliere il periodo del congedo? Ad
esempio: una settimana, un mese, mezz’anno,
l’intero biennio?

Certamente. Il congedo è una sua prerogativa e può
essere preso in modo frazionato secondo le esigenze
dell’interessato. Con due paledi:
1) deve essere fruito entro 60 giorni dalla richiesta;
2) non può superare la durata massima comples-
siva di due anni nell’arco dell’intera vita lavorati-
va del dipendente che lo utilizza.

E se in famiglia ci sono due persone in con-
dizione di handicap grave?

Il congedo può essere utilizzato per ciascuna per-
sona con handicap grave, ma i periodi di congedo
straordinario rientrano comunque nel limite mas-
simo di due anni di congedo, anche non retribui-
to, che può essere richiesto da ogni lavoratore per
gravi e documentati motivi familiari.

Nel caso del dipendente che prende il conge-
do in modo frazionato e a distanze ravvicinate,
come vengono calcolati le giornate festive e i
Bne settimana?

Tra un periodo di assenza e il successivo è neces-
saria l’egediva ripresa del lavoro, di modo che non
vengano calcolati nel periodo di congedo straor-
dinario i giorni festivi, i sabati e le domeniche.
Ad esempio, manca il requisito della ripresa del la-
voro nell’ipotesi di domanda di fruizione del con-
gedo dal lunedì al venerdì senza ripresa del lavo-
ro il lunedì della sedimana successiva e anche nel-
l’ipotesi in cui le ferie siano fruite in prosieguo. Ciò
non signihca ovviamente che dopo un periodo di
congedo non possano essere autorizzate le ferie, o
qualche altro tipo di congedo o permesso.
Signihca che due digerenti frazioni di congedo in-
tervallate da ferie o altro tipo di assenza compor-
tano che nel calcolo dei giorni consumati a titolo
di congedo straordinario verranno ricompresi an-
che i giorni festivi e i sabati.

Spetta il congedo anche per il familiare rico-
verato?

No, se il ricovero è a tempo pieno. Ma non è un no

assoluto. Infadi è concesso il congedo se i sanita-
ri della strudura richiedono per l’ejcacia della cura
la presenza del lavoratore che presta assistenza.

A quante persone può essere riconosciuto il
diritto al congedo?

A una sola persona. Il congedo – e il discorso vale
anche per i tre giorni permessi al mese - non può
essere riconosciuto a più di un lavoratore o lavo-
ratrice per l’assistenza alla stessa persona con han-
dicap in situazione di gravità. Il congedo può per-
ciò essere utilizzato solo dal dipendente legidimato
a fruire dei permessi mensili.
Se si trada però di un hglio con handicap grave i
diridi al congedo straordinario biennale ed ai per-
messi mensili sono riconosciuti ad entrambi i ge-
nitori, anche adodivi, che ne possono fruire al-
ternativamente, ora l’uno ora l’altro, a seconda del-
le necessità personali e familiari.
Ovviamente in questi casi il congedo resta sem-
pre oggedivamente uno solo e non può raddop-
piare.

Cosa spetta al lavoratore durante il congedo?

Al lavoratore speda la conservazione del posto di
lavoro, gli è inibita la possibilità di svolgere
qualsiasi tipo di lavoro, gli viene pagata un’in-
dennità corrispondente all’ultima retribuzione, con
riferimento alle voci hsse e continuative del trat-
tamento, e inhne riconosciuta la contribuzione h-
gurativa ai hni della pensione per i vari periodi di
assenza.
L’indennità e la contribuzione hgurativa spedano
hno ad un importo complessivo massimo di
43.579,06 euro annui per il congedo di durata an-
nuale (valore riferito al 2011). Tale importo è an-
nualmente rivalutato, a decorrere dall’anno 2011,
sulla base della variazione dell’indice Istat dei prez-
zi al consumo per le famiglie di operai e impiega-
ti. Il decreto legislativo aggiunge che chi utilizza il
congedo per un periodo continuativo non superiore
a sei mesi ha dirido a permessi non retribuiti in mi-
sura pari al numero dei giorni di congedo ordina-
rio che avrebbe maturato nello stesso arco di tem-
po lavorativo. I permessi, oltre a non essere retri-
buiti, non danno dirido alla contribuzione hgura-
tiva.

Cosa non spetta?

Non speda la maturazione delle ferie, della tre-
dicesima mensilità e del tradamento di hne rap-
porto, in relazione ai periodi di assenza sul la-
voro.

ACCONTI DI IMPOSTA 2011 
NEL RATEO DI PENSIONE 
DI DICEMBRE
Con la NOTA OPERATIVA N. 42 del 2.12.2011 l’Inpdap
ha fornito chiarimenti in merito al  Differimento di
versamento di acconti di imposta di cui al DPCM 21
novembre 2011. 

IL TESTO DELLA NOTA:
Il DPCM richiamato in oggetto ha previsto un
differimento, al saldo da effettuare nel 2012, di 17 punti
percentuali da applicarsi all’atto del versamento
dell’acconto, in scadenza al 30 novembre 2011, a carico dei
soggetti persone fisiche tenuti a tale adempimento. 
All’art. 1, comma 5, è altresì disposto che tale differimento
produce effetti “esclusivamente sulla seconda o unica rata
di acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche”.
Pertanto, vanno esclusi dalla rideterminazione dell’acconto
all’82% i soggetti che hanno avuto trattenuta solo la prima
rata di acconto 2011 da assistenza fiscale. 
L’Inpdap, in qualità di sostituto d’imposta, per i pensionati
che si sono avvalsi dell’assistenza fiscale 2011 (sia diretta
sia tramite CAF) e che hanno avuto già la trattenuta del 1°
e 2° (o unico acconto) ha provveduto a restituire con il
rateo di pensione del mese di dicembre  la differenza tra
l’intero acconto già trattenuto al 99% e quanto previsto dal
DPCM (82% dell’intero acconto 2011). 
A titolo esemplificativo, se un pensionato ha già avuto
trattenuto il 99% (990 euro) di quanto dovuto (1.000 euro),
avrà restituita la differenza di 170 euro, calcolata tra il 99%
di 1.000 euro (990 euro) già trattenuto e l’82% di 1.000 euro
(820 euro) ricalcolato a seguito dell’applicazione di quanto
disposto dal DPCM in esame.
Se, invece, lo stesso pensionato ha avuto trattenuto un
importo inferiore al 99%, ma superiore all’82%, avrà
restituito il maggior importo trattenuto: per cui, ad
esempio, se la sua trattenuta sia stata pari a 900 euro,
l’importo del rimborso sarà pari a 80 euro. 
Infine, se l’importo trattenuto è stato inferiore all’82%
dovuto, l’Istituto provvederà ad inviare la consueta
comunicazione di debito residuo da modello 730,
indicando, per la voce acconto Irpef, l’importo dovuto al
netto del differimento del 17%: nell’esempio di cui sopra,
nel caso in cui la trattenuta sia stata pari a euro 400,
l’importo da versare a cura dell’interessato sarà pari a euro
420. 
Invece, per i trattamenti pensionistici in carico presso la
sede di Roma estero tale restituzione verrà effettuata sulla
rata di gennaio 2012. 

Il Dirigente Generale 

CONGEDI PARENTALI:
domande e risposte

GENNAIO 2012
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PubbliIiamo il testo della circolare
di Persomil Prot. Nr. 0071075 del
18.10.2011
Relativa alla applicazione del Decre-

to Interministeriale 18.04.2002 riguar-
dante il Trattamento economico del
personale delle Forze armate e del-
l’Arma dei Carabinieri Giudicato
non idoneo al servizio militare in-
condizionato per lesioni riconosciute
o meno dipendenti da causa di servi-
zio, Ce transita nelle aree funzionali
del personale civile del Ministero
della difesa.

IL TESTO:
Premessa e Lnalità
In considerazione  dei numerosi que-

siti che continuano a pervenire in mate-
ria di tradamento economico spedante
al personale giudicato permanentemente
non idoneo al servizio militare per lesio-
ni riconosciute o meno dipendenti da
causa di servizio, che transita nelle aree
funzionali del personale civile, con la
presente circolare  si intendono fornire
chiarimenti in ordine alle modalità ed al-
le relative procedure contabili.

Aspetti procedurali del trattamento
economico

La sodoscrizione del contrado indivi-
duale da parte del militare che transita
nei ruoli del personale civile del Ministe-
ro della Difesa, rappresenta il momento
costitutivo del rapporto di lavoro. Da ta-
le data il dipendente è sodoposto alla di-
sciplina contraduale e legislativa previ-
sta per l’impiego civile.

La Direzione Generale per il persona-
le civile, competente, tra l’altro, a deter-
minare il tradamento economico, acqui-
sisce la documentazione relativa agli
emolumenti – continuativi e pensionabi-
li – percepiti alla data del giudizio di non
idoneità al servizio militare, indirizzando
la relativa richiesta:

- all’ultimo Ente di servizio per gli ex
militari appartenenti all’Esercito ed al-
l’Aeronautica;

- alla 9^ e 10^ Divisione della Dire-
zione Generale del Personale  militare
ed a  Maricommi – Reparto  tradamento
pensionistico Nucleo operativo – per gli
appartenenti alla marina Militare;

- al Comando Generale dei carabinie-
ri, Centro Nazionale Amministrativo di
Chieti, per gli appartenenti ai Carabinie-
ri.

Ricevuta la documentazione contabi-
le questa Direzione Generale provvede
alla determinazione degli emolumenti
spedanti. Il tradamento economico è
quello stabilito dal Contrado Colledivo
nazionale in vigore  alla data di assun-
zione come dipendente civile, integrato
da un assegno personale riassorbibile
qualora l’importo risulti inferiore a quel-
lo in godimento da militare. Ricevuto il
provvedimento di determinazione sti-

pendiale adodato da questa Direzione,
l’Ente di destinazione del personale in
argomento, dovrà provvedere all’ade-
guamento del tradamento economico,
egeduando gli eventuali conguagli. Di
seguito si forniscono in ordine ad alcune
specihche problematiche che hanno for-
mato oggedo di quesiti da parte del per-
sonale interessato.

Assegno personale
L’art. 2, c.8, del decreto  interministe-

riale 18.04.2002 dispone che “nel caso in
cui il nuovo tradamento economico
spedante a titolo di assegni hssi e conti-
nuativi risulti inferiore a quello in godi-
mento allo stesso titolo  all’ado del tran-
sito, l’eccedenza è adribuita sodo forma
di assegno ad personam, pari alla dige-
renza fra il tradamento economico go-
duto ed il nuovo, hno al riassorbimento
con i successivi aumenti di tradamento
economico a titolo di assegni hssi e con-
tinuativi” . A tale riguardo si evidenzia
che l’assegno riassorbibile viene calcola-
to sulla base di un ragronto tra gli emo-
lumenti – hssi e continuativi – che com-
pongono la retribuzione percepita nella
posizione di militare  (stipendio, retribu-
zione individuale di anzianità, indennità
di impiego operativo, altri eventuali
emolumenti pensionabili) e quella spet-
tante da civile, costituita da stipendio de-
terminato dal C.C.N.L., in vigore, retri-
buzione individuale di anzianità (R.I.A.)
ed indennità di amministrazione.

Tale assegno si aggiunge allo stipen-
dio percepito nella fascia economica at-
tribuita al momento dell’inquadramento
e viene ridodo hno a totale riassorbi-

mento, con i successivi incrementi retri-
butivi. I futuri miglioramenti economici
spedanti a vario titolo al personale civile
non hanno pertanto, egedo sulla retri-
buzione dell’ex militare hno a concor-
renza dell’assegno stesso.

Il riassorbimento dell’assegno si veri-
hca anche in caso di progressioni econo-
miche.

Indennità di amministrazione
L’indennità di amministrazione è in-

clusa nel calcolo dell’assegno personale,
così come previsto dalla disciplina at-
tualmente vigente.

Si precisa, a tale proposito, che la
normativa contraduale succedutasi nel
tempo non lascia alcuna discrezionalità
all’Amministrazione in ordine all’inseri-
mento di deda indennità nel calcolo
dell’assegno suddedo, pur tradandosi di
emolumento di natura accessoria. Oc-
corre, infadi preliminarmente evidenzia-
re che l’art. 2, comma 8, del decreto in-
terministeriale in oggedo prevede che il
ragronto venga egeduato tra le compo-
nenti stipendiali hsse e continuative,  a
prescindere che siano fondamentali o ac-
cessorie. Ciò premesso si rappresenta
che il CCNL 16/05/1995 – comparto Mi-
nisteri personale non dirigente – parte
normativa 1994/1997, all’art. 34, comma
2, recante disciplina della retribuzione
accessoria, conhgura tale indennità co-
me assegno tabellare da corrispondersi
per dodici mensilità nella misura indica-
ta espressamente per ciascuna Ammini-
strazione  con caraderi di generalità e
continuità. Con il successivo CCNL
1998/2001 – art. 28 – a conferma di tale

impostazione, l’indennità di amministra-
zione è stata espressamente inclusa tra
le voci che contribuiscono a comporre la
strudura della retribuzione. Da ultimo il
Contrado integrativo del comparto Mi-
nisteri datato 16.05.2001, nel ricompren-
dere tale indennità tra le voci che com-
pongono la retribuzione individuale
mensile, ne ribadisce il caradere hsso e
continuativo. Si soggiunge, peraltro, che
tale indennità è assoggedata alle stesse
ritenute previdenziali dello stipendio.
Pertanto è la stessa fonte contraduale
che, senza fare distinzione tra tradamen-
to fondamentale ed accessorio, considera
espressamente l’indennità di ammini-
strazione parte integrante dello stipen-
dio base.

Cause di servizio
A decorrere dal 1 gennaio 2009 ai

sensi dell’art. 70 della legge 133/2008, il
riconoscimento della causa di servizio
non comporta più un incremento per-
centuale sul tradamento economico. Ta-
le norma trova applicazione anche nei
confronti dei dipendenti transitati dai
ruoli militari, per i quali la procedura di
riconoscimento della causa di servizio,
sebbene inizia quando ancora rivestiva-
no lo status militare non sia stata con-
clusa, con provvedimento dehnitivo, pri-
ma del transito nei ruoli del personale
civile

La presente circolare sostituisce le di-
sposizioni in materia di tradamento eco-
nomico contenute nella circolare del 9
giugno 2010 n. 46927.

f.to IL DIRETTORE GENERALE
(Dott.ssa Enrica PRETI)

TRANSITO DI PERSONALE MILITARE ALL’IMPIEGO
CIVILE: QUALE TRATTAMENTO ECONOMICO?

CIRCOLARE INTERNI
TERAPIE SALVAVITA

L
a Direzione
Centrale per le
Risorse Umane del

Ministero dell’Interno ha
comunicato che la
disposizione contrattuale
che disciplina le terapie
salvavita è stata oggetto
di approfondimenti, in
relazione al particolare
aspetto del periodo che
può essere computato
nella disciplina di
miglior favore.
I profili di criticità
emersi dalla
formulazione poco
chiara della norma,
nonché gli indirizzi
adottati in materia
nell’ambito di alcuni
comparti del pubblico

impiego, hanno
ingenerato dubbi sulla
possibilità di applicare la
disposizione in esame
anche per i periodi di
convalescenza
consequenziali alla
sottoposizione alle
terapie salvavita.
Peraltro, è evidente
come, la finalità
dell’istituto in esame sia
quella di garantire
un’effettiva ed ampia
tutela dei dipendenti
della Polizia di Stato
affetti da gravi patologie,
considerato, altresì, che
gli effetti delle predette
terapie pongono, spesso,
l’operatore di polizia in
condizioni di

temporanea incapacità
alla prestazione
lavorativa, per un lasso di
tempo maggiore rispetto
alla generalità dei
lavoratori (in ragione dei
particolari requisiti di
idoneità al servizio
previsti per il personale
della Polizia di Stato).
Pertanto, sulla base degli
approfondimenti svolti
con altri uffici, si può
affermare che anche i
giorni consequenziali alla
somministrazione delle
citate terapie, occorrenti
per la ripresa fisica,
debbano essere equiparati
al servizio effettivamente
prestato, dovendosi
interpretare la locuzione
“giorni dovuti alle citate
terapie”, come
esplicazione del rapporto
di casualità intercorrente
tra l’effettuazione della
terapia e i giorni di

assenza comunque
collegati aile terapie
medesime.
Per quanto attiene, gli
aspetti relativi alla
documentazione, la
Direzione Centrale per le
Risorse Umane ha
precisato che i giomi di
assenza, come
normativamente stabilito,
dovranno essere certificati
dalla “competente azienda
sanitaria locale o struttura
convenzionata o da
equivalente struttura
sanitaria”. 
A tal riguardo, è stato
evidenziato che la
predetta documentazione
dovrà attestare l’esistenza
della grave patologia ed il
nesso causale tra il
trattamento terapeutico e
i giomi di assenza
indispensabili per la
ripresa fisica del
dipendente.
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A
rt. 1, legge n.
335/9195 Pen-
sioni pubbli-

che Pensione indi-
retta o di reversibili-
tà Superstiti
Aliquote spettanti

Coniuge legalmente
separato Figlio mi-
nore nato fuori dal
matrimonio Esclu-
sione del coniuge le-
galmente separato
superstite Inammis-
sibilità Spettanza ad
entrambi nelle per-
centuali previste dal-
la legge (60% e 20%)

Nel caso di decesso
di dipendente pubbli-
co con diritto a pen-
sione, la pensione in-
diretta deve essere at-
tribuita al coniuge le-
galmente separato
nella percentuale del
60% e al figlio minore
nato fuori matrimonio
nella percentuale del
20%, a nulla rilevando
lo status di coniuge le-
galmente separato. La
determinazione delle
quote di pensione di
reversibilità spettanti
ai diversi aventi dirit-
to è determinata di-
rettamente dalla legge
ed è escluso ogni po-
tere discrezionale del
giudice di stabilire le
quote diversamente
in relazione alla ca-
pacità reddituali dei
diversi soggetti.

La sentenza n. 395
del 17 ottobre scorso
riguarda la contro-
versia sorta a seguito
del decesso di un di-
pendente pubblico
che ha lasciato una
moglie da cui era se-
parato consensual-
mente e un figlio mi-
nore avuto da un’al-
tra donna. L’Inpdap
di Firenze aveva li-
quidato la pensione

indiretta in favore
del figlio minore, nel-
la misura del 20%,
mentre con separato
provvedimento ave-
va concesso la pen-
sione nella misura del
60% in favore dell’ex
coniuge separata con-
sensualmente.

La madre del mi-
nore si è rivolta alla
Corte dei conti, con-
testando l’operato del-
l’istituto previdenzia-
le e deducendo il di-
ritto del figlio alla
percezione della pen-
sione indiretta a ti-
tolo di unico erede,
con spettanza della
riliquidazione del-
l’importo nella mi-
sura del 70% e conte-
stuale esclusione del-
la ex moglie dal be-
neficio in godimento,
visti i livelli redditua-
li di cui la stessa era
titolare.

La Corte dei conti -
sulla base della nor-

mativa di settore e
della giurisprudenza

formatasi in mate-
ria – non ha potuto
che respingere le do-
glianze della madre
del minore. Ha os-
servato il giudice con-
tabile che la determi-
nazione delle quote
di pensione di rever-
sibilità spettanti ai di-
versi aventi diritto è
fissata direttamente
dalla legge ed è esclu-
so ogni potere discre-
zionale del giudice di

stabilire le quote
diversamente in rela-
zione alla capacità
reddituali dei diversi
soggetti (Corte conti,
sez. giurisdiz. Regione
Lazio, 11 giugno 2009
n. 1112), mentre è
possibile individua-
re contenuti precet-
tivi ulteriori; essi ri-
guardano esclusiva-
mente il legislatore,
autorizzato a disporre
la spettanza del trat-
tamento pensionistico
di reversibilità o di
una diversa quota o,

in generale, la sussi-
stenza di specifici pre-
supposti in ordine alla
concessione del be-
neficio pensionistico
(Cass., sez. Lavoro, 25
febbraio 2009 n. 4555).

Il giudice ha evi-
denziato come non
possa invocarsi la
normativa di divor-
zio per escludere la
ex moglie dal benefi-
cio, atteso che la po-
sizione del coniuge
separato non è com-
parabile con quella
del divorziato (cfr.
Cass., n. 15516/2003).

Pertanto, la suddi-
visione delle percen-
tuali disposte dal-
l’Inpdap deve rite-
nersi corretta. Non
ci si può, peraltro, esi-
mere dal rilevare che
la norma applicabile
alla specie verosimil-
mente è stata conce-
pita avendo a riferi-
mento la figura dell’ex
coniuge

* Magistrato 
della Corte dei conti

ASSISTENZA 
AI FAMILIARI DISABILISentenza della Corte dei Conti

Pensioni ai superstiti: le quote 
per gli eredi le fissa la legge
� � DI PAOLA BRIGUORI *

La legge 104/92 si applica anche ai disabili
Con la NOTA OPERATIVA N. 42 del 2.12.2011 l’Inpdap
ha fornito chiarimenti in merito al  Differimento di ver-
samento di acconti di imposta di cui al DPCM 21 no-
vembre 2011. 

IL TESTO DELLA NOTA:
Il DPCM richiamato in oggetto ha previsto un differimento,
al saldo da effettuare nel 2012, di 17 punti percentuali da
applicarsi all’atto del versamento dell’acconto, in scadenza
al 30 novembre 2011, a carico dei soggetti persone fisiche
tenuti a tale adempimento. 
All’art. 1, comma 5, è altresì disposto che tale differimento
produce effetti “esclusivamente sulla seconda o unica rata
di acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche”.
Pertanto, vanno esclusi dalla rideterminazione dell’acconto
all’82% i soggetti che hanno avuto trattenuta solo la pri-
ma rata di acconto 2011 da assistenza fiscale. 
L’Inpdap, in qualità di sostituto d’imposta, per i pensio-
nati che si sono avvalsi dell’assistenza fiscale 2011 (sia di-
retta sia tramite CAF) e che hanno avuto già la trattenu-
ta del 1° e 2° (o unico acconto) ha provveduto a restituire
con il rateo di pensione del mese di dicembre  la differenza
tra l’intero acconto già trattenuto al 99% e quanto previ-
sto dal DPCM (82% dell’intero acconto 2011). 
A titolo esemplificativo, se un pensionato ha già avuto trat-
tenuto il 99% (990 euro) di quanto dovuto (1.000 euro), avrà
restituita la differenza di 170 euro, calcolata tra il 99% di
1.000 euro (990 euro) già trattenuto e l’82% di 1.000 euro
(820 euro) ricalcolato a seguito dell’applicazione di quan-
to disposto dal DPCM in esame.
Se, invece, lo stesso pensionato ha avuto trattenuto un im-
porto inferiore al 99%, ma superiore all’82%, avrà restituito
il maggior importo trattenuto: per cui, ad esempio, se la
sua trattenuta sia stata pari a 900 euro, l’importo del rim-
borso sarà pari a 80 euro. 
Infine, se l’importo trattenuto è stato inferiore all’82% do-
vuto, l’Istituto provvederà ad inviare la consueta comu-
nicazione di debito residuo da modello 730, indicando, per
la voce acconto Irpef, l’importo dovuto al netto del diffe-
rimento del 17%: nell’esempio di cui sopra, nel caso in cui
la trattenuta sia stata pari a euro 400, l’importo da versa-
re a cura dell’interessato sarà pari a euro 420. 
Invece, per i trattamenti pensionistici in carico presso la
sede di Roma estero tale restituzione verrà effettuata sul-
la rata di gennaio 2012. 

Il Dirigente Generale

(Corte di Cassazione, sez. lavoro, sentenza 10 novembre 2011 n.
26297, dep. il 7.12.2011 )
Con sentenza 10 novembre 2011 n. 26297, depositata il 7.12.2011,
la Corte di Cassazione, sez. lavoro, nel confermare le decisioni
favorevoli dei giudici di merito (primo grado ed appello), ha af-
fermato il dirido del ricorrente, titolare di pensione privilegia-
ta erogata dall’Inpdap e riconosciuta a seguito di infortunio di-
pendente da causa di servizio occorsogli mentre svolgeva il ser-
vizio militare, di percepire contestualmente anche l’indennità di
mobilità a seguito della cessazione del lavoro svolto presso un
privato.
Il dirido del ricorrente si fonda essenzialmente sul fado che, nel-
la specie, si trada di una pensione ben diversa da quelle per le
quali la vigente normativa sul punto prevede l’incompatibilità
con l’indennità di mobilità. Infadi, l’art. 6, comma 7, del d.l. n.
148 del 20.05.1993, conv. in l. 236/93, prevede l’incompatibilità
dell’indennità di mobilità con “i tradamenti pensionistici diredi
a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti, degli or-
dinamenti sostitutivi, esonerativi ed esclusivi dell’assicurazione
medesima, nonché delle gestioni speciali dei lavori autonomi”.
Nel caso di specie, la pensione erogata dall’Inpdap al ricorren-
te non solo ha natura risarcitoria ma non è neppure a carico del-

l’A.G.O. come specihcato dalla legge ora citata, né è sostitutiva,
esonerativa o integrativa dell’AGO.
Infadi, le forme previdenziali “alternative” dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria si distinguono in:
a) forme esclusive: interessano impiegati ed operai dello Stato
ed altri enti pubblici specihcamente individuati ai quali sia ga-
rantito un tradamento di quiescenza;
b) forme sostitutive: interessano impiegati e/o operai a rappor-
to di lavoro privato dipendenti sia da enti pubblici che da pri-
vati, quando la legge generale prevede una forma specihca di pre-
videnza in sostituzione di quella generale;
c) forme esonerative: sono istituite nel contesto aziendale ai sen-
si degli ard. 28-32 del r.d. n. 636/1939, legge n. 956/1940 e del-
l’art. 15 della legge n. 55/1958, autorizzato con apposito decre-
to ministeriale di esonero dall’obbligo di contribuzione alla as-
sicurazione generale obbligatoria.
La pensione privilegiata oggedo della presente decisione ha na-
tura invece risarcitoria ed indennitaria e non previdenziale, adeso
che l’infortunio occorso al ricorrente e riconosciuto meritevo-
le di pensione è avvenuto durante il servizio sostitutivo della leva.
Solo nell’ipotesi in cui avesse avuto natura previdenziale e fos-
se rientrata in una delle forme innanzi specihcate (ad es. la pen-
sione privilegiata ordinaria), la pensione privilegiata sarebbe sta-
ta incompatibile con l’indennità di mobilità. Ma così non è pro-
prio per la natura risarcitoria della stessa ed in ragione di ciò il
ricorrente ha avuto il riconoscimento del dirido a percepire en-
trambi gli emolumenti contemporaneamente (mobilità e pensione
risarcitoria).

Avv. Daniela Carbone
FONTE: LA PREVIDENZA.IT

INDENNITA’ DI MOBILITA’ 
E PENSIONE PRIVILEGIATA
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N
el caso di dinie-
go del ricono-
scimento della

dipendenza di infermità
da causa di servizio, l’at-
tivazione della procedu-
ra contenziosa non com-
porta a carico della com-
missione medica di se-
conda istanza, l’obbligo
di ulteriori accertamen-
ti medici.Tali accerta-
menti devono essere ef-
feduati solo se le con-
clusioni della commis-
sione medica ospedalie-
ra non siano appropria-
te e le motivazioni non
siano convincenti.

1. Premessa
Con la sentenza n.

3329/2011 il Consiglio
di Stato ha precisato
che l’amministrazione
è tenuta alla motiva-
zione specihca del di-
niego di riconoscimen-
to della dipendenza da
causa di servizio della

infermità del lavorato-
re, nella ipotesi in cui
tale provvedimento si
basi sul parere del co-
mitato pensioni privi-
legiate ordinarie, disat-
tendendo il parere con-
trastante della com-
missione medica ospe-
daliera.

Può adodare una
motivazione per rela-
tionem allorché inten-
da adeguarsi al parere
contrario già espresso.

Si precisa, altresì,
che nel procedimento
per il riconoscimento
della dipendenza da
una causa di servizio di
infermità contrada dal
dipendente pubblico,
come da giurispruden-
za sul tema  devono es-
sere acquisiti i pareri
sia della commissione
medica ospedaliera, sia
del Comitato per le
pensioni privilegiate
ordinarie.

Non è sujciente il
diniego fondato sul re-
cepimento acritico del
parere reso da quest’ul-
timo, poiché occorre
l’amministrazione dia
contezza delle ragioni
per le quali ha ritenuto
di adeguarsi ad esso. 

2. Conclusioni
Nella sentenza in

commento, ricordando
precedente giurispru-
denza consolidata in
materia, è stato preci-
sato dai giudici del
Consiglio di stato che
la normativa in materia
concepisce la Commis-
sione Medica Ospeda-
liera e il Comitato per
le pensioni privilegiate
ordinarie quali organi
rispedivamente di pri-
mo e di secondo grado,
per cui il parere del se-
condo prevale natural-
mente su quello della
prima. L’ente datore di

lavoro deve motivare
autonomamente la pro-
pria decisione qualora
voglia discostarsi dal
parere del C.P.P.O., non
quando lo recepisca .

Riportandosi a tali
considerazioni il Con-
siglio di Stato ha, quin-
di, rigedato l’appello
che era stato promosso
dagli eredi di un sog-
gedo, contro la pro-
nuncia di primo grado
che aveva respinto il ri-
corso volto al ricono-
scimento della causa di
servizio nonché al di-
rido alla pensione pri-
vilegiata a seguito di
infarto al miocardio. 

Fonte: Altalex.

IL TESTO INTE-
GRALE DELLA SEN-
TENZA E’ DISPONI-
BILE PER GLI ABBO-
NATI NELLAREA RI-
SERVATA NELLA SE-
ZIONE “SENTENZE

Consiglio di Stato

L’amministrazione deve motivare 
il no al riconoscimento 
della causa di servizio

TAR DELL’UMBRIA

IL GARANTE DELLA PRIVACY AVVIA UN PROCEDIMENTO
NEI CONFRONTI DEL COMANDO GENERALE DELL’ARMA

Carabinieri: si all’iscrizione 
e agli incarichi nei partiti
U

n carabiniere scelto Guido Lanzo, in servizio
presso il nucleo operativo radiomobile
della compagnia di Terni era stato punito

con 5 giorni di consegna di rigore. Presentato il ri-
corso gerarchico, questo era stato respinto. La mo-
tivazione era legata al suo ruolo nell’ambito di un
partito politico Veniva quindi presentato ricorso
al Tar Umbria

La prima Sezione  del Tribunale Amministra-
tivo Regionale per l’ Umbria ha dato  ragione al
carabiniere e ha condannato  l’Amministrazione
Difesa a pagare le spese processuali. Nella sen-
tenza i giudici agermano che non è ravvisabile,
“un divieto di iscrizione e, a fortiori, di assunzio-
ne di cariche in seno ai partiti politici, nei con-
fronti del personale delle Forze Armate“ se l’at-
tività viene svolta secondo quanto stabilito dalle
norme di legge, e cioè “non durante l’adività di
servizio, né in luoghi a ciò destinati, né indos-
sando l’uniforme o qualihcandosi in relazione
all’adività di servizio come militare o rivolgen-
dosi ad altri militari in divisa o qualihcatisi co-
me tali“.

La sentenza inoltre stabilisce che, “le limita-
zioni all’esercizio di adività politica da parte del
personale militare, non riguardano diredamente
il dirido di iscrizione ai partiti o le adività che
possono essere svolte all’interno di essi, bensì
mirano a separare l’adività di servizio da quella
politica, consentita (oltre che in conseguenza
delle candidature alle elezioni politiche ed am-
ministrative, in relazione alle quali il rapporto di
servizio è sospeso) se svolta a titolo personale e
fuori dalle condizioni espressamente individuate
dalla legge (quali indici presuntivi di collega-
mento dell’adività politica del singolo militare
con le Forze Armate, come tali)”.

TUTELA DEI DATI 
DEL DIPENDENTE
I

l Garante per la protezione dei dati sensi-
bili ha Iiesto al Comando generale del-
l’Arma dei carabinieri di far pervenire en-

tro il 31 gennaio 2012, ogni elemento utile a Iia-
rire eventuali violazioni del diritto alla riser-
vatezza di un dipendente.
Il procedimento si riferisce ad una segnalazione
fada, ai sensi dell’art. 141, comma 1, led. b, del D.L.
196 del 30 giugno 2003, da un maresciallo del-
l’Arma. 
Il sodujciale, infadi, ha denunciato come la sca-
la gerarchica abbia notihcato ad un numero im-
precisato di colleghi con anomale forme di noti-
hca individuale, la sua adesione ad uno specihco
partito politico.
Il militare sarebbe stato, peraltro, additato quale
esempio negativo, da
non emulare, e poi fado oggedo di provvedimenti
sanzionatori. 

Secondo la denuncia all’esame del Garante, sa-
rebbero stati invitati i comandi periferici a noti-
hcare al personale dipendente un ado adestante
i dati anagrahci nonché l’adesione del militare ad
uno specihco partito politico, al hne di assicura-
re che la circostanza fosse conosciuta da tudo il
personale appartenente alla Forza armata.
Tale divulgazione di dati sensibili avrebbe avuto
ripercussioni di caradere personale sul maresciallo
che sarebbe stato bersagliato di telefonate di ogni
genere, anche denigratorie, da commilitoni ade-
stati su posizioni politiche diverse.

Con il procedimento avviato, il Garante veriL-
Ierà se l’Arma dei Carabinieri abbia, ai sensi
dell’art. 4, comma 1, ledera d), del D.L. 196 del 30
giugno 2003, adeguatamente tutelato “i dati per-
sonali idonei a rivelare l’origine razziale ed
etnica, le convinzioni religiose, DlosoDCe o di
altro genere, le opinioni politiCe, l’adesione
a partiti, sindacati, associazioni od organiz-
zazioni a carattere religioso, DlosoDco, poli-
tico o sindacale, nonCé i dati personali ido-
nei a rivelare lo stato di salute e la vita ses-
suale“.

Ferie e riposi non goduti: 
prescrizione decennale
L

a Corte di Cassazione, ha ribadito
recentemente come più volte agermato in
precedenti sentenze, che “l’indennità

sostitutiva delle ferie e dei riposi sedimanali non
goduti ha natura non retributiva ma risarcitoria
e, pertanto, è soggeda alla prescrizione ordinaria
decennale, decorrente anche in pendenza del
rapporto di lavoro”.
Essendo l’indennità in rapporto di corrispedività,
hanno osservato i giudici della Suprema Corte,
con la prestazione lavorativa, che avrebbe dovuto
essere egeduata nel periodo dedicato di riposo,
essa ha natura risarcitoria, in quanto può essere
correlata ad un inadempimento contraduale del
datore di lavoro, che obbliga quest’ultimo al
risarcimento del danno, comprendente la
retribuzione dovuta per il lavoro prestato nei
giorni destinati alle ferie e al riposo, la
riparazione di eventuali ulteriori danni subiti dal
lavoratore per il mancato recupero psicohsico, e
che comunque soggiace alla prescrizione
ordinaria decennale, ai sensi dell’art. 2946 c.c. e
non a quella quinquennale ex art. 2947 c.c… )
IL TESTO DELLA SENTENZA E’
DISPONIBILE PER GLI ABBONATI SUL
NOSTRO SITO
www.ilnuovogiornaledeimilitari.it
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S
egnaliamo la ledera
inviata da alcuni ab-
bonati ai senatori

hrmatari della P.D.L. N.
2158 senatori SCANU, PE-
GORER, ecc. (PD) ri-
guardante:“Sanatoria per
il personale delle Forze
armate e delle Forze di
polizia cessato dal ser-
vizio a domanda e col-
locato in quiescenza nel-
la posizione di riserva
nel periodo compreso
tra il 28 settembre 1996
ed il 31 dicembre 1997” 

eesto il testo :
Gent.mo Senatore, 
essendo nel novero di

coloro che sono interessati
all’emanazione del PDL
in oggedo, poiché posti in
quiescenza nella posizione
di riserva tra il 28 sedem-
bre 1996 ed il 31 dicembre

1997 con gravi sperequa-
zioni economiche rispedo
ai colleghi andati in pen-
sione prima o dopo il sud-
dedo periodo che hanno
potuto benehciare di un
miglior tradamento pen-
sionistico, siamo a cono-
scenza dell’esistenza delle
varie iniziative parlamen-
tari presentate nella cor-
rente legislatura al hne di
sanare tale situazione. 

Ci permediamo quindi
di evidenziare alle SS.LL.
che il P.D.L. N. 2158, in
corso di esame, a nostro
avviso sembrerebbe con-
tenere una lacuna giacchè
la normativa di riferimento
citata è quella della sola ca-
tegoria dei Sodujciali,
mentre non viene richia-
mata quella della catego-
ria degli Ujciali (Legge 30
aprile 1954, n. 113) e quel-

la della categoria Vicebri-
gadieri, Graduati e Milita-
ri (Legge 1^ febbraio 1989
n. 53) nei testi all’epoca vi-
genti. 

Tale circostanza appa-
re richiedere un’integra-
zione della norma come da
noi di seguito evidenziato”
ciò al hne di non esclude-
re dal provvedimento gli
Ujciali, i Vicebrigadieri, i
Graduati e Militari an-
ch’essi posti nella riserva
nel periodo 28/09/1996 –
31/12/1997: 

DISEGNO DI LEGGE
(Atto Senato n. 2158)
Art. 1. 
(Collocamento nella

posizione di ausiliaria per
talune categorie di perso-
nale militare e delle Forze
di polizia ad ordinamento

militare) 
1. Il personale delle

Forze armate e delle For-
ze di polizia ad ordina-
mento militare che era
cessato dal servizio a do-
manda, nel periodo com-
preso tra il 28 sedembre
1996 ed il 31 dicembre
1997, in possesso del re-
quisito previsto dall’arti-
colo 43, commi 4 e 5, del-
la legge 10 aprile 1954, n.
113, dall’articolo 6, com-
mi 5 e 7, della legge 27 di-
cembre 1990, n. 404, dal-
l’articolo 44, comma 1,
della legge 10 maggio
1983, n. 212 e successive
modiLcazioni, e dall’arti-
colo 10, comma 1, della
legge 1 febbraio 1989 n.
53, nei testi all’epoca vi-
genti, e che era stato col-
locato nella posizione di ri-
serva per diredo egedo
dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 sedembre 1996, n.
505, dell’articolo 1 del de-
creto-legge 29 novembre
1996, n. 606, nonché del-
l’articolo 1, comma 178,
della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che non ha
benehciato della facoltà
prevista dall’articolo 7,
comma 7, del decreto le-

gislativo 30 aprile 1997, n.
165, è collocato nella po-
sizione di ausiliaria dalla
data di cessazione dal ser-
vizio per un periodo di 

cinque anni e comun-
que non oltre il compi-
mento del sessantacin-
quesimo anno di età. 

Per quanto possa esse-
re utile alle SS.LL. si evi-
denzia l’esistenza delle se-
guenti altre proposte age-
renti la vexata quaestio:
P.D.L. N. 3387 D’iniziati-
va dei Deputati RUG-
GHIA, GAROFANI, VIL-
LECCO CALIPARI, REC-
CHIA, LAGANÀ FOR-
TUGNO, LETTA, GIA-
COMELLI, FIORONI, LA
FORGIA, MIGLIAVAC-
CA, MOGHERINI REBE-
SANI, ROSATO, SERE-
NI, TOCCI, VICO 

“Disposizioni pere-
quative in materia di
collocamento nella po-
sizione di ausiliaria del
personale delle Forze
armate e delle Forze di
polizia cessato dal ser-
vizio a domanda e col-
locato in quiescenza nel-
la posizione di riserva
tra il 28 settembre 1996 e
il 31 dicembre 1997” (Pre-

sentata il 13 aprile 2010)  e
la .D.L. N. 1796 D’inizia-
tiva del Deputato Pionati
“Interpretazione auten-
tica dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 novem-
bre 1996, n. 606, e del-
l’articolo 1, commi 178,
179 e 180, della legge 23
dicembre 1996, n. 662,
in materia di colloca-
mento in ausiliaria del
personale militare”
(Presentata il 15 odobre
2008).

Con l’occasione evi-
denziamo la possibilità
che al provvedimento in
oggedo possa essere riu-
nito il sopracitato P.D.L. N.
1796 dell’On. Pionati che
adiene alla specihca si-
tuazione del personale che
è stato collocato nella ri-
serva nel citato periodo
pur avendo presentato le
rispedive domande di pen-
sione con congruo antici-
po rispedo alla fatidica
data del 28 sedembre 1996
che non sono state perfe-
zionate in tempo utile.

Col. (Ris) G.di F. 
Pietro Galasso 

Capitano di Fregata
(Ris.) Daniele Ambrosi 

Blocco dell’Ausiliaria: 
lettera ai senatori del PD

Le vostre lettere

C
iò che potrà accadere nel prossimo futuro sarà
che gli Organismi di Protezione Sociale del per-
sonale Sodujciali e Sodocapi, verranno ajdati

a dide esterne che ne gestiranno la vita ed i rapporti
sociali dei frequentatori. Come è noto gli O.P.S. si in-
seriscono istituzionalmente nell’adività funzionale
delle FF.AA. allo scopo di favorire l’ejcienza psico-
hsica, l’aggregazione sociale, l’arricchimento cultura-
le nonché rapporti di democratica interazione con la
colledività esterna per il pieno sviluppo della perso-
na umana dedicata al bene comune della difesa della
Patria. Inoltre hanno lo scopo di conservare vincoli di
solidarietà militare tra Ujciali, Sodujciali e Sodocapi.
Nonostante ciò, la Marina di Taranto, in particolare nel
caso degli O.P.S. dedicati alle spiagge, rimane ancora
chiusa in una anacronistica e dispendiosa divisione fra
i luoghi frequentati esclusivamente dagli Ujciali e i
luoghi frequentati dal resto del personale. In questi anni
notevole è stato l’impegno della rappresentanza per
scardinare questa atavica cultura, che persiste nono-
stante le chiare diredive ministeriali. Di certo ci si è ado-
perati nel tempo per equilibrare la qualità dei servizi
ogerti dalle diverse strudure, grazie sopradudo al-
l’impegno e la dedizione del personale militare che nel
tempo è stato impegnato nella gestione degli stabili-
menti stessi. Il COCER Marina, recentemente, ha avu-
to certezza dal Capo di Stato Maggiore circa lo stan-
ziamento di 8 milioni di euro per le sedi di Taranto,
Roma e Augusta. Intanto cosa succede a Taranto?
Nei fadi si stanno “regalando”, a dide private, gli sta-
bilimenti balneari dell’isola di  Pietro e quello di dei
Sodujciali e Sodocapi. Per lo stabilimento dedicato
agli Ujciali non si è ritenuto opportuno procedere con
le stesse modalità. Tudo ciò accade, senza aver mini-

mamente coinvolto la Rappresentanza Militare depu-
tata a tradare materie riguardanti il benessere del per-
sonale. Per quanto adiene lo specihco, verrebbero ester-
nalizzati tudi i singoli servizi, comprese le serate dan-
zanti, cambiando nella sostanza il sistema di gestione. 
Per capire cosa potrà accadere nel futuro sarebbe op-
portuno medersi, nei panni dell’imprenditore che vin-
cerà l’appalto. Secondo quanto previsto dal , l’azien-
da avrà spese per nuove strudure per centinaia di mi-
gliaia di euro. Naturalmente ci saranno anche spese per
i dipendenti, i quali saranno giustamente tutelati dai
loro sindacati. Buon senso vuole che o, verrà dato l’ap-
palto per 5-10 anni per ammortizzare le spese nel tem-
po, o si alzeranno i prezzi per gli abbonamenti di al-
meno dieci volte. I Comandanti dei dipartimenti e i di-
redori dei servizi di commissariato cambieranno, e la
dida privata che gestirà le spiagge rimarrà la stessa. Chi
sarà il “proprietario”? Lo Stato, i militari frequentato-
ri o nei fadi qualcun altro?
Se le cose non andranno bene, la rappresentanza a chi
si rivolgerà? Che forza avrà nel far valere le sue ragioni?
Chi risolverà i problemi che si presenteranno, ad esem-
pio se il personale delle dide sciopererà? Forse Il per-
sonale lì destinato?
Naturalmente in un contesto di tagli sugli stipendi, que-
sti organismi diventano indispensabili per il benesse-
re del personale, le loro famiglie e per il funzionamento
dello strumento militare. 
Non stona tudo ciò con il problema degli esuberi?
Perché il personale civile e militare, che non trova sod-
disfazioni professionali, non può essere impiegato in
quei luoghi, per fare a costo zero, quello che si chiede
alla dida esterna, che introiterà tudi gli incassi? In cidà
vi è un esempio a livello nazionale che è il castello Ara-

gonese, dove 7 dipendenti civili e 5 sodujciali stan-
no facendo splendere, con il loro quotidiano , un tesoro
di inestimabile valore. Perché non si può prendere esem-
pio da gestioni virtuose come queste?
Perché non sono state coinvolte e ascoltate le asso-
ciazioni d’arma e di categoria (ANMI, UNUCI, UNSI
ecc.ecc.), come avviene in altre cidà, in considerazio-
ne che sono senza scopo di lucro?
Perché non sono stati specihcati i limiti dei prezzi o il
tempo dato in concessione?
Perché non è stata interpellata la rappresentanza mi-
litare se nella sostanza cambia tudo?
Perché il bando è stato presentato alla vigilia (lavora-
tiva) delle festività natalizie e il termine è 28 giorni dopo,
cioè la vigilia della partenza dell’aduale Comandante
in Capo del Dipartimento Maridimo, non dando la pos-
sibilità a tudi di organizzarsi (associazioni militari com-
prese)?
Perché esporsi a tudi questi dubbi, ai quali ci sono ri-
sposte, nei fadi, non convincenti per il personale?
Perché esporsi a forti critiche, anche da parte del-
l’opinione pubblica, visto che si trada anche della ge-
stione di una spiaggia sita sull’isola, alla quale accedono
anche cidadini?
L’auspicio è che la direzione di Commissariato, che ha
indedo il bando, comprenda il forte malcontento che
si è levato dalla base nei giorni di Natale e sospenda
immediatamente il bando. Si renderebbe neessario un
tavolo di lavoro presso lo Stato Maggiore con le rap-
presentanze. Ciò al hne di sgomberare la preoccupa-
zione che, questi tipi di adeggiamenti e modo di am-
ministrare, possano rappresentare la punta di un ice-
berg di gestioni del patrimonio della difesa, all’ado pra-
tico di tipo privatistico, facendo sentire il personale ospi-
te in casa propria.

Antonello Ciavarelli e Giampaolo Vietri
Delegati Cocer marina 

TARANTO: le spiagge della Marina “regalate” ai privati?
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CAMPI GIOVANI DIFESA
Per l’estate del 2012 i dei figli del personale
militare e civile appartenente ai Ministeri della
difesa di tutti i Paesi associati saranno ammessi a
tre campi: - International Clims Camp (ICC); -
campo giovani di Ronda (Spagna); - campo
giovani di Arâches (Francia). Le domande di
partecipazione ai campi dovranno essere
presentate al comando/ente di appartenenza
improrogabilmente entro il 22 marzo 2012.

LIMITAZIONE USO DEL CONTANTE NELLE
P.A. – CIRCOLARE PERSOCIV 
Il Decreto Salva Italia stabilisce che dal 7 marzo
2012, stipendi, pensioni e compensi, pagati dalla
pubbliche amministrazioni devono essere erogati
attraverso strumenti di pagamento elettronici
bancari o postali. Tutti i soggetti interessati
potranno comunicare le nuove modalità di
pagamento mediante compilazione di apposito
modulo.

PUNTEGGIO I° MARESCIALLI
Comunicazione del punteggio ai primi marescialli
valutati per il conferimento della qualifica di
luogotenente, riferita all’aliquota ordinaria del 31
dicembre 2009

RIMBORSO ASILI NIDO
Rimborso parziale delle spese sostenute per le
rette di asili nido - Destinatario del beneficio è il
personale militare dell’Esercito Italiano, della
Marina Militare e dell’Aeronautica Militare avente
figli di età compresa tra i tre mesi ed i tre anni

FORMAZIONE AVANZATA: CIRCOLARE SME 
Programmazione corsi di formazione avanzata per
Ufficiali, Sottoufficiali e Volontari in servizio
permanente in territorio nazionale.
Servizi di Caserma. Disposizioni sull’impiego del
personale
Fonogramma dello Stato Maggiore Esercito
relativo all’aggiornamento della direttiva 2938 -
Edizione 2009.

UFFICIALI ASPETTATIVA ARQ
Con tre messaggi vengono dettate disposizioni in
merito all’Aspettativa per riduzione quadri degli
Ufficiali EI, MM, AM - al 31 dicembre 2011.

BENESSERE DEL PERSONALE
Guida pratica per gli interventi assistenziali e
benefici previdenziali a favore del personale
militare e civile della difesa

PUNTEGGI LUOGOTENENTI
Comunicazione punteggi e conferimento qualifica
di luogotenente dei primi marescialli dell’Esercito.
Aliquota 31.12.2008.

ALIQUOTE UFFICIALI GENERALI
Aliquote di ruolo degli ufficiali generali e dei
colonnelli dell’Esercito in servizio permanente
effettivo da valutare per la formazione dei quadri
di avanzamento, a scelta, per il 2012.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: IDONEITA’
Pubblici dipendenti: permanente inidoneità
psicofisica al lavoro.

CONVENZIONE MINISTERO DIFESA -
L’UNIVERSITÀ
Convenzione tra Ministero della Difesa–Direzione
Generale per il Personale Civile e l’Università

degli Studi di Macerata -Anno Accademico 2010-
2011, per il riconoscimento di crediti formativi Art
22, co.13 Legge n. 448/2001 (Legge Finanziaria
2002).

INPDAP BORSE DI STUDIO
Scadono il 25 febbraio i termini per l’iscrizione ai
corsi di perfezionamento in “Locazione e
condominio” e “Mediazione familiare” organizzati
dall’Università di Messina per i quali l’Inpdap ha
messo a concorso borse di studio. Possono
concorrere i dipendenti pubblici iscritti Inpdap e,
qualora siano occupati presso aziende private di
settori economici connessi ai temi formativi
oggetto del corso, anche i figli o orfani di iscritti e
di pensionati Inpdap. 

INPDAP - LINEE GUIDA PER
L’INTEGRAZIONE CON INPS  
Con la determinazione n. 5802 del 23 gennaio
2012, il presidente dell’Inps, Antonio
Mastrapasqua, ha approvato le linee generali
dell’Istituto per l’integrazione dell’Inpdap e
dell’Enpals, in attuazione di quanto previsto dal
decreto legge 201 del 6 dicembre 2011, come
modificato dalla legge 214 del 22 dicembre 2011,
con la finalità di conseguire risparmi strutturali
attraverso la riduzione delle spese complessive di
funzionamento conseguente all’integrazione delle
risorse degli Enti interessati nei grandi progetti di
innovazione ed efficientamento sui quali si è
focalizzata la strategia dell’Inps.
Nella determinazione si da’ mandato al direttore
generale di porre in essere ogni azione necessaria
all’attuazione del percorso di integrazione,
impegnandolo a riferire mensilmente
sull’avanzamento delle attività e sui risultati
raggiunti e a proporre eventuali iniziative da
adottare in relazione al complesso delle azioni
intraprese.

DISABILI. PERMESSI FINO AL TERZO GRADO 
Focus su alcuni aspetti della circolare Inpdap
17/2011 sulla normativa in tema di permessi,
congedi, aspettative.Chi assiste un familiare
residente in un comune lontano oltre 150
chilometri deve dimostrare il viaggio.

CONCORSI PER VFP1 
Oltre 2.000 posti disponibili per Volontari in
Ferma Prefissata annuale nell’Esercito. Nuovi
concorsi anche per Marina e Aeronautica.
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di ieri,
lunedì 23 gennaio, il Decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2012.
Determinazione del valore della variazione
percentuale, salvo conguaglio, per il calcolo
dell’aumento di perequazione delle pensioni
spettante per l’anno 2011 con decorrenza dal 1º
gennaio 2012.

MINISTERO DELLA DIFESA: RIDUZIONE DEL
10% DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI 
Il Consiglio dei Ministri di venerdì, 20 gennaio
u.s., ha approvato su proposta del Ministro della
difesa, Di Paola, uno schema di regolamento che
apporta alcune modifiche alla disciplina vigente in
materia di organizzazione del Ministero della
difesa, degli Uffici di diretta collaborazione del
Ministro e degli Enti vigilati.

DIFESA - BOZZA DEL CODICE DI
CONDOTTA PER LA PREVENZIONE E IL
CONTRASTO DEL MOBBING

La bozza del Codice di Condotta per la
prevenzione e il contrasto del mobbing, che
l’Amministrazione della Difesa ha inviato per
l’esame e l’approvazione che dovrà avvenire nel
corso della riunione indetta in data 24.01.2012

POLIZIA: TURNI DI REPERIBILITÀ
Il 22 dicembre presso il Dipartimento della P.S. si
è svolto un nuovo incontro tra le OO.SS. ed il
Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali
finalizzato a definire i criteri di ripartizione dei
due istituti per l’anno 2012. E’ stato confermato
che sulla ripartizione dei turni di reperibilità, gli
Uffici si sono mantenuti entro i limiti numerici
assegnati, e che, in linea di massima, potrà essere
confermato il criterio distributivo stabilito per il
2011....

rendità di inabilità
La rendita di inabilità permanente ricorre quando
a seguito dell’infortunio o della tecnopatia siano
residuati al lavoratore assicurato postumi di
carattere permanente. Con l’entrata in vigore
dell’articolo 13 del D. Lgs. 38/2000 residua
soltanto per gli infortuni che si sono verificati e
per le malattie professionali che sono state
denunciate prima del 25 luglio 2000...

INDENNITA’ DI TRASFERIMENTO: SENTENZA
DEL TAR SARDEGNA 
L’ indennità spetta allorché il trasferimento sia
avvenuto di autorità e il comune di destinazione
sia diverso da quello di provenienza,
indipendentemente dalla distanza delle due sedi.....

IL NUOVO PIANO REGOLATORE DELLA
MARINA A TARANTO 
La Marina Militare, nei giorni scorsi ha presentato
alla stampa una sorta di “piano regolatore” per
Taranto con il quale si mettono a disposizione
aree e siti che non risultano più di interesse della
Difesa. Resi disponibili alla collettività ionica
(privati o Enti pubblici) pezzi di territorio che la
MM aveva acquisito per scopi militari...

URANIO: DIFESA CONDANNATA A
RISARCIRE REDUCE IRAQ MALATO 
Il ministero della Difesa è stato condannato al
risarcimento del danno nei confronti di un ex
militare della Folgore della provincia di Siena,
reduce da una missione in Iraq, affetto da un
linfoma non Hodgkin , neoplasia maligna del
tessuto linfatico.

DECRETO LEGISLATIVO 15 NOVEMBRE 2011 ,
N. 208: Disciplina dei contratti pubblici relativi ai
lavori, servizi e forniture nei settori della difesa e
sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE.
(11G0249)

EQUO INDENNIZZO E PENSIONI
PRIVILEGIATE: ABROGATI GLI ISTITUTI DI
ACCERTAMENTO
Nella manovra finanziaria previsto per i
dipendenti pubblici l’abrogazione degli istituti
dell’accertamento della dipendenza dell’infermità
da causa di servizio, del rimborso delle spese di
degenza....Escluso il comparto Difesa e Sicurezza.

TUTELA SANITARIA PER GLI OPERATORI DI
POLIZIA 
Emergenza immigrazione - Vademecum
informativo su rischi da esposizione ad agenti
biologici.
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Le ultime notizie su: Notizie, attualità, commenti, delibere della RM, circolari, concorsi, sentenze… 
Mentre nell’area riservata agli abbonati troverete in esclusiva le nostre pubblicazioni e le banche dati aggiornate.

IN BREVE DAL NOSTRO SITO
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l Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi, uno o più decreti legislativi con i quali
provvede a raccogliere in appositi codici o te-

sti unici le disposizioni vigenti nelle materie di cui
alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (che ha valore di leg-
ge di principi generali per le amministrazioni pub-
bliche), al testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa (di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),
al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e al de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

Lo prevede la Legge 3 ottobre 2011, n. 174 pub-
blicata in Gazzetta Ufficiale 2 novembre 2011, n.
255.

Il Governo dovrà attenersi, in particolare, ai se-
guenti principi e criteri direttivi:

- ricognizione e abrogazione espressa delle di-
sposizioni oggetto di abrogazione tacita o implici-
ta, nonche’ di quelle che siano prive di effettivo
contenuto normativo o siano comunque obsolete; 

- organizzazione delle disposizioni per settori
omogenei o per materie, secondo il contenuto
precettivo di ciascuna di esse; 

- coordinamento delle disposizioni, apportando
le modifiche necessarie per garantire la coerenza
giuridica, logica e sistematica della normativa e
per adeguare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo; 

- risoluzione di eventuali incongruenze e anti-
nomie tenendo conto dei consolidati orientamenti
giurisprudenziali.

ASSUNZIONI NELLE FF.PP.TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

CAMBIA LA LEGGE
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18/10/2011 

Autorizzazione ad assumere unità di personale per le esigenze dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo di polizia penitenziaria, della Polizia di Stato, del Corpo forestale dello Stato e della
Guardia di Bnanza, ai sensi dell’art. 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modiBcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modiBcazioni e
integrazioni. (GU n. 303 del 30-12-2011 ) 

INPS: MAXIBLOCCO PER INVALIDITA’ E ASSEGNI SOCIALI

S
ospese «decine di migliaia» di
prestazioni legate al reddito,
quali per esempio gli assegni so-

ciali, le invalidità, le pensioni ai su-
perstiti e quelle integrate al minimo. Di
questa operazione ha dato notizia
l’Inps con il messaggio 47 del 2 gennaio
2012.
L’Istituto non fornisce ancora il numero
preciso delle prestazioni sospese. Ma
indicandolo genericamente in «deci-
ne di migliaia» lascia capire che sono
tantissime le persone che hanno rice-
vuto o stanno ricevendo gli «avvisi di
sospensione». Destinatari della missiva
sono tudi coloro che non hanno fado
avere all’ente previdenziale il model-
lo «Red» per il 2009.
«Decine di migliaia» di persone che,
dal momento dell’avviso, avranno 60
giorni di tempo per comunicare quei
dati. Tecnicamente, dovranno pre-
sentare all’Istituto la «domanda di ri-
costituzione», con la situazione red-
dituale propria e della famiglia sia del
2009 sia del 2010. Se lo faranno e con-
fermeranno i requisiti per il dirido alla
prestazione, allora oderranno gli ar-
retrati. Altrimenti, dopo 60 giorni dal-
la sospensione, l’Istituto procederà
con la revoca dehnitiva del tradamento
legato al reddito.
Sono più di 10 milioni le persone che,
anche per la bassa o nulla capacità red-
dituale (propria e della famiglia), han-

no dirido a un tradamento previden-
ziale o assistenziale: sono tudi quelli che
hanno un assegno di invalidità, i tito-
lari di invalidità civile, i pensionati so-
ciali, chi ha una pensione ai supersti-
ti (indireda o di reversibilità che sia) e
tudi coloro che hanno pensioni inte-
grate al minimo o tradamenti di fa-
miglia (assegni familiari) e altre mag-
giorazioni.
Nei loro confronti la verihca dei red-
diti viene fada dall’Inps richiedendo
ogni anno i dati reddituali del titolare
della prestazione, ed eventualmente del
coniuge e dei hgli. Dati rilevanti sia per
il dirido sia per la misura dell’assegno.
La comunicazione di questi dati agli
enti pensionistici può essere fada tra-
mite i patronati o diredamente all’Inps.
Ed è obbligatoria per tudi i titolari di
prestazioni legate al reddito che non
fanno né il 730 né Unico. Altrimenti
provvede l’amministrazione hnanzia-
ria: dal 1° gennaio 2010 il Fisco è infadi
tenuto a fornire agli enti previdenzia-
li le informazioni reddituali presenti in
tude le banche dati a sua disposizio-
ne, relative ai titolari, ai coniugi e ai fa-
miliari, di prestazioni pensionistiche o
assistenziali.
L’obbligo di comunicazione è riferito
al titolare di prestazioni residente in Ita-
lia; quindi, dalla campagna redditua-
le 2010 (relativa ai redditi 2009) l’Inps,
per i residenti in Italia, ha chiesto le in-

formazioni reddituali sia agli interes-
sati, sia all’agenzia delle Entrate. In caso
di mancata comunicazione o di assenza
di quei dati, le prestazioni collegate al
reddito vengono dapprima sospese
Se poi, entro i 60 giorni successivi alla
sospensione, viene fada la dichiara-
zione, allora la prestazione viene ri-
pristinata dal mese successivo alla
comunicazione, accertando il dirido an-
che per l’anno in corso. Invece, se en-
tro i 60 giorni successivi alla sospen-
sione la dichiarazione non viene resa,
si procede alla revoca dehnitiva delle
prestazioni collegate al reddito e al re-
cupero di tude le somme erogate a que-
sto titolo nel corso dell’anno in cui la
dichiarazione dei redditi avrebbe do-
vuto essere resa. La disposizione ri-
guarda anche i soggedi residenti al-
l’estero.
Con il messaggio 18295 del 26 set-
tembre 2011, l‘Istituto aveva illustra-
to l’operazione di invio della comuni-
cazione di sollecito, con la quale gli in-
teressati erano stati nuovamente in-
vitati a egeduare la comunicazione, pri-
ma di procedere alla sospensione del-
le prestazioni (prevista dall’articolo 13,
comma 6 della legge 122/2010). Ora, a
«decine di migliaia» di persone che non
hanno provveduto all’invio entro il 30
novembre scorso l’Inps ha inviato
l’avviso di sospensione, diversihcato fra
residenti in Italia e residenti all’estero.

CONDOMINIO
L’antenna centralizzata è bene comune 
nelle prerogative dell’assemblea
I

l dirido d’antenna, tra laltro, costituendo una spe-
cihcazione del diritto all’informazione, e pertanto
coinvolgendo valutazioni adinenti a situazioni giu-

ridiche protede dalla Costituzione repubblicana, rap-
presenta, tra quelli dei condomini, uno dei diridi che ri-
ceve maggiore tutela.

Secondo quanto declinato dall’art. 1117, n. 3, del
codice civile, in situazioni condominiali, sono conside-
rati comuni (fra le altre cose) le opere, le installazioni e
i manufadi di qualunque genere che servono all’uso e
al godimento comune. In quest’ultima categoria vanno
ricomprese le antenne centralizzate, quelle cioè desti-
nate a servire tude o almeno più unità immobiliari di
proprietà esclusiva, le quali, per loro stessa natura non
sono fruibili in maniera personale e direda da ciascun
condomino, ma richiedono un’adività d’impianto e di
gestione comune che è compito dell’assemblea delibe-
rare istituendo il relativo servizio.

Nella sentenza n. 144 dell’11 gennaio 2012 la Corte
di Cassazione ha avuto modo di ricordare che rientra
nei poteri dell’assemblea quello di disciplinare beni e
servizi comuni, al hne della relativa migliore e più ra-
zionale utilizzazione, anche quando la sistemazione

più funzionale del servizio comporta la dismissione o
il trasferimento dei beni comuni. Viene cioè ricono-
sciuto all’assemblea il potere di modihcare, sostituire
od eventualmente sopprimere un servizio anche lad-
dove esso sia istituito.

E’ stata ritenuta pertanto legidima la delibera del-
l’assemblea condominiale che a maggioranza abbia
decretato la rimozione dell’antenna centralizzata per
la ricezione dei canali televisivi. L’antenna, è stato pre-
cisato, costituisce bene comune, solo se egedivamente
idonea a soddisfare l’interesse dei condomini a fruire
del relativo servizio condominiale. Pertanto, la volon-
tà collediva, regolarmente espressa in assemblea, volta
ad escludere sigado uso, non si pone come contraria
al dirido dei singoli condomini sul bene comune, per-
ché quest’ultimo è tale hnché assolva la sua funzione
a benehcio di tudi i partecipanti. Non si trada di impe-
dire il godimento individuale di un bene comune –
chiariscono i giudici - bensì di non dar luogo ad un
servizio la cui adivazione o prosecuzione non può es-
sere imposta dal singolo partecipante per il solo fado
di essere comproprietario delle cose che ne costitui-
scono l’impianto materiale.Assistenza ai disabili:

domande telematiche
L’INPS, con circolare n. 171 dello scorso 30
dicembre 2011, comunica le nuove modalità di
presentazione telematica delle domande di
congedo straordinario per l’assistenza al familiare
disabile.
A partire dal primo gennaio 2012, la presentazione
delle domande di congedo straordinario dovrà
essere effettuata esclusivamente in modalità
telematica, attraverso i consueti canali telematici
INPS, ossia:
•WEB – servizi telematici accessibili direttamente
dal cittadino tramite PIN attraverso il portale
dell’Istituto – servizio di
“Invio OnLine di Domande di Prestazioni a
Sostegno del Reddito”;
•Patronati– attraverso i servizi telematici offerti
dagli stessi;
•Contact Center Multicanale – attraverso il
numero verde 803164.
La documentazione eventualmente necessaria ai
fini del riconoscimento del diritto alla prestazione
richiesta, e non già in possesso dell’Istituto,
contenente dati non autocertificabili, che deve
essere allegata alla domanda, dovrà per il
momento essere presentata in formato cartaceo
alla Struttura Inps competente (allo sportello
oppure spedita a mezzo posta), unitamente alla
ricevuta dell’invio telematico della domanda.
E’ previsto un periodo transitorio, fino al 29
febbraio 2012, durante il quale le richieste di
congedo straordinario inviate attraverso i canali
tradizionali saranno considerate validamente
presentate, ai fini degli effetti giuridici previsti
dalla normativa in materia.
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al 1° gennaio 2012 diventa obbligatorio riportare
l’indice di prestazione energetica nelle “ogerte
di trasferimento a titolo oneroso di edihci o di

singole unità immobiliari”
Niente annunci immobiliari senza pagella energetica.

Dal 1° gennaio 2012 è diventato obbligatorio riportare
l’indice di prestazione energetica nelle “ogerte di trasfe-
rimento a titolo oneroso di edihci o di singole unità im-
mobiliari”. In pratica, chi vuol vendere una casa o un
qualsiasi altro fabbricato dovrà prima farsi fare la certih-
cazione energetica da un tecnico abilitato, così da poter
inserire il risultato negli annunci di vendita (ajssi al-
l’edihcio o pubblicati su siti internet, riviste, giornali e
altri mezzi di comunicazione).
Le regole e le sanzioni. L’obbligo è stato dedato dal

decreto rinnovabili (Dlgs 28/2011), che ha aggiunto il
comma 2-quater nell’articolo 6 del Dlgs 192/2005, e alcu-
ni annunci cominciano già a riportare i dati sulle presta-
zioni energetiche. Il grosso, però, pare ancora sprovvisto
di indicazioni. E qui entra in gioco un punto delicato:
cosa rischia chi non rispeda l’obbligo? La norma nazio-
nale non prevede sanzioni, anche se alcune riviste spe-
cializzate e siti internet hanno iniziato ad avvisare gli in-
serzionisti dei nuovi obblighi, rihutando in qualche caso
le ogerte senza pagella energetica. Il tudo a meno che
qualcuno non decida di richiamare in gioco due vecchi
articoli della legge 10/1991: cosa che, però, al momento,
pare improbabile. Sono invece sicure le multe da 1.000 a
5.000 euro previste in Lombardia con una legge regiona-
le.
I dati da indicare. Secondo la norma nazionale, deve

essere indicato nell’annuncio l’indice di prestazione
energetica. È il valore che misura il consumo di energia

primaria all’anno per mantenere 20 gradi di temperatu-
ra negli ambienti, riferito per le abitazioni ad ogni me-
tro quadrato ed espresso in chilowadora (kWh/m2). Più
basso il valore, più alta l’ejcienza energetica. La legge,
quindi, sorprendentemente, non richiede la classe ener-
getica (quella che va da A+ a G, per intenderci), che era
un modo sintetico ed ejcace per far capire a tudi le
qualità dell’appartamento. 

Si potrebbe pensare che le due soluzioni siano in
qualche modo identiche, dal momento che la classe
energetica dipende pur sempre dall’indice di prestazio-
ne. E invece non è così: nel classihcare gli edihci la legge
nazionale tiene conto della quantità di pareti perimetrali
esposte al freddo e della temperatura esterna della loca-
lità. Dedo in parole più semplici, un adico all’ultimo pia-
no o una villeda possono avere una classe energetica
migliore di un appartamento posto a un piano interme-
dio, pur consumando di più, e una casa in montagna è
privilegiata, rispedo a una in pianura, ai sensi delle clas-
si energetiche. 

In dehnitiva una classe energetica piudosto buona
(per esempio la B), dice che quel particolare immobile ha
buone prestazioni per essere, per esempio, una villeda
posta ad alta quota, anche se consuma magari di più di
un appartamento al terzo  piano al mare, che invece è
solo in classe di ejcienza energetica C.

L’obbligo di inserire, l’indice di prestazione, invece
della classe, pur essendo molto meno comprensibile ai
non addedi ai lavori, dà un’indicazione più direda dei
consumi reali, e dovrebbe rendere impossibile l’autocer-
tihcazione in classe G. Non solo: fa giustizia di certe dif-
ferenze nella classihcazione energetica esistenti tra quel-
la vigente in certe regioni (Emilia Romagna, Liguria e
Piemonte) e il resto dell’Italia: il calcolo dell’indice di
prestazione energetica è comunque fado allo stesso mo-
do. Non è così solo per la Lombardia, che usa un metodo
un po’ digerente.
I contratti interessati. La legge nazionale parla di

“annunci di vendita”, ma anche di “trasferimento a titolo
oneroso”. Nessun dubbio, quindi, sul fado che eventuali
proposte di permuta debbano comunque riportare la pa-
gella energetica, perché sono pur sempre trasferimenti a
titolo oneroso. Anche le compravendite di quote in mul-
tiproprietà dovrebbero essere coinvolte (ma forse resta-
no escluse quelle fade con il sistema del “trust”, che pre-
vede la compravendita di quote societarie, non di immo-
bili). Indenni restano invece le donazioni. Inhne non do-
vrebbe contare – ma servirà una conferma ujciale – il
fado che l’immobile non abbia impianti di riscaldamen-
to, come può accadere al Sud, particolarmente per le ca-
se di vacanza: in questi casi, la certihcazione energetica
resta tecnicamente possibile.

D
al 1° gennaio
2012 le Ammini-
strazioni non pos-

sono più richiedere né ac-
cedare certihcati dai pro-
pri utenti.
Tale cambiamento, è con-
seguenza dell’entrata in vi-
gore delle modihche alla
disciplina dei certihcati e
delle dichiarazioni sostitu-
tive contenute nel Testo
Unico D.P.R. 445 del
28/12/2000, introdode con
l’art. 15, comma 1, della
Legge 12/11/2011 n. 183.
In base a tali disposizioni, le
Pubbliche amministrazio-
ni non possono richiedere
adi o certihcati contenenti
informazioni già in posses-
so di un ujcio pubblico.
Infadi, secondo il nuovo
art. 43 D.P.R. n. 445/2000,
«Le amministrazioni pub-
bliche e i gestori di pubbli-
ci servizi sono tenuti ad
acquisire d’ujcio le infor-

mazioni oggedo delle di-
chiarazioni sostitutive di
cui agli articoli 46 e 47,
nonché tudi i dati e i docu-
menti che siano in posses-
so delle pubbliche ammini-
strazioni, previa indicazio-
ne, da parte dell’interessa-
to, degli elementi indispen-
sabili per il reperimento
delle informazioni o dei
dati richiesti, ovvero ad ac-
cedare la dichiarazione so-
stitutiva prododa dall’in-
teressato»
Al hne di rendere egediva
questa disposizione e di
semplihcare realmente i
rapporti con la PA, è previ-
sto che le certihcazioni ri-
lasciate dalla Pubblica am-
ministrazione in ordine a
stati, qualità personali e
fadi siano valide e utilizza-
bili solo nel rapporto tra pri-
vati (come le banche). Al
contrario, in base al nuovo
art. 40 D.P.R. n. 445/2000, nei

rapporti con gli organi del-
la pubblica amministrazio-
ne e i gestori di pubblici ser-
vizi i certihcati e gli adi di
notorietà sono sempre so-
stituiti dalle autocertihca-
zioni.
Pertanto, sui certihcati ri-
lasciati da oggi deve essere
apposta, a pena di nullità, la
dicitura “Il presente certih-
cato non può essere pro-
dodo agli organi della Pub-
blica amministrazione od ai
privati gestori di pubblici
servizi”;
senza tale dicitura le certi-
hcazioni sono nulle ed il ri-
lascio di certihcati che ne
sono privi costituisce vio-
lazione dei doveri d’ujcio
a carico del responsabile.
In virtù delle norme appe-
na entrate in vigore, oggedo
della Dirediva del Ministro
per la Pubblica Ammini-
strazione e la Semplihca-
zione n. 14 del 22 dicembre

2011, dovrà essere istituito,
all’interno di ogni ammini-
strazione, un ujcio re-
sponsabile per tude le adi-
vità volte a gestire, garanti-
re e verihcare la trasmis-
sione dei dati o l’accesso di-
redo agli stessi da parte
delle amministrazioni pro-
cedenti.
Inoltre, le amministrazioni
devono rendere note,
adraverso la pubblicazione
sul proprio sito istituziona-
le, delle misure organizza-
tive adodate per l’ejcien-
te, ejcace e tempestiva ac-
quisizione d’ujcio dei dati
e per l’egeduazione dei
controlli sulle autocertih-
cazioni, nonché le modali-
tà per la loro esecuzione.
La mancata risposta alle ri-
chieste di controllo entro
trenta giorni costituirà vio-
lazione dei doveri d’ujcio
e sarà in ogni caso presa in
considerazione ai hni della

misurazione e della valuta-
zione della performance in-
dividuale dei responsabili
dell’omissione.
Appare chiaro come la pie-
na aduazione di tale rivo-
luzione dovrà necessaria-
mente passare per la com-
pleta applicazione delle di-
sposizioni già vigenti in
materia di digitalizzazione
dell’adività amministrati-
va e, in particolare, del Co-
dice dell’Amministrazione
Digitale (che, agli ard. 50 e
ss., prevede che qualunque
dato tradato da una Pub-
blica Amministrazione deb-
ba essere “reso accessibile e
fruibile alle altre ammini-
strazioni quando l’utilizza-
zione del dato sia necessa-
ria per lo svolgimento dei
compiti istituzionali del-
l’amministrazione richie-
dente”).
Infadi l’art. 58 CAD dispo-
ne che “al hne di agevola-

re l’acquisizione d’ujcio ed
il controllo delle dichiara-
zioni sostitutive…. le pub-
bliche amministrazioni ti-
tolari di banche dati acces-
sibili per via telematica
predispongono, sulla base
delle linee guida redade
da DigitPA, sentito il Ga-
rante per la protezione dei
dati personali, apposite con-
venzioni aperte all’adesio-
ne di tude le amministra-
zioni interessate volte a di-
sciplinare le modalità di
accesso ai dati da parte
delle stesse amministrazio-
ni procedenti, senza oneri a
loro carico”.
Visto che le linee guida
sono state già adodate dal
22 aprile 2011 e sono di-
sponibili sul sito di DigitPA,
alle amministrazioni non
resta che provvedere al
necessario adeguamento
tecnologico ed organizza-
tivo.

Consumatori

Trasferimento di immobili: 
obbligatorio il certificato energetico

Legge 183/2011

2012: addio ai certificati nella pubblica amministrazione

Dal 1° gennaio 2012 se si vuole vendere casa 
occorre farsi fare l’A.C.E. da un tecnico abilitato
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DECRETO DELLA DIFESA DEL 15 NOVEMBRE 2011

UNA TANTUM AL PERSONALE DEL COMPARTO DIFESA E SICUREZZA

Per rinnovare:

1)versare la somma sul ccp  n. 5496386 intestato a: (AS.P.DI. SI.) - Il nuovo gior-nale dei militari  – Via Palestro 78 – 00185 Roma;

2)Oppure effettuare un bonifico sul ccp n. 5496386 – CODICE IBAN : IT66 Y0760103 2000 0000 5496 386 – intestato a: Progetto Difesa e Sicurezza

3) Oppure effettuare la registrazione sul nostro sito  e procedere con il paga-
mento  tramite carta di credito (servizio Paypal).

Abbonamento individuale (12 mesi) + consulenze telefoniche + accesso on line al nostro sito 

59 EURO
ANNUALI !!!

M O D A L I T A ’  D I  A B B O N A M E N T O

GENNAIO 2012

P
ubbliIiamo il testo del decreto del
Ministero della Difesa del 15 no-
vembre 2011 con cui di si indivi-

duano gli assegni Una Tantum come san-
cito dall’articolo 3 della legge 74/2011 da
attribuire al personale delle Forze Arma-
te.
Le voci interessate sono: l’Assegno

funzionale, l’anzianità nella qualiLca, le
promozioni per merito straordinario, le in-
dennità operative, classi escatti, trattamento
dirigenziale ecc.

QUESTO IL TESTO INTEGRALE DEL
DECRETO:

Art. 1
(Oggetto e ambito applicativo)
1. Il presente decreto individua per l’an-

no 2011, gli assegni una tantum quali mi-
sure perequative da corrispondere al per-
sonale dell’Esercito, della marina militare,
escluso quello appartenente al Corpo delle
capitanerie di porto, dell’Aeronautica mili-
tare e dell’Arma dei carabinieri, interessa-
to al divieto, per il medesimo anno, di su-
perare il tradamento economico ordinaria-
mente spedante per l’anno 2010, con riferi-
mento all’assegno funzionale, al trada-
mento economico superiore correlato  al-
l’anzianità di servizio senza demerito, com-
presa quella  nella qualihca o nel grado , agli
incrementi stipendiali parametrali non con-
nessi a promozioni, di cui all’articolo 9, com-
ma 1, del prededo decreto-legge n. 78 del
2010, nonché alla  sospensione, per il me-
desimo anno, degli  egedi economici con-
nessi ai meccanismi di adeguamento retri-

butivo alle progressioni di carriera conun-
que denominate e alla maturazione delle clas-
si e degli scadi di stipendio, di cui allo stes-
so articolo 9, comma 21, nonché all’appli-
cazione dei medesimi commi 1 e 21 dello stes-
so articolo 9.

Art. 2
(Determinazione degli assegni una

tantum) 
1.     Per il solo anno 2011, ai destinata-

ri del presente provvedimento, come indi-
cati all’articolo 1, comma 1,  sono adribui-
ti gli assegni una tantum , di cui al comma
2, a titolo di misura perequativa degli emo-
lumenti previsti per lo stesso personale
della vigente normativa, in aduazione di
quanto disposto dall’articolo 8, comma 11-
bis del decreto-legge n. 78 del 2011, convertito
dalla legge n. 122 del 2010, e dall’articolo 1
del decreto-legge n. 27 del 2011, convertito
dalla legge n. 74 del 2011.

2.    L’entità degli assegni una tantum in-
dicati al comma 1 è commisurata agli importi
dei seguenti emolumenti, in relazione agli ef-
fedi di cui all’articolo 1, comma 1:

a) assegno di funzione;
b) tradamento economico superiore

correlato all’anzianità di servizio senza de-
merito, compresa quella nella qualihca o nel
grado;

c) incrementi stipendiali parametrali
non connessi a promozioni;

d) indennità operative non connesse a
progressione in carriera;

e) progressioni di carriera comunque de-
nominate, con decorrenza giuridica dal 1 gen-
naio 2011 al 31 dicembre 2011;

f) classi e scadi di stipendio previsti da-
gli ordinamenti delle Forze armate e delle
Forze di polizia, maturati dal 1 gennaio 2011
al 31 dicembre 2011;

g) 0,75 per cento del tradamento eco-
nomico in godimento al 1 gennaio 2011 per
il personale dirigente e per quello diredivo
destinatario del tradamento dirigenziale, in-
teressato all’applicazione dei meccanismi di
adeguamento retributivo, di cui all’articolo
24 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

3. Gli assegni di cui al comma 2 sono rap-
portati agli emolumenti indicati nello stes-
so comma, ai soli hni della determinazione
dell’entità dei medesimi assegni una tantum
e sono corrisposti al personale interessato  in
misura proporzionale al periodo dell’anno
oggedo degli egedi di cui all’articolo 9, com-
mi 1 e 21, del decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito  dalla legge n. 122 del 2010.

Art. 3
(Copertura oneri di spesa anno 2011)
1. Nell’ambito delle risorse assegnate al

Ministero della difesa, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27
odobre 2011 richiamato in premessa, pari
complessivamente, per l’anno 2011, a euro
126.315,574 sui capitoli di spesa di cui al-
l’elenco 1 allegato al presente decreto, al-
l’onere derivante dal presente decreto, quan-
tihcato nella Tabella A allegata in euro
112.635,425, si provvede:

a) per euro 89.506,370, relativo al perso-
nale dell’Esercito, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto,
dell’Aeronautica militare, mediante l’im-
putazione della relativa spesa sui capitoli di

spesa di cui all’elenco 2 allegato a presente
decreto, utilizzando le specihche assegnazioni
di bilancio disposte ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 27 odobre 2011;

b) per euro 23.129,055, relativo al perso-
nale dell’Arma dei carabinieri, mediante l’im-
putazione della relativa spesa sui capitoli di
spesa di cui all’elenco 3 allegato al presen-
te decreto, utilizzando le specihche asse-
gnazioni di bilancio disposte ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 27 odobre
2011.

2. Le risorse assegnate al Ministero del-
la difesa non impiegate per le hnalità di cui
all’articolo 2 sono mantenute in bilancio in
conto residui, ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 odobre 2011, per essere impiegate
nell’anno 2012.

Art. 4
(Disposizione Dnale)
1. Lo Stato maggiore della difesa, allo sco-

po di garantire l’aduazione omogenea del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 odobre 2011 nell’ambito del
Comparto sicurezza e difesa, anche sodo il
prohlo dei tempi di erogazione degli assegni
una tantum, adoda, in sede di aduazione del
presente decreto, le necessarie misure di co-
ordinamento con le corrispondenti strudu-
re delle altre amministrazioni del citato
Comparto, anche ai hni dell’accertamento
dell’avvenuta registrazione dei rispedivi
decreti ministeriali e dell’acquisizione del-
la copia degli stessi.
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